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Mar Rosso: D'Agostino, a Trieste meno container ma più ro-ro

"Se da una parte il container soffre per Suez, dall'altra i traffici intra-

Mediterreano stanno andando bene, la dimostrazione è la crescita del ro-ro".

Lo ha detto oggi Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico orientale, a margine della tavola rotonda "La crisi

mediorientale e la portualità adriatica: quali possibili scenari economico -

giuridici" promossa all'Università di Trieste. "Vediamo un calo dei container

che si basa fondamentalmente sul transhipment, stiamo perdendo questo ruolo

e mi sembra anche abbastanza logico. Portare merce fino a Trieste per poi

mandarle su altri porti non ha senso - prosegue d'Agostino - visto che si arriva

da Gibilterra e non da Suez. Questo traffico non è un valore aggiunto ma è

importante per il lavoro portuale.  Se ca la  il transhipment, come sta

succedendo, vediamo anche un calo della domanda del lavoro portuale. Ed è

un segnale grave. L'altra situazione che abbiamo paventato e che ancora non

si realizza - aggiunge - è che non vediamo invece un calo di traffico di inoltro

delle merci, lì non ci sono segnali negativi. La paura è che se la crisi di Suez

dovesse permanere ancora qualche mese o addirittura di più, ci possano

esser decisioni importanti da parte dei clienti che passano per Trieste. Mentre vediamo di positivo - conclude - il

traffico ro-ro. Le nostre linee stanno registrando una buona crescita".

Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/02/28/mar-rosso-dagostino-a-trieste-meno-container-ma-piu-ro-ro_04b573aa-3797-4d02-b948-dab48d455d5a.html
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Elettrificazione del porto di Monfalcone: aggiudicato l'appalto

MILANO L'elettrificazione dei moli IV, V, VI del porto di Monfalcone è stata

affidata. L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale ha scelto

Nidec ASI, parte della Divisione Motion & Energy del Gruppo Nidec, insieme

ai suoi partner di RTI (ICOP e Step Impianti), per l'appalto pubblico dal valore

di 6,56 milioni, finanziato dal Pnrr. Una volta conclusi i lavori Portorosega

diventerà un Porto Verde poiché il progetto di cold ironing su cui Nidec ASI è

al lavoro consentirà una riduzione delle emissioni di SOx, NOx, CO2 e di

inquinanti, come polveri sottili, dello scalo portuale e contribuirà a migliorare

anche la qualità dell'aria nelle zone retroportuali e urbane di prossimità.

Attraverso la fornitura di sistemi completi di conversione, i moli saranno in

grado di rispondere, alla richiesta di potenza elettrica necessaria alle

imbarcazioni attraccate con una una potenza di 4 MVA a 11 kV distribuita su

due diversi punti di connessione ognuno da 2 MVA. Ulteriore beneficio del

progetto di cold ironing riguarderà la riduzione dell'impatto acustico su cui

incidono tipicamente i rombi a bassa frequenza dei motori delle navi durante

la fase di ricovero al molo. Le nuove soluzioni tecnologiche permettono infatti

di trasferire energia elettrica alla nave attraccata direttamente dalla terra, senza più necessità di mantenere in funzione

i generatori di energia a combustibile. A questa prima fase del progetto in cui è stata attribuita a Nidec ASI e i suoi

partner in RTI la fornitura dell'intero impianto elettrico shore-to-ship, è prevista una seconda fase per la fornitura

successiva di attrezzature alle banchine I, II, III dedicate ai collegamenti crocieristici dell'intera attività portuale. Siamo

orgogliosi che Nidec ASI sia stata scelta, insieme ai suoi partner commenta Dominique Llonch, CEO di Nidec ASI.

Dopo il progetto di elettrificazione del porto di Trieste, ora saremo impegnati anche nella rigenerazione green del

porto di Monfalcone, potendo quindi offrire un contributo tangibile sulla qualità della vita di un territorio che presidiamo

attraverso una delle nostre principali sedi produttive. Consapevoli degli ambiziosi obiettivi di salvaguardia ambientale

ed efficientamento prefissati, abbiamo messo in campo tutta la nostra expertise per arrivare a sviluppare un sistema

elettrico su misura sostenibile che si allinei perfettamente agli sforzi globali di promozione di sistemi di trasporto più

green volti a mitigare il cambiamento climatico. Per Nidec ASI il progetto su Monfalcone rappresenta il nono europeo

di elettrificazione delle banchine, dopo quelli realizzati o in corso di realizzazione per il porto di Trieste (molo V e VII),

Prà, Genova, Savona, Gioia Tauro, Sète in Francia e La Valletta a Malta.

Messaggero Marittimo

Trieste



 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 3 6 3 3 3 0 0 § ]

Crisi di Suez, D'Agostino: "Preoccupato per il lavoro in porto"

"Servono ristori per le compagnie portuali, perché il calo dei traffici si traduce

in calo della manodopera" Trieste - "Assistiamo a un calo dei container che si

basa fondamentalmente sul transhipment , stiamo perdendo questo ruolo e mi

sembra abbastanza logico. Portare merce fino a Trieste per poi spedirla verso

altri porti non ha senso, visto che si arriva da Gibilterra e non da Suez, e quindi

è più facile che lavorino altri scali in posizione più favorevole". Lo ha detto

oggi Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale , a margine della tavola rotonda "La crisi mediorientale e la

portualità adriatica: quali possibili scenari economico - giuridici" promossa

all'Università di Trieste . Lo riporta l'Agi. "Il transhipment - ha detto D'Agostino -

è importante per il lavoro portuale, perché se cala, come sta succedendo,

assistiamo anche a un calo della domanda di manodopera. Ed è un segnale

grave. A livello nazionale si deve pensare, e lo stanno facendo, a dei ristori

soprattutto per le agenzie e per le compagnie portuali. Parliamo di realtà che

vivono di grandi carichi di lavoro , fondamentalmente lavorano senza utili: se

comincia a farsi sentire il calo del traffico, questo per loro diventa un problema.

Se la crisi di Suez dovesse permanere ancora qualche mese o addirittura di più, possono esserci decisioni importanti

da parte di clienti che passano per Trieste ".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/crisi-di-suez-dagostino-preoccupato-per-il-lavoro-in-porto/
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Il porto di Monfalcone elettrifica i moli IV, V, VI con Nidec Asi

I lavori finanziati con appalto pubblico di oltre 6,5 milioni di euro contribuiranno

a migliorare anche la qualità dell'aria nelle zone retroportuali e urbane di

prossimità 28 Febbraio 2024 L'Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale elettrificherà i moli IV, V, VI del Porto di Monfalcone adottando i

progetti di Nidec Asi (parte della Divisione Motion & Energy del Gruppo Nidec)

elaborati con i partner di Rti (Icop e Step Impianti). L'appalto pubblico,

finanziato dal Pnrr, del valore di 6,56 milioni, con il progetto di cold ironing su

cui Nidec Asi è al lavoro consentirà una riduzione delle emissioni di SOx, NOx,

CO2 e di inquinanti, come polveri sottili, dello scalo portuale e contribuirà a

migliorare anche la qualità dell'aria nelle zone retroportuali e urbane di

prossimità. Nidec Asi fornirà sistemi completi di conversione attraverso i quali,

i moli, saranno in grado di rispondere alla richiesta di potenza elettrica

necessaria alle imbarcazioni attraccate nel porto. In linea con gli obiettivi di

sostenibilità, in questo lotto di progetto il sistema previsto per i Moli IV, V, VI

sarà in grado di erogare una potenza di 4 MVA a 11 kV distribuita su due

diversi punti di connessione ognuno da 2 MVA. Il beneficio riguarderà anche la

riduzione dell'impatto acustico grazie alle nuove soluzioni tecnologiche che permettono di trasferire energia elettrica

alla nave attraccata direttamente dalla terra, senza più necessità di mantenere in funzione i generatori di energia a

combustibile responsabili del rumore. La fornitura dell'intero impianto elettrico shore-to-ship rappresenta la prima fase

del progetto; è prevista una seconda fase per la fornitura successiva di attrezzature alle banchine I, II, III dedicate ai

collegamenti crocieristici dell'intera attività portuale. "Siamo orgogliosi che Nidec Asi sia stata scelta, insieme ai suoi

partner, dall'Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale. Dopo il progetto di elettrificazione del Porto di Trieste, ora

saremo impegnati anche nella rigenerazione green del porto di Monfalcone, potendo quindi offrire un contributo

tangibile sulla qualità della vita di un territorio che presidiamo attraverso una delle nostre principali sedi produttive.

Consapevoli degli ambiziosi obiettivi di salvaguardia ambientale ed efficientamento prefissati, abbiamo messo in

campo tutta la nostra expertise per arrivare a sviluppare un sistema elettrico su misura sostenibile che si allinei

perfettamente agli sforzi globali di promozione di sistemi di trasporto più green volti a mitigare il cambiamento

climatico." ha dichiarato Dominique Llonch, amministratore delegato di Nidec Asi. Monfalcone rappresenta il nono

progetto europeo di elettrificazione delle banchine che si aggiudica Nidec Asi, dopo quelli realizzati o in corso di

realizzazione per il porto di Trieste (molo V e VII), Prà, Genova, Savona, Gioia Tauro, Sète in Francia e La Valletta a

Malta.

Shipping Italy

Trieste
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Vocal Skyline in concerto alla Heritage Tower per l'evento sul mondo del lavoro

Ingresso solo su invito Torna giovedì 29 febbraio, a partire dalle 18.30,

l'evento "Musica, Porto, Impresa: vedere lontano", appuntamento che ogni

anno Venezia Heritage Tower dedica al mondo del lavoro e ai lavoratori di

Porto Marghera, con il contributo dell'Autorità portuale. L'incontro si svolge

nella ex torre di raffreddamento, capolavoro di architettura e ingegneria

industriale del 1938, l'unica rimasta a Porto Marghera e trasformata in un

incubatore di idee e di cultura. L'evento si propone come riconoscimento al

lavoro silenzioso di donne e uomini che, durante l'anno e con il loro operato,

contribuiscono a costruire una comunità operosa, orgogliosa, solidale e

visionaria che ha reso e rende tuttora possibile lo sviluppo economico, sociale

e culturale di Venezia e del suo porto. Dopo la memorabile esperienza della

precedente edizione che ha visto esibirsi Red Canzian, storico bassista e

cantante dei Pooh, Venezia Heritage Tower ospiterà quest'anno i Vocal

Skyline, coro di 30 giovani voci veneziane dirette dal maestro Marco Toso

Borella. Il programma Ore 18:30-19: aperitivo di benvenuto nello spazio

dedicato alla Museografia di impresa del territorio Ore 19.00: interventi di

Filippo Marini, direttore marittimo del Veneto e comandante del Porto di Venezia; Fulvio Lino Di Blasio, presidente

Autorità di sistema portuale del mare adriatico settentrionale Ore 19.30: Concerto dei Vocal Skyline Ore 21.00:

apericena nella sala dell'osservatorio panoramico della Venezia Heritage Tower, punto di vista privilegiato della città a

60 metri d'altezza e a 360°.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/eventi/vocal-skyline-heritage-tower-2024.html
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Depositi chimici da Multedo al porto, la mozione di Vince Genova a ponente: "È un
progetto di cui siamo convinti"

Nel frattempo la pratica "sta continuando il proprio iter - dice l'assessore

Maresca - e al momento è in fase istruttoria al Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica che ha avocato alla propria competenza la valutazione di

impatto ambientale del progetto" Si torna a parlare dello spostamento dei

depositi chimici da Multedo al porto, complice la mozione di Vince Genova

che verrà discussa nel prossimo consiglio del Municipio Ponente. "Diciamo

basta ai depositi chimici a Multedo - dice l'assessore comunale Mario Mascia,

segretario di Forza Italia Genova, accogliendo con favore la mozione - perché,

come partito della coalizione di centrodestra in Comune, non possiamo non

batterci per l'attuazione delle linee programmatiche presentate dal sindaco

Marco Bucci che hanno individuato l'obiettivo di 'giungere alla completa

rilocazione dei Depositi Costieri di Superba spa e Carmagnani spa da Multedo

alle aree portuali', ciò che del resto era già previsto dal Puc entrato in vigore il

3 dicembre 2015 e auspicato in maniera bipartisan da almeno 60 anni di

polemiche e dibattiti rivelatisi alla prova dei fatti sterili e inutili". Alle parole di

Mascia si aggiungono anche quelle dell'assessore comunale al Porto

Francesco Maresca: "Quello dello spostamento dei depositi chimici da Multedo al porto - dice lui - è un progetto che

con il sindaco Bucci stiamo portando avanti dalla scorsa amministrazione e continuiamo a esserne fermamente

convinti. Per questo siamo contenti del fatto che i consiglieri di Vince Genova del Municipio Ponente abbiano

presentato una mozione con cui dimostrano di remare nella nostra stessa direzione e per il bene della città". Ma a che

punto è la pratica? "Sta continuando il proprio iter - continua Maresca - e al momento è in fase istruttoria al Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica che ha avocato alla propria competenza la valutazione di impatto

ambientale del progetto. Il nostro impegno rimane quello di togliere i depositi dalla città e spostarli in porto, con l'unica

opzione per noi possibile, che è quella di Ponte Somalia. Nel rispetto della procedura di Via, andiamo avanti

convintamente".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/depositi-chimici-porto-mozione-municipio-ponente.html
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la tragedia del 2018

Il giudice accusa i difensori "Ora basta perdere tempo"

di Marco Lignana Alla fine il presidente del collegio Paolo Lepri si è sfogato:

«Così non si può andare avanti » .

Perché anche stavolta l'udienza del processo sul crollo di ponte Morandi è

diventa una "udienzina": un solo testimone delle difese a parlare in aula, e

poteva andare peggio visto che comunque l'esame è durato praticamente

tutta la mattina. Insomma, almeno all'ora di pranzo si è arrivati.

Lo sfogo del giudice, fin dall'inizio del dibattimento sempre pronto a mediare

e venire incontro alle esigenze di Procura e imputati, è figlio delle ennesime

rinunce ai testi da parte degli stessi legali difensori. Una grande fuga che

impone di aggiornare continuamente il contatore: già a dicembre gli avvocati

avevano annunciato di aver tagliato oltre cento testimoni, ora la cifra si

avvicina più a duecento che a un centinaio.

Gli ultimi nomi illustri sono quelli degli ex ministri Danilo Toninelli e Maurizio

Lupi, oltreché dell'ex presidente dell'Autorità d i  sistema Paolo Emil io

Signorini. È vero che per le difese chiamare a testimoniare una persona non

è " semplice" come per la Procura, che incarica le forze dell'ordine di effettuare notifiche e " convocazioni" ( in questo

caso la Guardia di Finanza) ma sono le rinunce dell'ultimo minuto a far innervosire il collegio. Perché la conseguenza

è ritrovarsi con udienze programmate e poi saltate all'ultimo.

Di fatto, giorni buttati.

Così come i testimoni, anche il calendario degli imputati che in un primo momento avevano deciso di sostenere

l'esame è radicalmente cambiato con il passare delle settimane. Primo fra tutti, l'ex amministratore delegato di

Autostrade per l'Italia Giovanni Castellucci aveva rinunciato a farsi interrogare. Con lui tanti altri fra dirigenti e tecnici di

Aspi e della società controllata Spea, ma anche del ministero delle Infrastrutture.

Così ieri Lepri ha spiegato in apertura di udienza: « Ora sentiamo l'unico testimone di oggi, poi però dobbiamo parlare

un po' perché così non si può andare avanti » .

E in effetti alla fine della deposizione di Davide Vecchio, dirigente di Autostrade, tutte le parti si sono confrontate e

lungo. Anche perché, finiti i testimoni dei difensori, dal 10 aprile si passerà a un'altra fase cruciale del processo, quella

dei consulenti tecnici.

Quindi si tornerà a parlare dei problemi del viadotto Polcevera, all'avanzamento della corrosione e alle cause del

crollo.

Tutti gli esperti, ha specificato il collegio, «dovranno depositare i loro elaborati » almeno una settimana

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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prima di essere esaminati in aula, per consentire alla Procura di studiare le loro conclusioni.

A meno anche qui di forfait, sono una cinquantina gli esperti che si confronteranno nella tensostruttura allestita

nell'atrio di palazzo di giustizia.

Fra loro anche i tre periti, nominati dal gip durante le indagini, che hanno firmato le due perizie sullo stato di salute del

viadotto e sulle cause della tragedia del 14 agosto 2018.

Giampaolo Rosati, Renzo Valentini e Massimo Losa hanno scritto che «i controlli e gli interventi manutentivi, se

fossero stati eseguiti correttamente, con elevata probabilità avrebbero impedito il verificarsi dell'evento. La mancanza

e/o l'inadeguatezza dei controlli e delle conseguenti azioni correttive costituiscono gli anelli deboli del sistema; se

essi, laddove mancanti, fossero stati eseguiti e, laddove eseguiti, lo fossero stati correttamente, avrebbero interrotto

la catena causale e l'evento non si sarebbe verificato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il Commissario Piacenza visita gli agenti marittimi di Genova

GENOVA Un confronto importante nel segno di una sempre maggiore

collaborazione e di un dialogo costante fra pubblico e privati sul futuro del

grande bene comune, il porto. Paolo Pessina presidente Assagenti, agenti

marittimi genovesi, commenta così la visita del Commissario dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale, Paolo Piacenza, nella sede di

Genova dell'associazione. Una vista a 360 gradi sul porto di Genova di oggi

e domani. Questo lo spirito dell'incontro che ha visto Piacenza confrontarsi

con il presidente e il Consiglio Direttivo dell'Associazione. Uno scambio di

idee ispirato alla piena trasparenza che per Assagenti si colloca idealmente

nel progetto di collaborazione tra Associazione e Istituzioni cittadine avviato

lo scorso Novembre con l'incontro tra Consiglio dell'Associazione e

l'Ammiraglio Piero Pellizzari. Il Commissario Piacenza ha illustrato le opere e

la pianificazione in corso per lo sviluppo del porto di Genova, fornendo

aggiornamenti sullo stato dell'arte del Piano regolatore portuale e, in

anteprima, indicazioni sulla tempistica e lo stato di avanzamento delle

principali opere.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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In vista, ma ancora da definire, il dragaggio di Porto Petroli a Genova

L'Adsp ha chiesto l'autorizzazione allo sversamento in mare dei fanghi a fine

2023, ma il via libera non è ancora arrivato 28 Febbraio 2024 È ancora sub

iudice ma alle viste il dragaggio del Porto Petroli a Multedo, Genova.

L'intervento si è reso necessario dopo l'innalzamento dei fondali del terminal

gestito dalla controllata di Eni manifestatosi sul finire dell'estate scorsa. Poco

prima erano terminate le fasi conclusive dell'escavo del porto passeggeri e del

bacino di Sampierdarena, circa 800mila metri cubi di materiali riversati nel

canale di calma dell'aeroporto, non molto distante dalla stessa Porto Petroli.

Episodi però scollegati secondo l'Autorità di sistema portuale, che, attribuita la

responsabilità ai movimenti del fondale causati dalle eliche delle navi, nei mesi

scorsi aveva annunciato un intervento di ripristino. A SHIPPING ITALY risulta

che la richiesta alla Regione Liguria in merito all'autorizzazione allo

sversamento in mare dei circa 20mila metri cubi di materiale di risulta previsto

sia partita in effetti a dicembre, ma l'Adsp non ha fornito i dettagli tecnici

dell'operazione, limitandosi a spiegare che "il procedimento è ancora in

approvazione sia presso la Regione per gli  aspetti  ambientali,  sia

successivamente presso la Capitaneria di Porto". A sua volta la Regione non ha fornito risposte alle domande di

approfondimento sul tema, mentre dalla locale Capitaneria "non è stata ancora interessata formalmente dall'Autorità di

Sistema portuale circa l'operazione, sulla quale tuttavia manteniamo la massima attenzione per far sì - fanno sapere -

che le attività si svolgano nel pieno rispetto della normativa vigente". Un riferimento presumibilmente legato all'incarico

che la Capitaneria ha ricevuto nei mesi scorsi dalla Procura di Genova e che potrebbe spiegare i tempi lunghi per

l'autorizzazione all'intervento di Porto Petroli. Come nel caso del dragaggio del porto passeggeri, finito sotto la lente

degli inquirenti, l'Adsp ha inquadrato l'intervento (pur definendolo formalmente dragaggio) come spostamento. In base

alla legge ciò permette di non applicare il Dm 173 del 2016, che prescrive di condurre un'accurata caratterizzazione

dei fondali, anche mediante analisi ecotossicologiche, e che, sulla base di questa, disciplina le modalità di gestione

dei fanghi. Disciplina cui, come detto, gli spostamenti sfuggono. La ratio è evidente: se si spostano poche sabbie al

fine di livellare i fondali e le si sposta accanto a dove si interviene, il rischio di contaminazione è irrilevante. Quando i

quantitativi sono ingenti o il luogo di destino distante, non si può invece prescindere da un'analisi accurata, per evitare

di disperdere sostanze dannose. Il problema, come nel caso del dragaggio attualmente sotto inchiesta, è che pure per

Porto Petroli il sito di destino, potrebbe non essere considerato contiguo all'area di intervento, essendo previsto lo

sversamento presso la foce del torrente Polcevera e l'avamporto di levante. Da capire dunque se le lungaggini siano

dovute a questa problematica e come e in quali tempi

Shipping Italy

Genova, Voltri
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l'intervento possa essere condotto. L'associazione degli agenti marittimi Assagenti da tempo chiede un

miglioramento dell'accessibilità nautica per le navi cisterna a Multedo ma l'impatto dell'innalzamento dei fondali

ultimamente non pare aver inficiato sensibilmente le performance del terminal, che anzi, arrivato a luglio 2023 a

registrare un calo di traffico del 3,5% rispetto ai primi mesi del 2022, a novembre (ultimo dato disponibile) risultava

aver recuperato fino al -0,1%.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Genova, il commissario Piacenza in visita ad Assagenti

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 817 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/02/28/news/porto_genova_commissario_piacenza_assagenti-14106544/
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Porto Spezia, accordo AdSp-Polo logistica Fs su digitale

Il polo logistica del Gruppo Fs e l'Autorità di sistema portuale Mar Ligure

orientale hanno siglato i l  pr imo protocol lo d' intesa per promuovere

l'integrazione digitale tra il port community system dell'AdSP e i sistemi

tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato dall'ad di

Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal presidente dell'Autorità di sistema

portuale Mar Ligure Orientale Mario Sommariva. L'intesa permetterà di avviare

uno scambio informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi

di trasporto ferroviari che si originano o arrivano nei porti di competenza

dell'AdSP, iniziando da quello di La Spezia, proseguendo per il retroporto di

Santo Stefano Magra ed estendendo poi al porto di Marina di Carrara. La

comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una

migliore programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori

coinvolti nella filiera, velocizzando i processi operativi, come manovre o

operazioni di carico e scarico e commerciali dedicati alle spedizioni, come le

lettere di vettura. Il protocollo si inserisce in una visione sistemica che

considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è

parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali e interportuali. "Il

Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della logistica, ponendo

particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico - ha detto De Filippis - La firma di

oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia per l'integrazione modale e rappresenta una prima fase di un

percorso di integrazione digitale anche con altri attori, estendendo il perimetro a nuovi processi". "La firma del

protocollo con Polo Logistica - ha detto Sommariva - rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti tra AdSP e

Gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il Port community

system del porto della Spezia".

Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/02/28/porto-spezia-accordo-adsp-polo-logistica-fs-su-digitale_8d737f0a-8e5e-4e66-b7b0-3947a51bc3c9.html
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Treni e navi comunicano tramite dati, accordo tra porto e Ferrovie dello Stato

Parte il progetto di integrazione digitale tra il port community system dell'AdSP

e i sistemi tecnologici delle società del polo logistica del gruppo FS. Il polo

logistica del gruppo FS e l'Autorità di sistema portuale Mar Ligure Orientale

hanno siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale

tra il port community system dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del

polo. L'accordo è stato firmato dall'ad di Mercitalia Logistics Sabrina De

Filippis e dal presidente dell'autorità di sistema portuale Mario Sommariva

L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai

principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o

arrivano nei porti di competenza dell'AdSP, iniziando da quello della Spezia,

proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed estendendo poi al

porto di Marina di Carrara. La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali

delle due realtà permetterà una migliore programmazione e gestione delle

operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i

processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia

commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a

vantaggio di una maggiore competitività del trasporto ferroviario e intermodale da e per il porto della Spezia. Un

porto in cui ogni anno il polo logistica, da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, insieme alla società

Lssr, tutto il traffico ferroviario in ingresso e in uscita; mentre dall'altro, ha relazioni attraverso i collegamenti giornalieri

di Mercitalia Rail. Senza dimenticare il retroporto di Santo Stefano Magra, il cui terminal rappresenta il più importante

tassello di sinergia e di sviluppo tra Mercitalia Logistics ed AdSP del Mar Ligure Orientale. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo

si inserisce in una visione sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è

parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali.

L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi

segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per

generare valore per l'industria e per i territori. "Il polo logistica del gruppo FS sta portando avanti un importante piano

di sviluppo del settore della logistica, ponendo particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e

tecnologico - ha dichiarato Sabrina De Filippis -. La firma di oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia ai

fini della integrazione modale e rappresenta una prima fase di un percorso di integrazione digitale anche con altri

attori, estendendo

Citta della Spezia

La Spezia
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il perimetro a nuovi processi". "Con questo protocollo si conferma che l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e dell'intermodalità uno dei suoi

principali punti di punti di forza e competitività. I porti della Spezia e Marina di Carrara, assieme al retroporto di Santo

Stefano Magra - ha dichiarato Mario Sommariva - rappresentano un'eccellenza nel panorama dei porti a vocazione

intermodale in Italia. La firma del protocollo con il polo logistica rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti

tra AdSP e gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il port

community system del porto della Spezia" Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale è immediatamente

replicabile anche nei principali porti che hanno adottato un proprio port community system. L'Intesa rientra nell'alveo

delle iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal governo italiano per la creazione della Piattaforma

logistica nazionale, coordinata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attraverso la società in house Ram, con

lo scopo di digitalizzare il comparto della logistica.

Citta della Spezia

La Spezia
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"Smantellamento nastro trasportatore? Siamo sotto il minimo sindacale. Rilanciamo la
vertenza centrale dell'area di Vallegrande"

"Da tempo il Pd propone scenari possibili per il futuro dell'area di Vallegrande:

è un tema che riguarda La Spezia e tutta la sua provincia. Vogliamo dire a

Peracchini che se pensa di proporre come unica novità il tema dello

smantellamento della ciminiera a noi non basta". Dalle stanze del quartier

generale del Partito democratico parte l'appello all'amministrazione comunale

sul futuro dell'immensa area Enel dopo il recente sopralluogo del sindaco

Peracchini. Il segretario provinciale 'dem' Iacopo Montefiori chiede il ripristino

del tavolo di concertazione che apra la questione alla città, attraverso le parti

sociali: "Cosa c'è scritto in quel protocollo secretato? Secondo noi nulla di

concreto, niente sulla transizione ecologica, sulla possibilità che si possano

insediare imprese di costruzioni di impianto fotovoltaico, sull'automotive. Si

deve rilanciare la formazione di un tavolo perché quella è la principale area di

trasformazione di questo territorio. Senza dimenticare la questione riguardante

la parziale restituzione di una parte di essa, del suo destino. Peracchini smetta

di raccontarle: se la centrale Enel non c'è più e perché Orlando nel 2013 pose

un limite temporale con l'Aia. Temiamo non ci sia visione, c'è stata una

proposta da parte dell'Adsp del Mar Ligure Orientale che ha trovato rispondenza da parte delle parti sociali". Nella

sala conferenza di Via Lunigiana anche i due consiglieri comunali, Marco Raffaelli e Andrea Montefiori, che diverse

volte hanno portato il tema Enel in consiglio comunale: "Sottolineo l'impegno che portiamo avanti da sette anni,

avanzando delle proposte per fare qualcosa di più rispetto a quanto fatto fino ad oggi - dice Raffaelli -. Noi

proponemmo di proseguire il percorso con Futur-E che invece venne messo nel cassetto, poi negli anni successivi

proponemmo di lavorare in partnership con aziende ad alta tecnologia, penso ad esempio alla Asg Superconductor. E

poi successivamente le proposte sull'idrogeno verde, su una factory legata al fotovoltaico. Alla fine la variante al Puc

del centrodestra copia quello che fu l'indirizzo dato dall'allora amministrazione Federici". Raffaelli parla di

atteggiamento arrendevole e attendista: "Enel stessa, ogni volta che parla pubblicamente, dice di attendere proposte

dal territorio. Proposte che il Comune non avanza mai limitandosi a dire che quelle aree sono private. Non basta

andare in cantiere con il caschetto, si devono proporre delle soluzioni. E certamente vediamo di buon occhio

interlocuzioni con la nautica e la cantieristica". Sulla stessa falsa riga Andrea Montefiori : "Il Comune si è limitato a

predisporre un protocollo d'intesa nel quale c'è scritto che non c'è alcun vincolo per le parti sottoscriventi. Ma che

protocollo d'intesa sarebbe, allora. Crediamo invece che la giunta lo avrebbe potuto porre sulla questione della

bonifica. Su questo servono delle certezze. L'iter per la dismissione risale al 2013 con l'Aia che preparò quello che è

poi successo dopo. Il Comune di allora chiese una convenzione con Enea per uno studio sulle opportunità
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economiche che da quell'area potevano prevenire: va da sé la consequenzialità delle azioni. Anche in questa

vicenda il sindaco si appropria di decisioni assunte in altri luoghi e in altre epoche: dismissioni e demolizioni sono figli

di un periodo in cui lui non c'era". Davide Natale riporterà martedì prossimo la vicenda della centrale Enel e il futuro

della maxi-area levantina nel consesso del consiglio regionale. "Vista l'assenza di Peracchini su questo tema, nel

giugno 2022 impegnammo Toti a convocare un tavolo istituzionale con Arcola, Spezia e i cosiddetti stakeholder . Il

Comune non aveva mosso un passo, sono convinto che sia dovuto al fatto che Peracchini pensava fosse un tavolo

promosso da Federici e l'idea nacque dalla concertazione in primis coi sindacati". Il tavolo non è una fissa, dice

Natale: "Semmai è una una vergogna che un'area strategica come quella non sia al centro di discussioni che possano

interessare a livello nazionale e internazionale. Questo non esclude le imprese spezzine, penso alla nautica e al

vettore della ricerca, specificatamente sui nuovi carburanti". Natale torna sul finanziamento da 14 milioni che è rimasto

appeso per la rinuncia di Enel: "Abbiamo perso quella possibilità di investimenti del Pnrr per studiare e produrre

idrogeno verde, e questo è successo nel silenzio delle amministrazioni. Ci sarebbe stata occupazione di qualità. A

Catania due anni fa Enel ha impiantato una fabbrica di fotovoltaico con all'interno 200 ingegneri. Si era parlato di una

seconda fabbrica ma se non si muovono le istituzioni dove vogliamo andare. Poi il governo Meloni ci ha fatto un

regalo: ha cambiato l'ad e il management e hanno deciso di non fare più la seconda fabbrica. Parimenti l'Ue aveva

predisposto dei fondi per la giusta transizione per territori come il nostro dove c'era produzione di carbone: erano

risorse per creare nuove imprese che guardano al futuro. Avevo chiesto di inserire anche la nostra provincia, parliamo

di quasi 1 miliardo di euro che invece sono andati tra il Sulcis e la Puglia. Alla fine dovremmo accontentarci di pannelli

fotovoltaici che non contemplano alcuna opera di bonifica e le bettoline su un molo pregiatissimo. Serve rilanciare

l'attenzione, serve che il sindaco dica di cosa sta parlando perchè se fossero rimaste in piedi le strutture in

dismissione avrei fatto io la richiesta di finire nel Guiness dei Primati . Siamo sotto il minimo sindacale. Rilanciamo la

vertenza centrale dell'area di Vallegrande. Non c'è niente da festeggiare, bisogna pensare al domani".

Citta della Spezia
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Cna: "Nautica turistica in crescita, sosteniamo le imprese"

La nautica turistica cresce e chiede di essere riconosciuta e supportata. Cna

La Spezia ha richiamato l'attenzione sui dati e le prospettive di questo settore

che è in grado di arricchire e qualificare la proposta turistica territoriale.

Servono spazi, approdi e banchina di imbarco e sbarco dei passeggeri,

autorizzazioni con tempistiche certe e adatte a poter programmare la propria

attività. Occorre, d'altra parte, conoscere e osservare le regole e guardare con

interesse lo sviluppo di mezzi ibridi in grado di fruire il mare in modo

sostenibile. La Confederazione nazionale dell'Artigianato e piccola e media

impresa ha portato a confronto, durante il confronto svolto nella sala Marmori

della Camera di Commercio della Spezia, le istituzioni sul tema raccogliendo

proposte e obiettivi utili. Partendo dai dati - elaborati dell'Ufficio studi della

Camera di Commercio Riviere di Liguria su dati Infocamere - che vedono dal

2023 raddoppiare le attività del settore. L'analisi si è focalizzata su diversi

codici ateco: 50.1 - trasporto marittimo per vie d'acqua (+102% da 43 a 87);

77.22.02; Noleggio senza equipaggio d'imbarcazione da diporto (+69% da 36

a 61); 77.34 - Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale (-15% da 13 a

11). "Si tratta di una comparazione con esito estremamente positivo, dal 2019 al 2023 abbiamo registrato un aumento

del 100% delle attività operanti in tali settori - ha commentato il Presidente Can LA Spezia Davide Mazzola -. Non

possiamo che considerare la nautica da diporto come un vero e proprio segmento turistico, sviluppato da imprenditori

ai quali, per le ricadute sull'economia e del mercato del lavoro, debbono essere rivolte le necessarie attenzioni alle

necessità e sostegno alle iniziative. Si tratta di un importante sviluppo dettato dall'incremento della domanda di

turismo esperienziale che genera a sua volta nuove opportunità di crescita per le attività manifatturiere coinvolte nella

produzione delle unità da diporto, nei servizi e nell'accoglienza". "Nella logica di revisione dei codici ateco - ha

aggiunto Mazzola -, Cna ha avviato a livello nazionale un percorso, che qualifichi le imprese operanti nel trasporto

marittimo ma che allo stesso tempo valorizzi la loro vocazione turistica, al fine di permettere loro di intercettare le

opportunità derivanti dai bandi dedicati al turismo". A fronte di questa crescita il settore richiede spazi per le attività di

imbarco e sbarco passeggeri, per l'ormeggio, nonché interventi nei punti di imbarco già a disposizione al fine di

garantire maggiore sicurezza alle operazioni. Cna sostiene e richiede l'adozione di un bollino blu per le attività che si

impegnano in un percorso di qualifica e rispetto delle regole. Una problematica riguarda le autorizzazioni rilasciate

dall'Area Marina Protetta delle Cinque Terre, sia per quanto riguarda i numeri (60 per noleggio e 78 per locazione nel

2022, 60 per noleggio e 50 per locazione nel 2023), sia per quanto riguarda le tempistiche che non consentono

un'adeguata programmazione dell'attività. "Crediamo sia giunto il momento di iniziare a pensare
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a percorsi virtuosi in termini ambientali al fine di garantire un totale rispetto della sostenibilità e della vivibilità dei

residenti ma contemporaneamente garantire agli operatori di pianificare gli investimenti nel tempo - conclude Mazzola

-. Altrimenti il rischio è quello di danneggiare solo che lavora e produce ricaduta duratura nei territori, consentendo

invece un accesso altamente impattante a tutti gli altri natanti privati non regolamentati". Hanno condiviso l'importanza

del settore e del confronto sui temi proposti il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e il Presidente della Camera di

Commercio Riviere di Liguria Enrico Lupi. Sono entrati nel merito del dibattito suggerendo proposte e riflessioni i

principali referenti istituzionali, strategici per il settore, tra cui: il Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, il Comandante Capitaneria di Porto La Spezia, CdV Alberto Battaglini, il direttore del

Parco Nazionale delle Cinque Terre, Patrizio Scarpellini, e l'Assessore all'Ambiente di Regione Liguria, Giacomo

Giampedrone. Il presidente Cna la Spezia ha proposto di monitorare l'andamento della stagione turistica e ritrovarsi

per un confronto suggerendo la necessità di trovare un coordinamento in grado promuovere una programmazione

condivisa sia in termini urbanistici che economici e sociali. Più informazioni.

Citta della Spezia
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"Storie con la D maiuscola", l'Autorità di sistema portuale si schiera a sostegno delle
donne

L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale e il Comitato unico di

garanzia, proseguendo il percorso di sensibilizzazione culturale rivolto alla

comunità portuale e alla cittadinanza della Spezia e Marina di Carrara sul tema

delle pari opportunità, ospita "Storie con la D maiuscola" una rappresentazione

teatrale della Compagnia degli Evasi dedicata alle donne. L'appuntamento è

per lunedì 4 marzo alle 17.30 presso l'auditorium G. S. Bucchioni, in Via

Fossamastra. "Storie con la D maiuscola" è un invito alla riflessione sulle

condizioni che nel tempo hanno caratterizzato la vita delle donne arrivando fino

agli estremi del femminicidio. Ipazia, Olympe de Gauges, Franca Viola e la

voce di una donna anonima saranno il filo conduttore attraverso il quale

ognuno potrà trovare spunti utili a costruire nuovi riferimenti di libertà delle

donne. Ingresso libero, seguirà aperitivo. Più informazioni.
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Cadimare, il progetto ritorna in commissione. Il Comune: "Stiamo lavorando in tempi
rapidi per le varianti"

Da una commissione all 'altra, passando per un consiglio comunale

partecipatissimo e un percorso di mesi. Il tema di Cadimare smuove

innanzitutto i suoi abitanti che tornano a Palazzo dimostrando soprattutto di

non voler mollare la presa rispetto alla loro diffusa contrarietà al progetto di

riqualificazione voluto dal Comune della Spezia. La terza commissione,

presieduta da Stella Pollina, parte con le parole dell'assessore ai Lavori

pubblici Pietro Antonio Cimino che per sommi capi ribadisce quanto detto

nell'ultimo consiglio comunale e nelle occasioni precedenti rispetto alla genesi

di un progetto che ritiene sia stato sufficientemente condiviso con le

associazioni e avviato nel lontano 2007 proprio su richiesta del borgo. "Il

progetto definitivo lo abbiamo presentato il 22 maggio agli abitanti di

Cadimare e in quella sede furono fatte diverse considerazioni, problematiche e

richieste. Annotazioni che l'amministrazione ha recepito - insiste Cimino -e il

giorno dopo perveniva una osservazione da parte di abitanti secondo i quali il

progetto illustrato non andava bene per la problematica del verde non

ritenendo opportuno realizzare una cucina costruita per essere data in gestione

a chissà chi anche se, visto che sarebbe stata costruita in suolo di Demanio marittimo, non sarebbe stato possibile

darla in gestione a nessun altro. Seguono diverse commissioni Controllo e garanzia, alcuni passaggi in consiglio

comunale e un ricorso al Tar per bloccare i lavori ma il procedimento non è andato avanti perché l'esposto fu ritirato. Il

17 gennaio veniva inviata una lettera alla Soprintendenza per bloccare i lavori mentre il 22 gennaio non mi presentai

all'incontro a Cadimare perché uscì sul giornale l'organizzazione di quella riunione. Il 30 gennaio abbiamo ascoltato le

richieste per le modifiche progettuali che poi abbiamo sottoposto alla ditta e nei giorni successivi furono chiarite le

richieste degli abitanti con la variante al progetto. Riduzione dello spazio edificabile, riproposizione degli spazi

ambientali e altre richieste che abbiamo formalizzato e scritto spiegando che sarebbero state accolte. La delibera di

giunta su tutto questo è del 19 febbraio, giorno del consiglio comunale. Successivamente alcune associazioni hanno

chiesto di incontrare il sindaco cosa che poi è avvenuta". Il dibattito si apre con le parole del commissario Fabio

Cenerini che contesta, come già aveva fatto nel passato, la ricostruzione offerta dall'assessore: "Ho parlato coi

cadamoti anche l'altra sera: il progetto non ha preso corpo secondo le loro richieste. Lo hanno scritto in uno striscione

e si sono presentati in 236 per dirlo". E ancora: "Il protocollo d'intesa? Beh, fu definito carta straccia poi è stato

ritirato fuori all'ultimo momento. E poi a proposito della cucina per le sagre: ma tu per fare 5 fine settimana all'anno fai

una cucina da 200 metri quadrati chiaro che ti venga in mente un ristorante. Altra cosa non vera: l'Adsp non ha dato in

gestione l'area se non dopo che erano stati presi i fondi del Pnrr. E, scusate, dov'è la variante al progetto?
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Non vorrei che tra venti giorni vengono a dirci che devono andare avanti così per non perdere i soldi del Pnrr. Ci

porti dei fatti, assessore, degli atti firmati, se c'è un accordo con gli abitanti lo voglio vedere e certamente gli stessi

cadamoti non avranno nulla da dire. Vorrei vederlo perché non mi fido". In un altro intervento Cenerini si sofferma sulla

reazione degli abitanti, non certo concilianti: "Vorrei ricordare che hanno presentato ricorso al Tar: evidentemente non

erano d'accordo sennò non avrebbero presentato l'esposto. La verità è che se fossero venuti venti persone in

consiglio e non 200 si sarebbe andati avanti così. Si è variato un progetto perché i cadamoti si sono presentati in

consiglio". "I tecnici stanno elaborando le varianti, l'iter è già avviato con la delibera di giunta approvata con

l'accoglimento delle richieste", replica l'assessore, prima di lasciare la parola all'ingegner Alessandro Trapani. "Le

richieste tecniche sono state accolte a partire dalla riduzione del volume edificatorio (che è di 100 e non 200 mq) per il

quale abbiamo avuto indicazioni positive dalla ditta. Le altre richieste andavano analizzate prima con la

Soprintendenza e poi con l'impresa che ci ha dato alcune indicazioni. Abbiamo fatto delle bozze e tendenzialmente la

maggior parte delle richieste è stata accolta. Stiamo lavorando in tempi rapidi, parlando anche in Questura e

Prefettura e presto ci sarà la Conferenza dei servizi per arrivare in fondo". Il consigliere di opposizione Andrea

Montefiori pone la più classica delle domande retoriche: "Perché si è arrivati a questo risultato solo nel consiglio

comunale in cui hanno partecipato 236 cadamoti? Credo che il vulnus iniziale sia quello di non aver fatto un vero

percorso di partecipazione", sostiene. "Non ci siamo arrivati il 19, ma qualche settimana prima - afferma Cimino -. Nel

confronto con le associazioni l'idea progettuale proposta dalle associazioni è arrivata solo nel mese di dicembre.

Quando ci hanno presentato l'idea progettuale l'abbiamo presa in considerazione. Si poteva iniziare prima, se

avessimo avuto prima gli elementi su cui lavorare". Sipario, almeno per ora.

Citta della Spezia
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Polo Logistica Fs e AdSP Mar Ligure Orientale firmano protocollo per integrazione digitale

(FERPRESS) Roma, 28 FEB Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale hanno siglato il primo protocollo

d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo.

FerPress

La Spezia
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Calo del traffico annuale delle merci nei porti di La Spezia e Carrara

Intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dei

due scali e i sistemi tecnologici delle società del Polo Logistica di FS Lo

scorso anno il porto di La Spezia ha movimentato 12,4 milioni di tonnellate di

merci, con una flessione del -5,3% sul 2022, di cui 6,0 milioni di tonnellate allo

sbarco (-2,6%) e 6,4 milioni di tonnellate all'imbarco (-7,7%). Il maggior volume

di traffico complessivo, quello delle merci varie, ha registrato un calo del -7,4%

essendo ammontato a 10,3 milioni di tonnellate, di cui 10,2 milioni di tonnellate

di merci in container (-7,0%) realizzate con una movimentazione di contenitori

pari ad oltre 1,1 milioni di teu (-9,8%) e 92mila tonnellate di merci

convenzionali (-39,0%). In diminuzione anche le rinfuse secche con 48mila

tonnellate (-45,9%), incluse 30mila tonnellate di minerali e materiali da

costruzione (+48,1%) e 19mila tonnellate di prodotti metallurgici (-73,1%). In

aumento, invece, le rinfuse liquide con 2,1 milioni di tonnellate (+8,1%), di cui

1,8 milioni di tonnellate di prodotti gassosi, compressi o liquefatti e gas

naturale (+15,7%) e 309mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-21,8%).

In flessione anche il traffico nel porto di Marina di Carrara che lo scorso anno

ha totalizzato 4,9 milioni di tonnellate (-12,0%), di cui 1,7 milioni di tonnellate allo sbarco (-7,5%) e quasi 3,2 milioni di

tonnellate all'imbarco (-14,3%). Le merci varie si sono attestate complessivamente a 3,8 milioni di tonnellate (-4,2%),

di cui 1,8 milioni di tonnellate di rotabili (-6,3%), meno di 1,4 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+4,0%) con

una movimentazione di container pari a 103mila teu (+1,8%) e 583mila tonnellate di altre merci varie (-14,0%). Le

rinfuse solide sono state pari a 1,1 milioni di tonnellate (-31,1%), di cui 885mila tonnellate di minerali e materiali da

costruzione (-38,4%) e 228mila tonnellate di prodotti metallurgici (+27,9%). Nel 2023 il traffico crocieristico alla

Spezia è stato di 723mila passeggeri (+36,5%) e a Marina di Carrara di 13mila passeggeri (-50,8%). Intanto oggi

l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, che gestisce i due porti, e il Polo Logistica del gruppo Ferrovie

dello Stato hanno sottoscritto un primo protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community

System dei porti di La Spezia e Marina di Carrara e i sistemi tecnologici delle società del Polo Logistica di FS, la cui

capogruppo è Mercitalia Logistics. L'intesa, firmata dall'amministratore delegato di Mercitalia Logistics. Sabrina De

Filippis, e dal presidente dell'AdSP, Mario Sommariva, permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai

principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano nei porti di competenza

dell'AdSP, iniziando da quello di La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed estendendo poi

al porto di Marina di Carrara. La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà

Informare
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una migliore programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera,

velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle

spedizioni, come le lettere di vettura. L'intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività

promossa dal governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della

logistica.

Informare
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La Spezia, il porto si integra digitalmente con le attività ferroviarie

Firmato il primo di una serie di protocolli d'intesa che il gruppo FS stipulerà con

i principali porti italiani per armonizzare le sue attività con quelle del Port

Community System Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema

Portuale (Adsp) Mar Ligure Orientale, che fa capo a La Spezia, hanno siglato il

primo protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port

Community System dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del gruppo

FS. L'accordo è stato firmato oggi, nella sede dell'Adsp di La Spezia,

dall'amministratore delegato di Mercitalia Logistics, Sabrina De Filippis, e dal

presidente dell'Adsp, Sommariva. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nei porti di competenza dell'Adsp,

iniziando da quello di La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo

Stefano Magra ed estendendo poi al porto di Marina di Carrara. La

comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una

migliore programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori

coinvolti nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o

operazioni di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a vantaggio di

una maggiore competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da/per il porto di La Spezia. Un porto in cui ogni

anno il Polo Logistica, da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, insieme alla società LSSR, tutto il

traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, ha relazioni attraverso i collegamenti giornalieri di

Mercitalia Rail. Senza dimenticare il retroporto di Santo Stefano Magra, il cui terminal rappresenta il più importante

tassello di sinergia e di sviluppo tra Mercitalia Logistics ed AdSP del Mar Ligure Orientale. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Lo standard

introdotto nel comparto logistico-portuale è immediatamente replicabile anche nei principali porti che hanno adottato

un proprio Port Community System. L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività

promossa dal governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale, coordinata dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della

Logistica. Il tutto rientra in un ampio programma che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed

interportuali. «Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della

logistica, ponendo particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico», spiega De

Filippis, «la firma di oggi rappresenta un passo importante

Informazioni Marittime

La Spezia
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per Mercitalia ai fini della integrazione modale e rappresenta una prima fase di un percorso di integrazione digitale

anche con altri attori, estendendo il perimetro a nuovi processi». «Con questo protocollo si conferma che l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e

dell'intermodalità uno dei suoi principali punti di punti di forza e competitività. I porti di La Spezia e Marina di Carrara,

assieme al retroporto di Santo Stefano Magra», commenta Sommariva, «rappresentano un'eccellenza nel panorama

dei porti a vocazione intermodale in Italia. La firma del protocollo con il Polo Logistica rappresenta un ulteriore valore

aggiunto nei rapporti tra AdSP e Gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi

ferroviari attraverso il Port Community System del porto della Spezia». Condividi Tag la spezia digitale Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Maggiore integrazione digitale per i servizi ferroviari di La Spezia

LA SPEZIA Mario Sommariva presidente dell'Autorità di Sistema portuale

mar Ligure orientale e Sabrina De Filippis, ad di Mercitalia Logistics, hanno

firmato un accordo per promuovere l'integrazione digitale tra il Port

Community System e i sistemi tecnologici delle società del Polo Logistica del

Gruppo FS. L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati

relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si

originano o arrivano nei porti di competenza dell'AdSp, iniziando da quello di

La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed

estendendo poi al porto di Marina di Carrara. La comunicazione tra i sistemi

informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione

e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera,

velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e

scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. A

La Spezia il Polo Logistica, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal,

insieme alla società LSSR, tutto il traffico ferroviario in ingresso e in uscita,

con relazioni attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Ma si

lavora anche su Santo Stefano Magra, il cui terminal rappresenta il più importante tassello di sinergia e di sviluppo tra

Mercitalia Logistics ed AdSp. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità

tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare

la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo Grazie al protocollo sarà possibile una visione sistemica che considera

le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo

Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso

soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un

importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i

territori. Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della logistica,

ponendo particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico -ha dettoDe Filippis- e la

firma di oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia ai fini della integrazione modale e rappresenta una prima

fase di un percorso di integrazione digitale anche con altri attori, estendendo il perimetro a nuovi processi. Con

questo protocollo si conferma che l'AdSp fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e

dell'intermodalità uno dei suoi principali punti di punti di forza e competitività. I porti di La Spezia e Marina di Carrara,

assieme al retroporto di Santo Stefano Magra rappresentano un'eccellenza nel panorama dei porti a vocazione

intermodale in Italia. La firma del protocollo con il Polo Logistica rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti

Messaggero Marittimo

La Spezia
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tra AdSp e Gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il

Port Community System del porto della Spezia ha detto Somamriva. L'Intesa firmata rientra tra l'altro tra le iniziative

che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica

Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con

lo scopo di rendere sempre più digitale il comparto della Logistica.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Giornata internazionale della donna al porto di La Spezia

LA SPEZIA In occasione della Giornata internazionale della donna, l'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure orientale e il Comitato unico di Garanzia,

proseguendo il percorso iniziato di sensibilizzazione culturale rivolto alla

comunità portuale e alla cittadinanza di La Spezia e Marina di Carrara sul

tema delle pari opportunità, ospita una rappresentazione teatrale della

Compagnia degli Evasi dedicata alle donne. donnaStorie con la D maiuscola

è un invito alla riflessione sulle condizioni che nel tempo hanno caratterizzato

la vita delle donne arrivando fino agli estremi del femminicidio. Ipazia, Olympe

de Gauges, Franca Viola e la voce di una donna anonima, saranno il filo

conduttore attraverso il quale ognuno potrà trovare spunti utili a costruire

nuovi riferimenti di libertà delle donne. L'appuntamento è per lunedi 4 Marzo

alle 17.30 presso l 'Auditorium G.S. Bucchioni dell 'AdSp. Dopo la

rappresentazione, a ingresso libero, seguirà un aperitivo conviviale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Alleanza digitale tra il Polo Logistica di Fs e il porto della Spezia

Al via lo scambio informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai

servizi di trasporto ferroviari negli scali dell'Adps La Spezia - Il Polo Logistica

del gruppo Fs e l'Autorità di sistema portuale Mar Ligure Orientale hanno

siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere l'i ntegrazione digitale tra il

Port Community System dell'Adsp e i sistemi tecnologici delle società del Polo

. L'accordo è stato firmato dall'amministratore delegato di Mercitalia Logistics

Sabrina De Filippis e dal presidente dell'Adsp Mario Sommariva. L'intesa

permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai principali

processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano

nei porti di competenza dell'Adsp, iniziando da quello di La Spezia ,

proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed estendendo poi al

porto di Marina di Carrara . "La comunicazione tra i sistemi informativi e

digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione e gestione

delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i

processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia

commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura", spiegano

azienda e Authority. "Il Polo Logistica del gruppo Fs sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore

della logistica, ponendo particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico - ha

dichiarato Sabrina De Filippis . - La firma di oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia ai fini della

integrazione modale e rappresenta una prima fase di un percorso di integrazione digitale anche con altri attori,

estendendo il perimetro a nuovi processi". "Con questo protocollo si conferma che l'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Orientale fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e dell'intermodalità uno dei

suoi principali punti di punti di forza e competitività. I porti di La Spezia e Marina di Carrara, assieme al retroporto di

Santo Stefano Magra - ha aggiunto Mario Sommariva - rappresentano un'eccellenza nel panorama dei porti a

vocazione intermodale in Italia" L'intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività

promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale , coordinata dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti attraverso Ram, con lo scopo di digitalizzare il comparto della logistica.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/alleanza-digitale-tra-il-polo-logistica-di-fs-e-il-porto-della-spezia/
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La Spezia, accordo Adsp-Polo logistica Fs sul digitale in porto

De Filippis: "Un passo importante per l'integrazione modale". Sommariva: "Un

ulteriore valore aggiunto" La Spezia - Protocollo d'intesa fra il polo logistica del

gruppo Fs e l'Autorità di sistema portuale Mar Ligure orientale per promuovere

l'integrazione digitale tra il port community system dell'Adsp e i sistemi

tecnologici delle società delle Ferrovie. L'accordo è stato firmato dall'

amministratore delegato di Mercitalia Logistics, Sabrina De Filippis , e dal

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva L'intesa consente di avviare uno scambio informatico di dati

relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si

originano o arrivano nei porti di competenza dell'AdSP, iniziando da quello di

La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed

estendendo poi al porto di Marina di Carrara . La comunicazione tra i sistemi

informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione

e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera,

velocizzando i processi operativi, come manovre o operazioni di carico e

scarico e commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. "Il

Polo Logistica del gruppo Fs sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della logistica, ponendo

particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico - ha detto De Filippis - La firma di

oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia per l'integrazione modale e rappresenta una prima fase di un

percorso di integrazione digitale anche con altri attori , estendendo il perimetro a nuovi processi". E Sommariva ha

aggiunto: "La firma del protocollo con Polo Logistica rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti tra Adsp e

gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il Port community

system del porto della Spezia".

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/la-spezia-accordo-adsp-polo-logistica-fs-sul-digitale-in-porto/
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Alleanza fra il Gruppo Fs e il porto di Spezia finalizzata all'integrazione digitale

Accordo per uno scambio informatico di dati relativi ai principali processi

dedicati ai servizi di trasporto ferroviari da e per gli scali del sistema 28

Febbraio 2024 Il Polo Logistica del Gruppo Fs e l'Autorità di Sistema Portuale

Mar Ligure Orientale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere

l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i sistemi

tecno log ic i  de l le  soc ie tà  de l  Po lo .  L ' acco rdo  è  s ta to  f i rma to

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva. L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati

relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si

originano o arrivano nei porti di competenza dell'AdSP, iniziando da quello di

La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed

estendendo poi al porto di Marina di Carrara. La comunicazione tra i sistemi

informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione

e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera,

velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e

scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore

competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da/per il porto di La Spezia. Un porto in cui ogni anno il Polo

Logistica, da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, insieme alla società Lssr, tutto il traffico

ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, ha relazioni attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail.

Senza dimenticare il retroporto di Santo Stefano Magra, il cui terminal rappresenta il più importante tassello di

sinergia e di sviluppo tra Mercitalia Logistics ed AdSP del Mar Ligure Orientale. Tutto questo traffico oggi comporta la

gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di

risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. "Il Polo Logistica del

Gruppo Fs sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della logistica, ponendo particolare

attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico" ha dichiarato Sabrina De Filippis,

Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics: "La firma di oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia ai

fini della integrazione modale e rappresenta una prima fase di un percorso di integrazione digitale anche con altri

attori, estendendo il perimetro a nuovi processi". "Con questo protocollo si conferma che l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e

dell'intermodalità uno dei suoi principali punti di punti di forza e competitività. I porti di La Spezia e Marina di Carrara,

assieme al retroporto di Santo Stefano Magra rappresentano un'eccellenza nel panorama dei porti a vocazione

intermodale in

Shipping Italy

La Spezia
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Italia. La firma del protocollo con il Polo Logistica rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti tra AdSP e

Gruppo FS e conferma la credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il Port Community

System del porto della Spezia" ha aggiunto Mario Sommariva, presidente dell'AdSP. Le parti hanno evidenziato che

"l'intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo italiano per la

creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (Pln), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

attraverso la società in house Ram, con lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica".

Shipping Italy

La Spezia
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Polo Logistica del Gruppo FS e AdSP Mar Ligure Orientale firmano protocollo d'intesa per
l'integrazione digitale
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Con l'obiettivo di aumentare la qualità e l'efficienza dei servizi offerti.

LA SPEZIA - Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale

Mar Ligure Orientale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere

l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i sistemi

tecno log i c i  de l l e  soc ie tà  de l  Po lo .  L ' acco rdo  è  s ta to  f i rma to

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva. L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati

relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si

originano o arrivano nei porti di competenza dell'AdSP, iniziando da quello di

La Spezia, proseguendo per il retroporto di Santo Stefano Magra ed

estendendo poi al porto di Marina di Carrara. La comunicazione tra i sistemi

informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione

e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera,

velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e

scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il

tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto ferroviario ed

intermodale da/per il porto di La Spezia. Un porto in cui ogni anno il Polo Logistica, da un lato, movimenta con

Mercitalia Shunting & Terminal , insieme alla società LSSR, tutto il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre

dall'altro, ha relazioni attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail . Senza dimenticare il retroporto di Santo

Stefano Magra, il cui terminal rappresenta il più importante tassello di sinergia e di sviluppo tra Mercitalia Logistics ed

AdSP del Mar Ligure Orientale. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e documenti in

modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di

migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo si inserisce in una visione sistemica che considera le realtà

portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta

promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni

innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un importante

efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i territori. Il Polo

Logistica del Gruppo FS sta portando avanti un importante piano di sviluppo del settore della logistica, ponendo

particolare attenzione alle connessioni e allo sviluppo intermodale e tecnologico - ha dichiarato Sabrina De Filippis,

Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - La firma di oggi rappresenta un passo importante per Mercitalia ai

fini della integrazione modale e rappresenta una prima fase di un percorso di integrazione digitale anche con altri

attori, estendendo il perimetro a nuovi processi . Con questo protocollo si conferma che l'Autorità di Sistema

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=58442
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Portuale del Mar Ligure Orientale fa della digitalizzazione a servizio dell'efficientamento della logistica e

dell'intermodalità uno dei suoi principali punti di punti di forza e competitività. I porti di La Spezia e Marina di Carrara,

assieme al retroporto di Santo Stefano Magra - ha dichiarato Mario Sommariva, presidente dell'AdSP del Mar Ligure

Orientale rappresentano un'eccellenza nel panorama dei porti a vocazione intermodale in Italia. La firma del protocollo

con il Polo Logistica rappresenta un ulteriore valore aggiunto nei rapporti tra AdSP e Gruppo FS e conferma la

credibilità del progetto di digitalizzazione dei servizi ferroviari attraverso il Port Community System del porto della

Spezia Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale è immediatamente replicabile anche nei principali porti

che hanno adottato un proprio Port Community System. L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla

più ampia attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN),

coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di

digitalizzare il comparto della Logistica. www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com
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8 marzo, Giornata internazionale della donna: il programma degli eventi a Ravenna

L'8 marzo si celebra, come di consueto, la Giornata internazionale dei diritti

della donna, che è occasione di riflessione attraverso la promozione di eventi

e iniziative che coinvolgono la città. Numerosi, anche quest'anno, gli

appuntamenti in programma, organizzati da associazioni, gruppi femminili,

gruppi informali e tante altre realtà cittadine, che il Comune coordina e diffonde

attraverso i propri canali di informazione e social. "E' sempre doveroso -

afferma Federica Moschini, assessora all'Associazionismo e volontariato,

politiche e cultura di genere e decentramento - sottolineare il lavoro delle

associazioni, che è prezioso e infaticabile, portando avanti insieme

all 'Amministrazione comunale un impegno costante e capi l lare di

sensibilizzazione ed educazione permanenti sui temi della parità di genere, sul

ruolo e sulla condizione della donna oggi in ogni ambito, sulle discriminazioni,

ma anche sulle conquiste sociali conseguite. Purtroppo sul tema soprattutto

della violenza di genere bisogna ancora lavorare molto nell'ambito formativo e

culturale, così come occorre impegnarsi, anche a livello legislativo, sulle

discriminazioni che riguardano le donne nel campo del lavoro e della

conciliazione dei tempi legati alla gestione familiare e della vita quotidiana in genere. Questa è l'occasione per

ringraziare tutte e tutti coloro che si sono spesi nell'organizzazione degli appuntamenti fino a comporre un ricco

calendario che va ben oltre il giorno della ricorrenza e si spinge fino al successivo mese di aprile con l'intento di

coinvolgere e raggiungere il maggior numero di persone possibili". Le iniziative in programma investono vari temi che

vanno dalle riflessioni sugli stereotipi e i pregiudizi alle politiche di prevenzione medico-sanitaria ai ruoli rivestiti nel

mondo imprenditoriale e produttivo fino agli ambiti culturali, educativi e politici oltre a focus su donne famose che si

sono distinte in settori specifici come la poetessa Amalia Guglielminetti, la costumista ravennate Emma Calderini,

l'infermiera britannica Florence Nightingale. Ecco di seguito il programma: Dall' 1 al 31 marzo, Ravenna, attività

commerciali " Vetrine consapevoli ". Esposizione in vetrina di materiale informativo sulla Endometriosi. Associazione

Progetto Endometriosi OdV 1 marzo alle 18, in sala D'Attorre, presentazione del libro di F. Seneghini e M.Giani

"Giovinette. Le calciatrici che sfidarono il duce ", a cura di Centro Relazioni Culturali-Comune di Ravenna 3 marzo alle

17 al Mama's Club presentazione del libro "Diva. Una donna nella Romagna del Novecento" di Diva Cellini, con

l'intervento della Band Open Doors a cura di Mama's Club e Circolo Arci Scintilla il Re di Girgenti e Ass.ne Porte

Aperte (per i tesserati, possibile tesserarsi in loco); 4 marzo alle 21 nella sala Corelli del teatro Alighieri si terrà il

"Concerto per la giornata internazionale della Donna". Sul palco due giovani musiciste: H. Elders al violino, M.

Furukubo al pianoforte, a cura di Emilia Romagna Concerti; biglietteria Teatro Alighieri 6 marzo alle 16 alla C NA

Ravenna "Siamo

RavennaNotizie.it
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Donne, oltre i doveri c'è di più!" Incontro con Linea Rosa, a cura di CNA Impresa Donna Ravenna; dal 6 marzo al 6

aprile in piazza Del Popolo nella Vetrina della Cassa di Risparmio "Com'eri vestita". Mostra per riflettere sugli

stereotipi e i pregiudizi di genere, a cura di Linea Rosa ODV 7 marzo alle 17.30 in sala Buzzi in via Berlinguer 11,

presentazione del volume " Donne che hanno costruito identità e relazioni. Luigia, Alba, Lina e tante altre donne in una

periferia urbana degli anni '50-'60", a cura di Valeria Tisselli, Giancarla Tisselli e Laura Orlandini. alle 19.30 nella sala

Hof a Porto Fuori Apericena, musica di D. Peroni e letture tratte dallo spettacolo "Parole in transito" (per prenotarsi

telefonare ai numeri 331.5772884, 338.2165756), a cura di associazione 8 marzo donne di Porto Fuori, Asja Lacis

APS, Lions Club Dante Alighieri. nella sede Autorità Portuale di Ravenna, nel quadro delle azioni programmate nel

Gender Equality Plan 2023-25 seminario dedicato ai/alle dipendenti dell'Autorità Portuale di  Ravenna, in

collaborazione con Linea Rosa; 8-31 marzo, in via Zirardini Open Air Gallery su "Le donne di Ravenna. Una rassegna

di immagini dedicata alle donne nella storia di Ravenna", a cura di Ravenna Tourism, Rosetta Berardi, Casa delle

Donne. 8 marzo dalle 7.30 alle 15 nella piazzetta angolo tra le vie Barbiani e Cavour Banchetti distribuzione mimose,

a cura dell'Udi Ravenna; dalle 8 alle 19 alla Casa di Cura Domus Nova 8 marzo: "prestazioni strumentali di

prevenzione polispecialistica dedicata alla donna". Contact center 0544-508311, in collaborazione con Linea Rosa;

dalle 8.30 alle 13 " Un fiore a km 0" Mercato contadino Campagna Amica Ravenna, via Canalazzo 59. Assaggi di

cibo contadino e omaggio alle donne, a cura di Coldiretti Donne Ravenna e Floricoltura Bandini; alle 10.30 in piazzetta

Verde Sellitto a Villanova di Ravenna "Il mondo della donna". Letture di poesie sulle donne scritte e interpretate da

Novella Prati, a cura del Comitato cittadino; dalle 10 alle 12 nella sala Cavalcoli della Camera di Commercio " Impresa

al femminile, tenace e resiliente. Donne imprenditrici raccontano la loro esperienza con una finestra sull'evento

alluvione e ripartenza ". Dati e informazioni su imprenditoria femminile, a cura di Soroptimist, Camera di Commercio,

CPO ODCECRA; alle 11 al parco 8 Marzo di Porto Fuori Inaugurazione di una panchina rossa e targa in ricordo di

Lubiana Zabberoni, a cura dell'associazione 8 Marzo Donne di Porto Fuori; dalle 16.30 alle 19 al Cisim di Lido

Adriano Otto marzo a Lido Adriano Laboratorio di cucito "Un fiore per tutte" ; alle 17.30 inaugurazione mosaico

"Ravenna. Città amica delle donne", a seguire lotteria solidale, a cura di Librazione, Cisim, Informadonna, Agorà; alle

15.30 al CRA Don Giovanni Zalambani di Sant'Alberto Inaugurazione di una panchina rossa e Letture di poesie sulle

donne a cura di Antonella Tacchinelli; alle 17 nella Casa Museo Biblioteca Olindo Guerrini a S. Alberto, " Dietro il volto.

L'universale mistero del velo ". Inaugurazione Mostra fotografica di Rosetta Berardi. Dal 8 marzo al 6 aprile a cura

dell'associazione culturale Amici di Olindo Guerrini, biblioteca Classense, assessorato al Decentramento. Per info

amiciguerrini@gmail.com Nelle sedi della provincia di Ravenna Legacoop Romagna consegna attestato di

riconoscimento alle associate che hanno ottenuto la Certificazione sulla Parità di Genere, a cura di Legacoop

Romagna Nelle sedi della provincia di Ravenna Confartigianato incontra le nuove imprenditrici, a cura di Movimento

RavennaNotizie.it
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Donne Impresa Confartigianato Provincia di Ravenna; 9 marzo alle 9.30 in piazza San Francesco si darà il via alla "

Pedalata della mimosa ", prenotazione per i non soci FIAB (335-5332196); alle 11 al Museo Classis " La

certificazione di genere: un processo di inclusione, miglioramento e opportunità ". Interverranno: O. Bakkali, N.

Simoni, L. Marongiu, F. Moschini, M. Panebarco, C. Pedro, L. Serra, a cura di Fondazione RavennAntica; alle 15 al

Circolo Arci Ammonite " E zir dla burdela" Camminata non competitiva. Percorsi da 5 e 8 km. Iscrizioni sul posto dalle

14.15 (dai 13 anni costo 10euro). L'incasso sarà devoluto al Gruppo Una panchina per Elisa. (in caso di maltempo

l'evento sarà annullato), a cura di: Una panchina per Elisa, Le Ammonite Aps, Comitato cittadino di Ammonite, Circolo

Arci Edda Solaini; Dal 9 marzo al 25 maggio nella Manica Lunga Biblioteca Classense sarà visitabile la mostra "La

poesia delle immagini. Sonia Maria Luce Possentini, un percorso tra libri e illustrazioni". ingresso libero, martedì e

venerdì 15-18.30- sabato 9-13/15-18.30; sono previsti laboratori per bambini/e e visite guidate, a cura di Istituzione

biblioteca Classense (per le prenotazioni stravaglini@classense.ra.it); 10 marzo: alle 15.30 nella sala del Consiglio,

sede decentrata Piangipane, " Non sono (solo) una signora", concerto del gruppo vocale "A voj cantè neca me"

"Musica e parole, a cura di: Un mosaico di idee, Proloco Piangipane; 15 marzo alle 18 nella sala D'Attorre P. Battistel

e D.Poggiali presentano " L'arcolaio delle fiabe. Il femminile e la trasfigurazione nei racconti popolari", a cura del

Centro Relazioni Culturali, Comune di Ravenna alle 21 nella sala Corelli del teatro Alighieri avrà luogo l'Evento

musicale, a cura di Officina della Musica. Il ricavato sarà devoluto a Linea Rosa; 16 marzo Dalle 8.30 alle 13 nella

piazza del Mercato, via Sighinolfi (lato via Berlinguer) Associazione progetto Endometriosi Tavolo informativo e

distribuzione di vasi di gerbera e semi di girasole, con offerta minima. Alle 17 nella sala conferenze, Casa Museo

Olindo Guerrini, a Sant'Alberto " Omaggio ad Amalia Guglielminetti ". Aperitivo letterario, con intermezzi musicali, a

cura di associazione Il Glicine APS, in collaborazione con biblioteca Classense e assessorato al Decentramento; per

info e prenotazioni: ilglicine.info@gmail.com 21 marzo: alle 15.30 nella sala del Camino della biblioteca Classense "

Emma Calderini: disegni e volumi di una costumista ravennate in Classense. Vita, studio, arte e successo", a cura di

CIF - Ravenna (è necessario prenotarsi al 347/8433465); 23 marzo: alle 21 all'Almagià " Insieme" spettacolo

conclusivo del laboratorio di Teatro e Autobiografia - Asja Lacis APS 5 e 6 aprile al teatro Alighieri " #Cittadine alla

conquista del voto. Leggere perballare. Il lungo viaggio delle donne per ottenere il diritto di voto". 5 aprile alle 20.30 è

rivolto alla cittadinanza; il 6 aprile alle 10 è riservato alle scuole, a cura di FNASD e Centro Documentazione Donna di

Modena; per le prenotazionifed.naz.danza@gmail.com ; Infine si segnalano gli eventi riservati alle scuole 4 e 5 marzo,

all'IPS Callegari Olivetti "Florence Nightingale at school: una donna che cambiò la storia sanitaria portando benefici

alla popolazione", a cura di CNAI Ravenna e IPS Callegari Olivetti; nella settimana dell'8 marzo gli Istituti scolastici

classi 5^ di scuola primaria e secondaria di 1° grado "#8marzodellebambine#posso essere quella che voglio",

incontri, letture, lavori di gruppo, videola realtà delle bambine e ragazze nel mondo, a cura di Unicef Ravenna,

RavennaNotizie.it
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FIDAPA; 8 marzo alle 11 nella scuola Guido Novello "Frammenti femminili dello spazio urbano. Cura e

valorizzazione dei giardini dedicati alle donne che hanno lasciato un segno nella storia". Città di Ravenna, a cura di

Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Ravenna, IC G. Novello.

RavennaNotizie.it
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È tornato a Ravenna il Container del Sorriso

"Per la gioia e la soddisfazione dei volontari della Onlus Il Terzo Mondo ODV,

oggi nel tardo pomeriggio, è rientrato a Ravenna il Container del Sorriso

(vuoto) della Onlus partito dal porto di Ravenna per il Centro Africa, carico di

aiuti umanitari a sostegno delle popolazioni indigenti del Camerun". A spiegarlo

è Charles Tchameni Tchienga, presidente dell'associazione "Il rientro del vuoto

container che accolgo con applauso è una motivazione in più che ci darà la

possibilità di concretizzare di nuovo l'invio in Camerun del materiale umanitario

in programmazione prossimamente. Per questo tanto atteso rientro a Ravenna

del Container del Sorriso, che ora consente allo sportello del sorriso di via

Grado 30 di dare continuità alle iniziative di cooperazione internazionale allo

sviluppo della Onlus Il Terzo Mondo ODV, ringrazio particolarmente Rosetti

Veniero, presidente del Gruppo Consar e tutti i collaboratori coinvolti; Roberto

Viola, branch manager della sede distaccata di Ravenna dell'agenzia marittima

Le Navi e suo staff; la Team Medlog e MSC Camerun e la Dogana del Porto

Autonomo di Douala. Ringrazio infinitamente ed indistintamente tutti coloro

che hanno reso possibile questa operazione - Pronti per una nuova avventura

umanitaria" ha concluso Tchameni.

ravennawebtv.it
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8 marzo, Giornata internazionale della donna: il programma degli eventi

L'8 marzo si celebra, come di consueto, la Giornata internazionale dei diritti

della donna, che è occasione di riflessione attraverso la promozione di eventi

e iniziative che coinvolgono la città. Numerosi, anche quest'anno, gli

appuntamenti in programma, organizzati da associazioni, gruppi femminili,

gruppi informali e tante altre realtà cittadine, che il Comune coordina e diffonde

attraverso i propri canali di informazione e social. "E' sempre doveroso -

afferma Federica Moschini, assessora all' Associazionismo e volontariato,

politiche e cultura di genere e decentramento - sottolineare il lavoro delle

associazioni, che è prezioso e infaticabile, portando avanti insieme

all 'Amministrazione comunale un impegno costante e capi l lare di

sensibilizzazione ed educazione permanenti sui temi della parità di genere, sul

ruolo e sulla condizione della donna oggi in ogni ambito, sulle discriminazioni,

ma anche sulle conquiste sociali conseguite. Purtroppo sul tema soprattutto

della violenza di genere bisogna ancora lavorare molto nell'ambito formativo e

culturale, così come occorre impegnarsi, anche a livello legislativo, sulle

discriminazioni che riguardano le donne nel campo del lavoro e della

conciliazione dei tempi legati alla gestione familiare e della vita quotidiana in genere. Questa è l'occasione per

ringraziare tutte e tutti coloro che si sono spesi nell'organizzazione degli appuntamenti fino a comporre un ricco

calendario che va ben oltre il giorno della ricorrenza e si spinge fino al successivo mese di aprile con l'intento di

coinvolgere e raggiungere il maggior numero di persone possibili". Le iniziative in programma investono vari temi che

vanno dalle riflessioni sugli stereotipi e i pregiudizi alle politiche di prevenzione medico-sanitaria ai ruoli rivestiti nel

mondo imprenditoriale e produttivo fino agli ambiti culturali, educativi e politici oltre a focus su donne famose che si

sono distinte in settori specifici come la poetessa Amalia Guglielminetti, la costumista ravennate Emma Calderini,

l'infermiera britannica Florence Nightingale. Ecco di seguito il programma: Dall' 1 al 31 marzo , Ravenna, attività

commerciali "Vetrine consapevoli". Esposizione in vetrina di materiale informativo sulla Endometriosi. Associazione

Progetto Endometriosi OdV 1 marzo alle 18 , in sala D'Attorre, presentazione del libro di F. Seneghini e M.Giani

"Giovinette. Le calciatrici che sfidarono il duce", a cura di Centro Relazioni Culturali-Comune di Ravenna 3 marzo alle

17 al Mama's Club presentazione del libro "Diva. Una donna nella Romagna del Novecento" di Diva Cellini, con

l'intervento della Band Open Doors a cura di Mama's Club e Circolo Arci Scintilla il Re di Girgenti e Ass.ne Porte

Aperte (per i tesserati, possibile tesserarsi in loco); 4 marzo alle 21 nella sala Corelli del teatro Alighieri si terrà il

"Concerto per la giornata internazionale della Donna". Sul palco due giovani musiciste: H. Elders al violino, M.

Furukubo al pianoforte, a cura di Emilia Romagna Concerti; biglietteria Teatro Alighieri 6 marzo alle 16 alla CNA

Ravenna "Siamo
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Donne, oltre i doveri c'è di più!" Incontro con Linea Rosa, a cura di CNA Impresa Donna Ravenna; dal 6 marzo al 6

aprile in piazza Del Popolo nella Vetrina della Cassa di Risparmio "Com'eri vestita". Mostra per riflettere sugli

stereotipi e i pregiudizi di genere, a cura di Linea Rosa ODV 7 marzo alle 17.30 in sala Buzzi in via Berlinguer 11,

presentazione del volume "Donne che hanno costruito identità e relazioni. Luigia, Alba, Lina e tante altre donne in una

periferia urbana degli anni '50-'60", a cura di Valeria Tisselli, Giancarla Tisselli e Laura Orlandini. alle 19.30 nella sala

Hof a Porto Fuori Apericena, musica di D. Peroni e letture tratte dallo spettacolo "Parole in transito" (per prenotarsi

telefonare ai numeri 331.5772884, 338.2165756), a cura di associazione 8 marzo donne di Porto Fuori, Asja Lacis

APS, Lions Club Dante Alighieri. nella sede Autorità Portuale di Ravenna, nel quadro delle azioni programmate nel

Gender Equality Plan 2023-25 seminario dedicato ai/alle dipendenti dell'Autorità Portuale di  Ravenna, in

collaborazione con Linea Rosa; 8-31 marzo, in via Zirardini Open Air Gallery su "Le donne di Ravenna. Una rassegna

di immagini dedicata alle donne nella storia di Ravenna", a cura di Ravenna Tourism, Rosetta Berardi, Casa delle

Donne. 8 marzo dalle 7.30 alle 15 nella piazzetta angolo tra le vie Barbiani e Cavour Banchetti distribuzione mimose,

a cura dell'Udi Ravenna; dalle 8 alle 19 alla Casa di Cura Domus Nova 8 marzo: "prestazioni strumentali di

prevenzione polispecialistica dedicata alla donna". Contact center 0544-508311, in collaborazione con Linea Rosa;

dalle 8.30 alle 13 "Un fiore a km 0" Mercato contadino Campagna Amica Ravenna, via Canalazzo 59. Assaggi di cibo

contadino e omaggio alle donne, a cura di Coldiretti Donne Ravenna e Floricoltura Bandini; alle 10.30 in piazzetta

Verde Sellitto a Villanova di Ravenna "Il mondo della donna". Letture di poesie sulle donne scritte e interpretate da

Novella Prati, a cura del Comitato cittadino; dalle 10 alle 12 nella sala Cavalcoli della Camera di Commercio "Impresa

al femminile, tenace e resiliente. Donne imprenditrici raccontano la loro esperienza con una finestra sull'evento

alluvione e ripartenza". Dati e informazioni su imprenditoria femminile, a cura di Soroptimist, Camera di Commercio,

CPO ODCECRA; alle 11 al parco 8 Marzo di Porto Fuori Inaugurazione di una panchina rossa e targa in ricordo di

Lubiana Zabberoni, a cura dell'associazione 8 Marzo Donne di Porto Fuori; dalle 16.30 alle 19 al Cisim di Lido

Adriano Otto marzo a Lido Adriano Laboratorio di cucito "Un fiore per tutte"; alle 17.30 inaugurazione mosaico

"Ravenna. Città amica delle donne", a seguire lotteria solidale, a cura di Librazione, Cisim, Informadonna, Agorà; alle

al CRA Don Giovanni Zalambani di Sant'Alberto Inaugurazione di una panchina rossa e Letture di poesie sulle donne a

cura di Antonella Tacchinelli; alle 17 nella Casa Museo Biblioteca Olindo Guerrini a S. Alberto, "Dietro il volto.

L'universale mistero del velo". Inaugurazione Mostra fotografica di Rosetta Berardi. Dal 8 marzo al 6 aprile a cura

dell'associazione culturale Amici di Olindo Guerrini, biblioteca Classense, assessorato al Decentramento. Per info

amiciguerrini@gmail.com Nelle sedi della provincia di Ravenna Legacoop Romagna consegna attestato di

riconoscimento alle associate che hanno ottenuto la Certificazione sulla Parità di Genere, a cura di Legacoop

Romagna Nelle sedi della provincia di Ravenna Confartigianato

ravennawebtv.it
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incontra le nuove imprenditrici, a cura di Movimento Donne Impresa Confartigianato Provincia di Ravenna; 9 marzo

alle 9.30 in piazza San Francesco si darà il via alla "Pedalata della mimosa", prenotazione per i non soci FIAB (335-

5332196); alle 11 al Museo Classis "La certificazione di genere: un processo di inclusione, miglioramento e

opportunità". Interverranno: O. Bakkali, N. Simoni, L. Marongiu, F. Moschini, M. Panebarco, C. Pedro, L. Serra, a cura

di Fondazione RavennAntica; alle 15 al Circolo Arci Ammonite "E zir dla burdela" Camminata non competitiva.

Percorsi da 5 e 8 km. Iscrizioni sul posto dalle 14.15 (dai 13 anni costo 10euro). L'incasso sarà devoluto al Gruppo

Una panchina per Elisa. (in caso di maltempo l'evento sarà annullato), a cura di: Una panchina per Elisa, Le Ammonite

Aps, Comitato cittadino di Ammonite, Circolo Arci Edda Solaini; Dal 9 marzo al 25 maggio nella Manica Lunga

Biblioteca Classense sarà visitabile la mostra "La poesia delle immagini. Sonia Maria Luce Possentini, un percorso

tra libri e illustrazioni". ingresso libero, martedì e venerdì 15-18.30- sabato 9-13/15-18.30; sono previsti laboratori per

bambini/e e visite guidate, a cura di Istituzione biblioteca Classense (per le prenotazioni stravaglini@classense.ra.it 10

marzo: alle 15.30 nella sala del Consiglio, sede decentrata Piangipane, "Non sono (solo) una signora", concerto del

gruppo vocale "A voj cantè neca me" "Musica e parole, a cura di: Un mosaico di idee, Proloco Piangipane; 15 marzo

alle 18 nella s ala D'Attorre P. Battistel e D.Poggiali presentano "L'arcolaio delle fiabe. Il femminile e la trasfigurazione

nei racconti popolari", a cura del Centro Relazioni Culturali, Comune di Ravenna alle 21 nella s ala Corelli del teatro

Alighieri avrà luogo l'Evento musicale, a cura di Officina della Musica. Il ricavato sarà devoluto a Linea Rosa; 16

marzo Dalle 8.30 alle 13 nella p iazza del Mercato, via Sighinolfi (lato via Berlinguer) Associazione progetto

Endometriosi Tavolo informativo e distribuzione di vasi di gerbera e semi di girasole, con offerta minima. Alle 17 nella

sala conferenze, Casa Museo Olindo Guerrini, a Sant'Alberto "Omaggio ad Amalia Guglielminetti". Aperitivo letterario,

con intermezzi musicali, a cura di associazione Il Glicine APS, in collaborazione con biblioteca Classense e

assessorato al Decentramento; per info e prenotazioni: ilglicine.info@gmail.com 21 marzo: alle 15.30 nella sala del

Camino della biblioteca Classense "Emma Calderini: disegni e volumi di una costumista ravennate in Classense. Vita,

studio, arte e successo", a cura di CIF - Ravenna (è necessario prenotarsi al 347/8433465); 23 marzo: alle 21

all'Almagià "Insieme" spettacolo conclusivo del laboratorio di Teatro e Autobiografia - Asja Lacis APS 5 e 6 aprile al

teatro Alighieri "#Cittadine alla conquista del voto. Leggere perballare. Il lungo viaggio delle donne per ottenere il

diritto di voto". 5 aprile alle 20.30 è rivolto alla cittadinanza; il 6 aprile alle 10 è riservato alle scuole, a cura di FNASD

e Centro Documentazione Donna di Modena; per le prenotazioni fed.naz.danza@gmail.com Infine si segnalano gli

eventi riservati alle scuole 4 e 5 marzo, all'IPS Callegari Olivetti "Florence Nightingale at school: una donna che

cambiò la storia sanitaria portando benefici alla popolazione", a cura di CNAI Ravenna e IPS Callegari Olivetti; nella

sett imana del l '8 marzo gl i  Ist i tut i  scolast ic i  c lassi  5^ di  scuola pr imaria e secondaria di  1° grado

"#8marzodellebambine#posso essere quella che voglio", incontri, letture, lavori di gruppo, videola realtà

ravennawebtv.it

Ravenna
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delle bambine e ragazze nel mondo, a cura di Unicef Ravenna, FIDAPA; 8 marzo alle 11 nella scuola Guido Novello

"Frammenti femminili dello spazio urbano. Cura e valorizzazione dei giardini dedicati alle donne che hanno lasciato un

segno nella storia". Città di Ravenna, a cura di Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Ravenna, IC G. Novello.

ravennawebtv.it

Ravenna
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AdSP Mar Tirreno settentrionale: ok a documento di programmazione strategica

L'atto, approvato con 21 voti a favore (Pd) e 10 voti di astensione (Lega e

FdI), è stato illustrato all'Aula dalla presidente della commissione Territorio e

Ambiente, Lucia De Robertis (Pd). L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Livorno

https://www.ferpress.it/adsp-mar-tirreno-settentrionale-al-via-documento-di-programmazione-strategica-di-sistema-2/
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Nel secondo semestre del 2023 il traffico delle merci nei porti toscani è diminuito del -1,2%

A Livorno i carichi sono calati del -6,7%. Incrementi del +32,6% a Piombino e

del +4,5% all'Isola d'Elba Nel 2023 i porti toscani di Livorno, Piombino e

dell'Isola d'Elba hanno movimentato un traffico delle merci pari a 38,6 milioni di

tonnellate, con una flessione del -1,4% sull'anno precedente che è il risultato

del calo del -1,6% registrato nei primi sei mesi dello scorso anno rispetto alla

prima metà del 2022 e della riduzione del -1,2% segnata nel semestre luglio-

dicembre dello scorso anno. In particolare, nella seconda metà del 2023 i porti

toscani hanno movimentato 19,8 milioni di tonnellate di carichi, di cui 14,9

milioni di tonnellate movimentate nel porto di Livorno (-6,7%), quasi 3,1 milioni

di tonnellate a Piombino (+32,6%) e 1,8 milioni di tonnellate nei porti elbani

(+4,5%). Delle 14,9 milioni di tonnellate di carichi movimentati a Livorno nel

periodo luglio-dicembre dello scorso anno, 11,5 milioni di tonnellate erano

merci varie (-5,0%), incluse 7,4 milioni di tonnellate di rotabili (+0,8%), 3,3

milioni di tonnellate di merci containerizzate (-9,6%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 321mila teu (-11,3%) e 780mila tonnellate

di merci convenzionali (-28,2%). In diminuzione anche le rinfuse: i carichi liquidi

sono ammontati a 3,1 milioni di tonnellate (-12,2%), di cui 1,1 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (-20,6%), 1,3

milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+2,0%), 317mila tonnellate di prodotti chimici (-32,2%), 197mila

tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas naturale (-7,8%) e 174mila tonnellate di altre

rinfuse liquide (-2,3%); le rinfuse secche hanno totalizzato 304mila tonnellate (-10,9%), di cui 181mila tonnellate di

minerali e materiali da costruzione (-8,9%), 34mila tonnellate di cereali (-25,2%), 25mila tonnellate di prodotti chimici

(+31,3%), 18mila tonnellate di prodotti metallurgici (-8,5%), 2mila tonnellate di carboni e ligniti (-74,9%) e 42mila

tonnellate di altre rinfuse solide (-10,3%). Nell'intero 2023 il porto di Livorno ha movimentato 30,3 milioni di tonnellate

di merci, con una riduzione del -4,9% sull'anno precedente, il porto di Piombino 5,1 milioni di tonnellate (+19,6%) e i

porti elbani 3.1 milioni di tonnellate (+7,0%). Nel solo settore dei passeggeri, lo scorso anno ai porti toscani ne sono

giunti e partiti 10,2 milioni (+8,1%), inclusi 9,6 milioni di passeggeri dei traghetti (+6,2%) e 678mila crocieristi

(+44,8%). A Livorno i passeggeri dei traghetti sono stati 3,1 milioni (+8,9%) e i crocieristi 635mila (+45,1%); a

Piombino i passeggeri dei traghetti sono stati più di 3,3 milioni (+5,7%) e i crocieristi 21mila (+46,9%); nei porti

dell'Isola d'Elba i traghetti hanno movimentato 3,1 milioni di passeggeri (+4,2%) e i crocieristi sono stati 21mila

(+36,9%).

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240297-porti-toscani-traffico-Y-2023.asp
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24° EDIZIONE "BENETTI YACHTMASTER"

LA 24ª EDIZIONE DEL BENETTI YACHTMASTER ESPLORA LE

T E M A T I C H E  D E L  L I F E S T Y L E  E  I L  R U O L O  C E N T R A L E  D E L

COMANDANTE NELL'INSTAURARE UNA RELAZIONE DURATURA FRA

L'ARMATORE E IL CANTIERE Benetti Yachtmaster 2024: due giorni di

condivisione, ascolto e dialogo con i professionisti del settore dedicati

all'esplorazione della customer journey e del Benetti lifestyle partendo dal ruolo

cruciale della crew Viareggio, 28 febbraio 2024 - Si è da poco concluso il 24°

Yachtmaster Benetti organizzato a Budapest dal 21 al 23 febbraio. Un grande

successo per un evento che ha coinvolto oltre 300 invitati da tutto il mondo,

con la partecipazione di comandanti, owner representative, surveyor,

stewardess e professionisti del settore. Gli armatori moderni vivono l'acquisto

di uno yacht come l'espressione massima del proprio stile di vita. Oggi il nuovo

concetto di lifestyle a bordo prevede un rinnovato uso e disposizione degli

spazi, sempre più informali e conviviali, in grado di fondersi con la natura

circostante. Il deck si estende sull'acqua e il paesaggio integra gli arredi

attraverso le grandi vetrate dei nuovi yacht Voyager di Benetti. Ne è

testimonianza anche la crescita del mercato degli yacht, perfetti per chi va alla ricerca dell'avventura, e non solo dei

luoghi più esclusivi. Se lo yacht è l'oggetto attraverso il quale esprimere uno stile di vita, sicuramente il comandante e

il suo l'equipaggio sono la componente umana che influenza fortemente l'esperienza di bordo degli armatori. È da

queste considerazioni che nasce il programma dell'edizione 2024 dello Yachtmaster di Benetti, con il benvenuto del

CEO di Azimut|Benetti Group Marco Valle, che ha accolto gli ospiti e enfatizzato il ruolo cruciale dei comandanti e le

loro competenze per costruire gli yacht del futuro. A seguire, Massimiliano Casoni - General Manager di Benetti - ha

sottolineato come al centro del successo del brand ci sia da un lato il prodotto, e dall'altro il cliente e l'assistenza, che

il Cantiere è in grado di garantire, ovunque si trovi l'imbarcazione. Lo scopo del Cantiere è offrire servizi

personalizzati e facilmente accessibili dedicati all' armatore e al suo equipaggio; inoltre ogni yacht Benetti avrà un

service manager come punto di riferimento per qualsiasi tipo di assistenza. Sebastiano Fanizza - Chief Commercial

Officer di Benetti - e Alessia Farci - Customer Experience Manager - hanno presentato l'evoluzione dei concetti di

Lusso e Lifestyle degli armatori che hanno portato a vivere l'esperienza a bordo in maniera sempre più

personalizzata, facendo sì che lo Yacht rappresenti un unicum con la natura circostante per una esperienza unica e

senza confini. A seguire è stato approfondito il tema del Benetti Lifestyle e dell'importanza del ruolo dei comandanti

nel supportare il cantiere a comprendere le necessità del Cliente nelle varie fasi del Customer Journey al fine di

arrivare a realizzare un prodotto che rifletta perfettamente le aspettative dell'armatore stesso. Dal primo incontro si

instaura un rapporto di fiducia e di conoscenza da cui prende vita il progetto di una nuova imbarcazione,

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/la-24%C2%AA-edizione-del-benetti-yachtmaster-esplora-le-tematiche-del-lifestyle-e-il-ruolo-centrale-del-comandante-nell%E2%80%99instaurare-una-relazione-duratura-fra-l%E2%80%99armatore-e-il-cantiere/
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che prosegue durante il processo di costruzione dello yacht e si estende oltre la consegna per garantire una

esperienza continuativa per il comandante, il cliente e i relativi stakeholders. A seguito di questo intervento,

Sebastiano Vida - Head of Product Benetti - ha esaminato come i diversi stili di vita impattino direttamente sul design

degli yacht: dal primo incontro con il cliente emergono i suoi desiderata e di conseguenza nascono i primi schizzi per

un nuovo progetto. È anche vero che la capacità di promuovere nuovi concetti di design che si avvicinano a un nuovo

lifestyle di bordo possa influenzare le scelte di acquisto dell'armatore moderno. Un esempio su tutti è il concept

dell'Oasis Deck®, dove lo studio sull'ampliamento della percentuale degli spazi outdoor ha contribuito al successo

della linea Oasis. A segnare l'apice dell'evoluzione di questo trend sarà il nuovo Veranda Deck®, una vera

reinterpretazione del salone del ponte principale, caratterizzato da spazi interni ed esterni connessi senza limiti. Così

come il design influenza il lifestyle di bordo anche gli aspetti funzionali come i sistemi di bordo più efficienti e una

maggiore sensibilità all'ambiente generano una attenzione da parte del Cantiere per un miglioramento della qualità di

vita dell'armatore e del suo equipaggio. È stato dedicato ampio spazio al green path di Benetti con la presentazione

delle tecnologie più recenti introdotte per ridurre l'impatto ambientale. Dalla gestione dell'energia al risparmio

energetico, dalle tecnologie per il contenimento del consumo di combustibile fino a HVO, il biocarburante alternativo

che permette la riduzione delle emissioni di CO2 fino a 80% well-to-wake. Restano rilevanti le misure legate all'acqua

potabile a bordo, evitando l'uso di bottiglie di plastica e l'aumento dello stoccaggio per ridurre gli scarti. Anders Kurtén

- CEO di Fraser, leader mondiale nel settore degli yacht di lusso, con oltre 75 anni di riconosciuta eccellenza - con il

suo intervento ha fatto un punto su come sono cambiati gli armatori negli ultimi anni e quali sono le feature

maggiormente richieste sui nuovi yacht, con il desiderio di maggiori spazi per il wellbeing a bordo e di equipaggi

altamente specializzati e competenti. Caterina Oliviero e Alvise Tositti - Chief Commercial e Chief Strategy Officers di

Acquera, agenzia leader nel settore dello yachting - hanno presentato la nuova piattaforma web dedicata ai

comandanti per facilitare le "operations" a bordo, dal punto di vista tecnico-operativo e ricreativo. Un tool che sarà un

vero game-changer nell'esperienza a bordo. Gianni Paladino - Direttore Commerciale di Lusben - ha presentato la

realtà di refit di Lusben, Divisione del Gruppo Azimut|Benetti, sottolineando l'approccio integrato di manutenzione e

refit quale contributo fondamentale al mantenimento del valore dello yacht durante il suo ciclo di vita. Inoltre, Paladino

ha mostrato i progetti di investimento già in corso per riqualificare i tre siti di Varazze, Viareggio e Livorno e per

migliorare l'efficienza ambientale e la sostenibilità dei cantieri. Sempre a questo proposito, ha annunciato che Lusben

è membro attivo di ICOMIA con l'obiettivo di definire e fissare gli standard di sostenibilità per i cantieri di refit di tutto il

mondo. Nella seconda giornata dell'evento non sono mancati i momenti di formazione e networking. Dopo una

mattinata trascorsa al Museo di Belle Arti per un appassionante team building alla scoperta di una tra le più importanti

collezioni di dipinti del mondo, la società LH (Luxury Hospitality) ha tenuto un workshop sulla cultura della leadership

Informatore Navale

Livorno
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per comandanti e membri della crew con la mira di impostare un percorso per uno sviluppo professionale e il

raggiungimento di obiettivi collaborativi all'interno di un gruppo di lavoro come un equipaggio. A conclusione della

giornata gli ospiti, in crociera sul Bel Danubio per la cena di Gala "Moonlight Wonders", hanno ammirato le bellezze di

Budapest nella sua veste serale. Si ringraziano i partner e gli sponsor per il loro contributo, fondamentale alla

realizzazione e al successo dell'evento. GIGA partner: Acquera, Awlgrip, Kongsberg, Lusben, Viraver, Volvo Penta.

MEGA partner: Asea, Boero, DYT, Fraser, Jotun, MTU, Rina Maxima, Saim Marine, Sanseverino, Sevenstar Yacht

Transport, Slam, Telemar Yachting. CLASS partner: Aseanautica, Bluewater, CGT, CMC Marine, Firefly, Mimetika,

Naiad Dynamics, Fincantieri NexTech, Quantum, Versilia Supply Service, Termodinamica, Videoworks, ZF. Il 28 e 29

febbraio lo Yachtmaster di Benetti si ripeterà a Key West, a conferma del grande successo anche oltreoceano.

Informatore Navale

Livorno
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Traffici in leggero calo nei porti dell'Alto Tirreno

LIVORNO Nel corso del 2023, i porti del Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale hanno affrontato una leggera flessione del 1,4% nei traffici

rispetto all'anno precedente. Dai moli di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina e Porto Cavo, sono transitate complessivamente 38,5 milioni di

tonnellate di merci. Tuttavia, i dati evidenziano una situazione differenziata tra

i vari scali. Livorno ha registrato una diminuzione del 4,8%, con 31,9 milioni di

tonnellate di merci, mentre Piombino ha segnato un aumento del 19,6% con

5,1 milioni di tonnellate. I porti elbani hanno visto una crescita del 7%,

toccando i 3,13 milioni di tonnellate. sudoco Particolarmente positiva è stata

la performance delle rinfuse liquide, con un incremento del 11,6%, trainate

principalmente dagli aumentati traffici di trasbordo di Gnl nel nuovo terminale

Snam di rigassificazione di Piombino. Al contrario, le rinfuse solide hanno

subito una drammatica diminuzione complessiva del 12,4%, raggiungendo 1,6

milioni di tonnellate di merci. Nel settore del traffico convenzionale, i risultati

sono altalenanti. Il traffico Ro/Ro ha registrato un incremento del 0,9% (20,9

milioni di tonnellate), mentre il traffico di merci containerizzate ha subito una

diminuzione del 11,3% (6,9 milioni di tonnellate) e il general cargo ha segnato una contrazione del 15,7% (1,9 milioni

di tonnellate). I passeggeri dei traghetti e delle crociere sono stati protagonisti di una crescita positiva, rispettivamente

dell'8,1% (9,5 milioni) e del 44,8% (677mila). Tuttavia, il traffico container ha mostrato una flessione dell'11%, con

669.414 unità movimentate, tutte nel porto di Livorno. I dati indicano una sostanziale tenuta del traffico rotabile, con

una movimentazione complessiva di 637 mila rimorchi e semirimorchi, rappresentando un calo dell'1,9% rispetto al

2022. Andamento positivo per il traffico delle auto nuove, aumentato del 12,2%, con oltre 550 mila veicoli

movimentati. Mentre il traffico dei prodotti forestali, di competenza esclusiva dello scalo portuale livornese, è calato

del 13,9%, a 1.8 milioni di tonnellate di merce. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, ha

commentato: I dati del 2023 evidenziano il momento di difficoltà che stanno attraversando i porti italiani ed europei

all'interno di un contesto di crisi geopolitica ed economico-commerciale. In un quadro generale non positivo, i porti del

Sistema hanno comunque fatto registrare una buona tenuta in alcuni traffici chiave, a partire dal traffico passeggeri e

da quello delle auto nuove. Abbiamo il dovere di guardare al futuro con un cauto ottimismo, per questo intendiamo

proseguire con ancora maggiore convenzione nell'attuazione dei progetti avviati e programmati. La sfida da vincere è

quella di rendere i nostri porti sempre più competitivi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Traffici in calo nei porti dell'Alto Tirreno

Nel 2023 i traffici nei porti del sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

hanno fatto registrare una contenuta flessione su base annuale, pari all'1,4%.

Dalle banchine di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Porto Cavo

sono infatti transitate 38,5 milioni di tonnellate di merce, di cui 31,9 nel solo

scalo portuale livornese (-4,8%), 5,1 nello scalo piombinese (+19,6%) e 3,13

mln nei porti elbani (+7%). Molto positiva la performance delle rinfuse liquide,

+11,6%, trainate soprattutto dall'incremento dei traffici di trasbordo dei carichi

di Gnl nel nuovo terminale Snam di rigassificazione di Piombino. Più

drammatica la dinamica delle rinfuse solide, diminuite complessivamente del

12,4%, a 1,6 mln di tonnellate di merce. Nel traffico convenzionale, i porti del

Sistema fanno segnare risultati altalenanti, con il risultato discreto per i Ro/RO

(20,9 mln di tonnellate, + 0,9%) e l'andamento negativo sia del traffico di

merce containerizzata (6,9 mln di tonnellate, -11,3%) che del general cargo (1,9

mln di tonnellate di merce, -15,7%). I dati evidenziano inoltre la sostanziale

tenuta dei rotabili: i porti del Sistema hanno archiviato l'anno con una

movimentazione complessiva di 637 mila rimorchi e semirimorchi, l'1,9% in

meno rispetto a quanto registrato nel 2022. Nel solo porto di Livorno sono state movimentate 467 mila unità, con una

diminuzione del 2,9% su base annuale. Mentre a Piombino i dati evidenziano una crescita contenuta, con un

marginale aumento dello 0,7% su base annuale, a 85,7 mila mezzi commerciali. In crescita anche (+0,5%), il traffico

rotabile nei porti di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, con oltre 84mila mezzi commerciali movimentati. Andamento

positivo per il traffico delle auto nuove, aumentato del 12,2%, con oltre 550 mila veicoli movimentati. Mentre il traffico

dei prodotti forestali, di competenza esclusiva dello scalo portuale livornese, è calato del 13,9%, a 1.8 milioni di

tonnellate di merce. "I dati del 2023 evidenziano il momento di difficoltà che stanno attraversando i porti italiani ed

europei all'interno di un contesto di crisi geopolitica ed economico-commerciale" ha dichiarato il presidente dell'AdSP,

Luciano Guerrieri, che ha aggiunto: "In un quadro generale non positivo, i porti del Sistema hanno comunque fatto

registrare una buona tenuta in alcuni traffici chiave, a partire dal traffico passeggeri e da quello delle auto nuove.

Abbiamo il dovere di guardare al futuro con un cauto ottimismo, per questo intendiamo proseguire con ancora

maggiore convenzione nell'attuazione dei progetti avviati e programmati. La sfida da vincere è quella di rendere i

nostri porti sempre più competitivi".

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/nel-2023-traffici-in-calo-nei-porti-dellalto-tirreno/


 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 3 6 3 3 3 2 6 § ]

Mimit, giovedì a Piombino tavolo su rilancio polo siderurgico

Il ministero delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro Adolfo

Urso, ha convocato per giovedì 7 marzo, alle ore 17.30 a Piombino (presso i

locali dell'Autorità di Sistema Portuale - piazzale Premuda 6/A), un tavolo di

aggiornamento sui programmi di rilancio del locale Polo siderurgico. Saranno

presenti le rappresentanze delle organizzazioni sindacali, i vertici delle due

aziende, e i rappresentanti della Regione Toscana, del Comune di Piombino e

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. La riunione

avrà ad oggetto un aggiornamento sui contenuti e sulle tempistiche degli

accordi di programma che verranno stipulati ai sensi dell'art. 252-bis del

Decreto Legislativo n. 152 del 2006. Il polo di Piombino si inserisce nel quadro

del piano siderurgico nazionale insieme ai poli di Taranto, Terni e alle acciaierie

del Nord Italia.

Ansa

Piombino, Isola d' Elba

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/02/28/mimit-giovedi-a-piombino-tavolo-su-rilancio-polo-siderurgico_5a1512b1-5375-4597-b03f-d32e1cd64a1e.html
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Porto, aggiudicato l'appalto per l'elettrificazione delle banchine. Garofalo: «Innovazione e
sostenibilità»

ANCONA - E' stato aggiudicato l'appalto integrato per la costruzione

dell'infrastruttura di cold-ironing nel porto storico di Ancona. Il sistema di

elettrificazione interesserà sei banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà

realizzato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al

Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. L'appalto integrato, che include progettazione esecutiva e

realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo contrattuale di

4.298.994 euro. L'aggiudicazione dell'Adsp avviene con un mese di anticipo

rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31 marzo. L'impianto sarà costituito da

cavidotti interrati nella sede stradale di competenza portuale, con l'installazione

di specifiche cabine, e sarà realizzato per alimentare da terra le navi traghetto

o altre navi qualora compatibili con le potenze erogate. Sarà indipendente dalla

rete elettrica utilizzata per i servizi generali del porto, di proprietà dell'Autorità

di sistema portuale. La stima della potenza prevista per l'alimentazione del

sistema nel suo complesso è di 9 MW. L'infrastruttura sarà innovativa, con un

sistema flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave

attraccata, e dovrà essere realizzata entro giugno 2026. L'installazione del cold-ironing nello scalo dorico contribuirà a

ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti.

Obiettivo prioritario di sostenibilità ambientale previsto nel Documento di programmazione strategica di sistema, nel

Documento energetico ambientale dello scorso gennaio e nel Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale.

Il progetto complessivo di elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società "in house" del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'Autorità di sistema portuale ha

sottoscritto a settembre 2022 una convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel

sistema portuale è di 11 milioni di euro. "Compiamo un ulteriore passo nella costruzione di un sistema portuale

innovativo e sostenibile - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Il nostro obiettivo è quello di potenziare le infrastrutture materiali e immateriali necessari allo sviluppo dei

traffici marittimi che interessano il porto di Ancona. Un progetto di rilievo che coinvolge tutte le banchine del porto

storico dove ormeggiano i traghetti e che nasce con lo scopo di realizzare uno scalo sempre più green, diminuendo

l'impatto ambientale e migliorando il rapporto con la città".

https://www.anconatoday.it/cronaca/porto-appalto-elettrificazione-ancona.html
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Entro il 2026 elettrificazione sei banchine del porto di Ancona

E' stato aggiudicato l'appalto integrato per la costruzione dell'infrastruttura di

cold-ironing nel porto storico di Ancona. Il sistema di elettrificazione, fa sapere

l'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale, "interesserà

sei banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà realizzato con i fondi del

Piano nazionale per gli investimenti complementari al Pnrr del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti". "L'appalto integrato, che include progettazione

esecutiva e realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo

contrattuale di 4.298.994 euro. L'aggiudicazione dell'Adsp avviene con un

mese d'anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31 marzo". "L'impianto

sarà costituito da cavidotti interrati nella sede stradale di competenza portuale,

con l'installazione di specifiche cabine, e sarà realizzato per alimentare da

terra le navi traghetto o altre navi qualora compatibili con le potenze erogate.

Sarà indipendente dalla rete elettrica usata per i servizi generali del porto, di

proprietà dell'Autorità di sistema portuale". La stima di potenza prevista per

alimentare il sistema è 9 megawatt. L'infrastruttura sarà innovativa, con un

sistema flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave

attraccata, e dovrà essere realizzata entro giugno 2026". L'installazione del cold-ironing ad Ancona "contribuirà a

ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti.

Obiettivo prioritario di sostenibilità ambientale previsto nel Documento di programmazione strategica di sistema, nel

Documento energetico ambientale dello scorso gennaio e nel Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema

portuale". Il progetto di elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di

Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società in house del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'Adsp ha siglato a settembre 2022 una

convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel sistema portuale è di 11 milioni di

euro".

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/02/28/entro-il-2026-elettrificazione-sei-banchine-del-porto-di-ancona_e3be7ad6-95c6-4994-bcb2-ce4a1789ef28.html
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Porto di Ancona: aggiudicato appalto integrato per elettrificazione banchine

(FERPRESS) Ancona, 28 FEB E' stato aggiudicato l'appalto integrato per la

costruzione dell'infrastruttura di cold-ironing nel porto storico di Ancona. Il

sistema di elettrificazione interesserà sei banchine utilizzate per il traffico

traghetti e sarà realizzato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-aggiudicato-appalto-integrato-per-elettrificazione-banchine/
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PORTO DI ANCONA: AGGIUDICATO APPALTO INTEGRATO PER ELETTRIFICAZIONE
BANCHINE

Ancona - E' stato aggiudicato l 'appalto integrato per la costruzione

dell'infrastruttura di cold-ironing nel porto storico di Ancona. Il sistema di

elettrificazione interesserà sei banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà

realizzato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al

Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. L'appalto integrato, che include progettazione esecutiva e

realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo contrattuale di

4.298.994 euro. L'aggiudicazione dell'Adsp avviene con un mese di anticipo

rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31 marzo. L'impianto sarà costituito da

cavidotti interrati nella sede stradale di competenza portuale, con l'installazione

di specifiche cabine, e sarà realizzato per alimentare da terra le navi traghetto

o altre navi qualora compatibili con le potenze erogate. Sarà indipendente dalla

rete elettrica utilizzata per i servizi generali del porto, di proprietà dell'Autorità

di sistema portuale. La stima della potenza prevista per l'alimentazione del

sistema nel suo complesso è di 9 MW. L'infrastruttura sarà innovativa, con un

sistema flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave

attraccata, e dovrà essere realizzata entro giugno 2026. L'installazione del cold-ironing nello scalo dorico contribuirà a

ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti.

Obiettivo prioritario di sostenibilità ambientale previsto nel Documento di programmazione strategica di sistema, nel

Documento energetico ambientale dello scorso gennaio e nel Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale.

Il progetto complessivo di elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di

Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società "in house" del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'Autorità di sistema portuale ha

sottoscritto a settembre 2022 una convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel

sistema portuale è di 11 milioni di euro. "Compiamo un ulteriore passo nella costruzione di un sistema portuale

innovativo e sostenibile - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Il nostro obiettivo è quello di potenziare le infrastrutture materiali e immateriali necessari allo sviluppo dei

traffici marittimi che interessano il porto di Ancona. Un progetto di rilievo che coinvolge tutte le banchine del porto

storico dove ormeggiano i traghetti e che nasce con lo scopo di realizzare uno scalo sempre più green, diminuendo

l'impatto ambientale e migliorando il rapporto con la città".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-28/porto-di-ancona-aggiudicato-appalto-integrato-per-elettrificazione-banchine_135248/
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PORTO DI ORTONA: AFFIDATO INTERVENTO ELETTRIFICAZIONE BANCHINE DOVE
OPERANO LE GRU SEMOVENTI

Ortona - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha affidato i

lavori per l'elettrificazione delle banchine del porto di Ortona dove operano le

gru semoventi. L'infrastruttura sarà realizzata sulla banchina di Riva nuova e

sul molo Nord con i fondi del Piano nazionale per gl i  investimenti

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. L'appalto integrato, che prevede progettazione

esecutiva e realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo

contrattuale di 1.268.929 euro. È stato aggiudicato dall'Adsp con un mese di

anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31 marzo. Il progetto di

elettrificazione nello scalo di Ortona è stato redatto da Sogesid, società "in

house" del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'Autorità di sistema portuale ha

sottoscritto, nel settembre 2022, una convezione attuativa per la progettazione

del cold-ironing. L'elettrificazione delle banchine riguarda, infatti, i porti di

Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, di Ortona e Pescara

in Abruzzo, con un investimento complessivo di 11 milioni di euro. L'obiettivo

dell'intervento, che dovrà essere completato entro giugno 2026, è di eliminare il consumo di combustibili fossili che

alimentano le gru stesse, riducendo le emissioni di inquinanti in atmosfera e l'inquinamento acustico. Lavori che si

affiancano al consolidamento del primo tratto e del relativo piazzale della banchina di Riva, già avviato a metà mese

con un investimento di 8.574.000 euro, che sarà anche predisposta per un successivo intervento di elettrificazione.

"Lavoriamo su più fronti per migliorare le potenzialità di sviluppo dei traffici marittimi del porto di Ortona - afferma il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Con questo intervento, ci

concentriamo sulla necessaria transizione ecologica da realizzare negli scali di nostra competenza. Un progetto che

consentirà di diminuire l'impatto ambientale delle operazioni delle gru semoventi in banchina".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-28/porto-di-ortona-affidato-intervento-elettrificazione-banchine-dove-operano-le-gru-semoventi_135252/
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Porto di Ancona, aggiudicato l'appalto integrato per l'elettrificazione delle banchine

Progettazione esecutiva e lavori per 4,3 milioni di euro

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha aggiudicato

l'appalto integrato per la costruzione nel porto s to r i co  d i  Ancona

dell'infrastruttura di cold-ironing destinata a fornire energia elettrica dalla rete

di terra alle navi all'ormeggio per consentire lo spegnimento dei motori di

bordo. Il sistema di elettrificazione interesserà sei banchine utilizzate per il

traffico traghetti, o altre navi qualora compatibili con le potenze erogate, e

sarà realizzato con i fondi del Piano Nazionale per gli investimenti

Complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. L'appalto integrato, che include progettazione

esecutiva e realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo

contrattuale di 4,3 milioni di euro. L'AdSP ha evidenziato che l'aggiudicazione

è avvenuta con un mese di anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31

marzo. L'infrastruttura dovrà essere realizzata entro giugno 2026 e la stima

della potenza prevista per l'alimentazione del sistema nel suo complesso è di

nove MW. L'installazione del cold-ironing nello scalo dorico contribuirà a

ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città

diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti. Il progetto complessivo di elettrificazione dei porti di Ancona,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società

"in house" del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

con cui a settembre 2022 l'Autorità di Sistema Portuale ha sottoscritto una convezione dedicata alla progettazione del

cold-ironing. L'investimento previsto nel sistema portuale è di 11 milioni di euro.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240301-Porto-Ancona-aggiudicato-appalto-elettrificazione-banchine.asp
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Cold-ironing, aggiudicato l'appalto per l'infrastruttura nel porto di Ancona

L'installazione nello scalo marchigiano contribuirà a ridurre l'impatto ambientale

del traffico marittimo a ridosso della città L'appalto per la costruzione nel porto

di Ancona dell'infrastruttura di cold-ironing è stato aggiudicato dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. L'impianto dovrà fornire energia

elettrica dalla rete di terra alle navi all'ormeggio per consentire lo spegnimento

dei motori di bordo. Il sistema di elettrificazione interesserà sei banchine

utilizzate per il traffico traghetti, o altre navi qualora compatibili con le potenze

erogate, e sarà realizzato con i fondi del Piano Nazionale per gli investimenti

Complementari al Pnrr del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

L'appalto integrato, che include progettazione esecutiva e realizzazione delle

opere, è stato affidato per un importo contrattuale di 4,3 milioni di euro.

L'AdSP ha evidenziato che l'aggiudicazione è avvenuta con un mese di

anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31 marzo. L'infrastruttura dovrà

essere realizzata entro giugno 2026 e la stima della potenza prevista per

l'alimentazione del sistema nel suo complesso è di nove MW. Il cold-ironing

nello scalo marchigiano contribuirà a ridurre l'impatto ambientale del traffico

marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti. Il progetto complessivo di

elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di Ortona e Pescara in Abruzzo

è stato curato da Sogesid, società "in house" del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e del ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui a settembre 2022 l'Autorità di Sistema Portuale ha sottoscritto una

convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel sistema portuale è di 11 milioni di

euro. Condividi Tag porti cold ironing Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/cold-ironing-aggiudicato-lappalto-per-linfrastruttura-nel-porto-di-ancona
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Ancona e Ortona: tutto pronto per il cold ironing

ANCONA Il 2026 non è ormai così lontano e i porti italiani si affrettano a

completare le opere previste dal Pnrr e dal Piano nazionale per gli

investimenti complementari. Mentre proprio in queste ore Monfalcone

aggiudica l'appalto per l'elettrificazione delle banchine, lo stesso succede un

po' più a sud, nel porto di Ancona. Il sistema di elettrificazione interesserà sei

banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà realizzato con i fondi del

Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di

ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'appalto

integrato, che include progettazione esecutiva e realizzazione delle opere, è

stato aff idato per un importo contrattuale di 4.298.994 euro, con

l'aggiudicazione dell'AdSp che avviene con un mese di anticipo rispetto

all'obiettivo indicato dal Mit al 31 Marzo. L'impianto sarà costituito da

cavidotti interrati nella sede stradale di competenza portuale, con

l'installazione di specifiche cabine, e sarà realizzato per alimentare da terra le

navi traghetto o altre navi qualora compatibili con le potenze erogate. Sarà

indipendente dalla rete elettrica utilizzata per i servizi generali del porto, di

proprietà dell'Autorità di Sistema portuale. Si stima una potenza per l'alimentazione del sistema nel suo complesso di

9 MW, con un sistema flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave attraccata, da completarsi

entro Giugno 2026. Il progetto complessivo di elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto

nelle Marche e di Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società in house del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'AdSp ha

sottoscritto a Settembre 2022 una convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel

sistema portuale è di 11 milioni di euro. Compiamo un ulteriore passo nella costruzione di un sistema portuale

innovativo e sostenibile -commenta il presidente Vincenzo Garofalo il nostro obiettivo è quello di potenziare le

infrastrutture materiali e immateriali necessari allo sviluppo dei traffici marittimi che interessano il porto di Ancona. Un

progetto di rilievo che coinvolge tutte le banchine del porto storico dove ormeggiano i traghetti e che nasce con lo

scopo di realizzare uno scalo sempre più green, diminuendo l'impatto ambientale e migliorando il rapporto con la città.

Il porto di Ortona Anche su Ortona le cose viaggiano spedite e anche in questo caso sono stati affidati i lavori per

l'elettrificazione delle banchine dove operano le gru semoventi. L'infrastruttura sarà realizzata sulla banchina di Riva

nuova e sul molo Nord con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa

e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Come nell'altro caso, l'aggiudicazione arriva in anticipo

per un importo contrattuale di 1.268.929 euro. Qui l'obiettivo principale è eliminare il consumo di combustibili fossili

che alimentano le gru stesse,

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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riducendo le emissioni di inquinanti in atmosfera e l'inquinamento acustico. Lavori che si affiancano al

consolidamento del primo tratto e del relativo piazzale della banchina di Riva, già avviato a metà mese con un

investimento di 8.574.000 euro, che sarà anche predisposta per un successivo intervento di elettrificazione.

Lavoriamo su più fronti per migliorare le potenzialità di sviluppo dei traffici marittimi del porto di Ortona -aggiunge

Garofalo- e con questo intervento, ci concentriamo sulla necessaria transizione ecologica da realizzare negli scali di

nostra competenza. Un progetto che consentirà di diminuire l'impatto ambientale delle operazioni delle gru semoventi

in banchina.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cold ironing, aggiudicato l'appalto nel porto di Ancona

28 Febbraio 2024 Matteo De Carolis La stima di potenza prevista per

alimentare il sistema è 9 megawatt Ancona - E' stato aggiudicato l'appalto

integrato per la costruzione dell'infrastruttura di cold ironing nel porto storico di

Ancona . Il sistema di elettrificazione, fa sapere l'Autorità di sistema portuale

(Adsp), "interesserà sei banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà

realizzato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al

Pnrr del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". " L'appalto integrato , che

include progettazione esecutiva e realizzazione delle opere, è stato affidato

per un importo contrattuale di 4.298.994 euro . L'aggiudicazione dell'Adsp

avviene con un mese d'anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit al 31

marzo. L'impianto sarà costituito da cavidotti interrati nella sede stradale di

competenza portuale, con l'installazione di specifiche cabine, e sarà realizzato

per alimentare da terra le navi traghetto o altre navi qualora compatibili con le

potenze erogate. Sarà indipendente dalla rete elettrica usata per i servizi

generali del porto, di proprietà dell'Autorità di sistema portuale". La stima di

potenza prevista per alimentare il sistema è 9 megawatt.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shipmag.it/cold-ironing-aggiudicato-lappalto-nel-porto-di-ancona/
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Aggiudicati al Consorzio F2b i lavori per il cold ironing nei porti di Ancona e Ortona

Per i lavori di elettrificazione degli scali del sistema portuale l'Adsp adriatica

investirà 11 milioni di euro 28 Febbraio 2024 È stato aggiudicato ad una

cordata guidata dal Consorzio F2b e per la parte di progettazione da un

raggruppamento di professionisti palermitani, l'appalto integrato per la

costruzione dell'infrastruttura di cold-ironing nel porto storico di Ancona. I l

sistema di elettrificazione interesserà sei banchine utilizzate per il traffico

traghetti e sarà realizzato con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti L'appalto integrato, che include progettazione

esecutiva e realizzazione delle opere, è stato affidato per un importo

contrattuale di 4.298.994 euro (ribasso del 22,6% circa). "L'aggiudicazione

dell'Adsp avviene con un mese di anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit

al 31 marzo. L'impianto sarà costituito da cavidotti interrati nella sede stradale

di competenza portuale, con l'installazione di specifiche cabine, e sarà

realizzato per alimentare da terra le navi traghetto o altre navi qualora

compatibili con le potenze erogate. Sarà indipendente dalla rete elettrica

utilizzata per i servizi generali del porto, di proprietà dell'Autorità di sistema portuale" ha fatto sapere l'ente

committente. La stima della potenza prevista per l'alimentazione del sistema nel suo complesso è di 9 MW.

L'infrastruttura sarà innovativa, con un sistema flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave

attraccata, e dovrà essere realizzata entro giugno 2026. L'installazione del cold-ironing nello scalo dorico contribuirà a

ridurre l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti.

"Compiamo un ulteriore passo nella costruzione di un sistema portuale innovativo e sostenibile" ha affermato il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo. "Il nostro obiettivo è

quello di potenziare le infrastrutture materiali e immateriali necessarie allo sviluppo dei traffici marittimi che

interessano il porto di  Ancona. Un progetto di rilievo che coinvolge tutte le banchine del porto storico dove

ormeggiano i traghetti e che nasce con lo scopo di realizzare uno scalo sempre più green, diminuendo l'impatto

ambientale e migliorando il rapporto con la città". L'investimento previsto nel sistema portuale per il cold ironing è di

11 milioni di euro e l'Adsp ha proceduto anche col bando relativo all'elettrificazione delle banchine del porto di Ortona

dove operano le gru semoventi. L'infrastruttura sarà realizzata da Cpl Concordia con Artigiana Elettrika per 1,27

milioni di euro sulla banchina di Riva nuova e sul molo Nord con i fondi del Piano nazionale per gli investimenti

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il progetto di

elettrificazione nello scalo di Ortona è stato redatto da Sogesid,

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2024/02/28/aggiudicati-al-consorzio-f2b-i-lavori-per-il-cold-ironing-nei-porti-di-ancona-e-ortona/
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società "in house" del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con cui l'Autorità di sistema portuale ha sottoscritto, nel settembre 2022, una convezione attuativa per la

progettazione del cold-ironing. L'elettrificazione delle banchine riguarda, infatti, i porti di Ancona, Pesaro, San

Benedetto del Tronto nelle Marche, di Ortona e Pescara in Abruzzo, con un investimento complessivo di 11 milioni di

euro.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, aggiudicato l'appalto integrato per l'elettrificazione delle banchine

E' stato aggiudicato l'appalto integrato per la costruzione dell'infrastruttura di

cold-ironing nel porto storico di Ancona. Il sistema di elettrificazione

interesserà sei banchine utilizzate per il traffico traghetti e sarà realizzato con i

fondi del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale

di ripresa e resilienza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'appalto

integrato, che include progettazione esecutiva e realizzazione delle opere, è

stato affidato per un importo contrattuale di 4.298.994 euro. L'aggiudicazione

dell'Adsp avviene con un mese di anticipo rispetto all'obiettivo indicato dal Mit

al 31 marzo. L'impianto sarà costituito da cavidotti interrati nella sede stradale

di competenza portuale, con l'installazione di specifiche cabine, e sarà

realizzato per alimentare da terra le navi traghetto o altre navi qualora

compatibili con le potenze erogate. Sarà indipendente dalla rete elettrica

utilizzata per i servizi generali del porto, di proprietà dell'Autorità di sistema

portuale. La stima della potenza prevista per l'alimentazione del sistema nel

suo complesso è di 9 MW. L'infrastruttura sarà innovativa, con un sistema

flessibile di alimentazione a seconda della necessità della nave attraccata, e

dovrà essere realizzata entro giugno 2026. L'installazione del cold-ironing nello scalo dorico contribuirà a ridurre

l'impatto ambientale del traffico marittimo a ridosso della città diminuendo l'incidenza delle emissioni inquinanti.

Obiettivo prioritario di sostenibilità ambientale previsto nel Documento di programmazione strategica di sistema, nel

Documento energetico ambientale dello scorso gennaio e nel Bilancio di sostenibilità dell'Autorità di sistema portuale.

Il progetto complessivo di elettrificazione dei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche e di

Ortona e Pescara in Abruzzo è stato curato da Sogesid, società "in house" del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui l'Autorità di sistema portuale ha

sottoscritto a settembre 2022 una convezione dedicata alla progettazione del cold-ironing. L'investimento previsto nel

sistema portuale è di 11 milioni di euro. "Compiamo un ulteriore passo nella costruzione di un sistema portuale

innovativo e sostenibile - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Il nostro obiettivo è quello di potenziare le infrastrutture materiali e immateriali necessari allo sviluppo dei

traffici marittimi che interessano il porto di Ancona. Un progetto di rilievo che coinvolge tutte le banchine del porto

storico dove ormeggiano i traghetti e che nasce con lo scopo di realizzare uno scalo sempre più green, diminuendo

l'impatto ambientale e migliorando il rapporto con la città". Questo è un articolo pubblicato il 28-02-2024 alle 13:24 sul

giornale del 29 febbraio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/02/29/porto-di-ancona-aggiudicato-lappalto-integrato-per-lelettrificazione-delle-banchine/231889
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CIVITAVECCHIA: NEL 2023 SEQUESTRATI 4MILA CHILI DI HASHISH

(AGENPARL) - mer 28 febbraio 2024 Civitavecchia, 28 febbraio 2024 -

Risultati significativi sono stati raggiunti nel 2023 dall'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia. I dati mostrano come, sebbene ci sia stato, complessivamente,

un calo dei traffici di alcune merci solide, si è registrato un aumento

significativo nel settore crocieristico, automotive e rinfuse liquide(prodotti

petroliferi), quest'ultimo dovuto principalmente alla strategia di phase out delle

fonti energetiche inquinanti. Particolarmente intensa è stata l'attività di

accertamento di frodi doganali, determinando diversi sequestri: circa 4 mila Kg

di hashish per traffico illecito di stupefacenti, 82 kg. di tabacchi lavorati esteri

di contrabbando, 560 colli di concime vegetale e 2160 litri di "olio di neem"

(utilizzato dalle industrie cosmetiche e farmaceutiche) a tutela del "made in

Italy", 1.875 colli di olio extravergine di oliva per frode in commercio, 35.500

paia di infradito per la presenza di sostanze chimiche, 6.340 paia di calzature

antinfortunistiche per segni mendaci riguardanti la falsa indicazione marchio

CE e la sicurezza dei prodotti, circa 54000 confezioni di preparazioni per

capelli per violazione del regolamento in materia di sicurezza dei prodotti

cosmetici, 6.785 t-shirt per contraffazione, 165.600 paia di guanti in lattice e 29.700 chili di pellett per vendita di

prodotti con segni mendaci, 32 tonnellate di rifiuti illeciti e circa 720 mila euro di valuta non dichiarata. L'Ufficio ha

provveduto a riscuoter circa 235 milioni di euro per l'accisa sui prodotti energetici e circa 4 milioni di euro per l'accisa

sugli alcoli. La tendenziale diminuzione di personale ha avuto un cambio di rotta sul finire dell'anno, con l'assunzione di

15 unità, grazie alla conclusione delle procedure concorsuali avviate dall'Agenzia, che consentiranno all'Ufficio di

implementare e migliorare le proprie attività. L'Ufficio ha inoltre attuato una serie di iniziative volte ad illustrare agli

studenti l'attività doganale e far conoscere la complessa attività dell'Agenzia nel porto di Civitavecchia; tra queste,

l'evento "La Dogana in classe", "Un giorno in dogana" e un intervento formativo nell'ambito della "Giornata Nazionale

in ricordo delle vittime innocenti delle mafie", oltre alla convenzione con l'istituto superiore "Stendhal" per percorsi di

alternanza scuola lavoro. L'Ufficio ha altresì patrocinato il convegno "Uniti contro lo spreco alimentare" e si è

impegnato ad attuare un progetto in tal senso con il recupero delle provviste di bordo. Da ultimo, il presidio doganale

a Civitavecchia ha proseguito il proprio impegno anche in ambito sociale, con la devoluzione di circa 32 mila capi di

abbigliamento e 4200 paia di calzature ai detenuti ed alle associazioni benefiche. DT IV - Lazio e Abruzzo Ufficio

Comunicazione e Relazione Esterne Leave A Reply.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/02/28/civitavecchia-nel-2023-sequestrati-4mila-chili-di-hashish/
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Sun Princess: la nave più grande costruita in Italia debutta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Parte oggi la crociera inaugurale di Sun Princess, la "Love

Boat" dei mari, protagonista nel Mediterraneo con crociere tra Barcellona,

Civitavecchia ed Atene. Nel porto di Roma, come spiegato dal manager di Rct

John Portelli, la nave effettuerà 12 scali, l'ultimo il 31 agosto prossimo, tutti in

turn around per 4500 crocieristi ospiti a bordo. Con circa 178.000 tonnellate di

stazza lorda è la più grande nave da crociera mai costruita in Italia, da

Fincantieri a Monfalcone: Sun Princess è la prima nella classe Sphere di

Princess Cruises (marchio del gruppo Carnival Corporation), parte di una

commessa che include una nave gemella con consegna prevista nel 2025.

Nelle lavorazioni per la costruzione è stata coinvolta anche l'impresa locale

Sicoi che ha realizzato l'isolamento dell'impianto "Chilled e Hot Water" e che

oggi lavora alla gemella. Sun Princess è inoltre la prima nave alimentata a Gas

naturale liquefatto (Gnl) mai costruita da Fincantieri nonché la prima nave dual-

fuel a entrare nella flotta di Princess . «Il gas naturale liquefatto è la tecnologia

di combustibile più avanzata, matura, scalabile e commercialmente sostenibile

per l'industria marittima - hanno spiegato da Fincantieri - è inoltre considerato

uno dei combustibili fossili più puliti in quanto riduce le emissioni di gas serra e elimina quasi completamente altre

emissioni nell'aria e particolato». Ieri mattina a bordo si è tenuta la tradizionale cerimonia di scambio crest: a fare gli

onori di casa Barbara Carabetti, ceo di dell'agenzia Cemar che gestisce gli accosti del gruppo Carnival,

particolarmente soddisfatta per l'arrivo della nuova nave. Presenti il presidente dell'Adsp Pino Musolino, il comandante

del porto Michele Castaldo, il vicesindaco Manuel Magliani oltre a rappresentanti del cluster marittimo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/sun-princess-la-nave-piu-grande-costruita-in-italia-debutta-a-civitavecchia-n1xi2azg
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Dogane, nel 2023 sequestrati a Civitavecchia 4mila chili di hashish

CIVITAVECCHIA - Risultati significativi sono stati raggiunti nel 2023

dall'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia . I dati mostrano come, sebbene ci

sia stato, complessivamente, un calo dei traffici di alcune merci solide, si è

registrato un aumento significativo nel settore crocieristico, automotive e

rinfuse liquide(prodotti petroliferi), quest'ultimo dovuto principalmente alla

strategia di phase out delle fonti energetiche inquinanti. Particolarmente intensa

è stata l'attività di accertamento di frodi doganali, determinando diversi

sequestri: circa 4 mila Kg di hashish per traffico illecito di stupefacenti, 82 kg.

di tabacchi lavorati esteri di contrabbando, 560 colli di concime vegetale e

2160 l i tr i  di "ol io di neem" (uti l izzato dalle industrie cosmetiche e

farmaceutiche) a tutela del "made in Italy", 1.875 colli di olio extravergine di

oliva per frode in commercio, 35.500 paia di infradito per la presenza di

sostanze chimiche, 6.340 paia di calzature antinfortunistiche per segni mendaci

riguardanti la falsa indicazione marchio CE e la sicurezza dei prodotti, circa

54000 confezioni di preparazioni per capelli per violazione del regolamento in

materia di sicurezza dei prodotti cosmetici, 6.785 t-shirt per contraffazione,

165.600 paia di guanti in lattice e 29.700 chili di pellett per vendita di prodotti con segni mendaci, 32 tonnellate di rifiuti

illeciti e circa 720 mila euro di valuta non dichiarata. L'Ufficio ha provveduto a riscuotere circa 235 milioni di euro per

l'accisa sui prodotti energetici e circa 4 milioni di euro per l'accisa sugli alcoli. La tendenziale diminuzione di personale

ha avuto un cambio di rotta sul finire dell'anno, con l'assunzione di 15 unità, grazie alla conclusione delle procedure

concorsuali avviate dall'Agenzia, che consentiranno all'Ufficio di implementare e migliorare le proprie attività. L'Ufficio

ha inoltre attuato una serie di iniziative volte ad illustrare agli studenti l'attività doganale e far conoscere la complessa

attività dell'Agenzia nel porto di Civitavecchia; tra queste, l'evento "La Dogana in classe", "Un giorno in dogana" e un

intervento formativo nell'ambito della "Giornata Nazionale in ricordo delle vittime innocenti delle mafie", oltre alla

convenzione con l'istituto superiore "Stendhal" per percorsi di alternanza scuola lavoro. L'Ufficio ha altresì patrocinato

il convegno "Uniti contro lo spreco alimentare" e si è impegnato ad attuare un progetto in tal senso con il recupero

delle provviste di bordo. Da ultimo, il presidio doganale a Civitavecchia ha proseguito il proprio impegno anche in

ambito sociale, con la devoluzione di circa 32 mila capi di abbigliamento e 4200 paia di calzature ai detenuti ed alle

associazioni benefiche. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/dogane-nel-2023-sequestrati-a-civitavecchia-4mila-chili-di-hashish-e1stq633
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Aria vince il campionato Invernale

L'imbarcazione del Circolo Nautico Tirreno prima in Coastal nelle classifiche

finali sia in IRC che in ORC Alessio Alessi Aria vince il campionato Invernale

velico 2023/24 categoria Coastal. Soddisfazione domenica scorsa per

l'equipaggio dell'imbarcazione Comet 41 Aria, facente parte del Circolo

Nautico Tirreno, che vince il XXXIV Campionato Invernale velico organizzato

dal Circolo Nautico Riva di Traiano nella categoria Coastal. Si è tenuta la

premiazione a Riva di Traiano, che ha visto Aria arrivata prima in Coastal nelle

classifiche finali sia in IRC che in ORC. Viene così raggiunto un risultato

gratificante per un gruppo di persone che alla loro prima partecipazione

raggiungono il bel risultato con l'impiego, nel proprio equipaggio, di giovani

usciti dalla scuola nautica di Civitavecchia, e di giovanissimi, 16/17 enni, che

ancora la frequentano, insieme a più o meno esperti diversamente giovani

amanti del mare e della vela, ed anche per il Circolo Nautico Tirreno, di cui la

barca fa parte, storica associazione velica che ha base al molo "Lazzaretto"

nel porto di Civitavecchia, impegnata nella promozione dello sport velico e

dell'amore per il mare. Persone di età così diverse sono riuscite a creare

quella collaborazione ed alchimia che è alla base del buon lavoro di squadra, necessario alla buona riuscita di un

equipaggio e di ogni piccola o grande impresa sportiva. Divertimento, emozioni, piccoli e grandi sacrifici, che sono

solo l'inizio, per Aria e il suo equipaggio, di nuove avventure di mare e vela. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/sport/aria-vince-il-campionato-invernale-fk18kqn0
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Sun Princess: la nave più grande costruita in Italia debutta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Parte oggi la crociera inaugurale di Sun Princess, la "Love

Boat" dei mari, protagonista nel Mediterraneo con crociere tra Barcellona,

Civitavecchia ed Atene. Nel porto di Roma, come spiegato dal manager di Rct

John Portelli, ... Condividi CIVITAVECCHIA - Parte oggi la crociera inaugurale

di Sun Princess, la "Love Boat" dei mari, protagonista nel Mediterraneo con

crociere tra Barcellona, Civitavecchia ed Atene. Nel porto di Roma, come

spiegato dal manager di Rct John Portelli, la nave effettuerà 12 scali, l'ultimo il

31 agosto prossimo, tutti in turn around per 4500 crocieristi ospiti a bordo.

Con circa 178.000 tonnellate di stazza lorda è la più grande nave da crociera

mai costruita in Italia, da Fincantieri a Monfalcone: Sun Princess è la prima

nella classe Sphere di Princess Cruises (marchio del gruppo Carnival

Corporation), parte di una commessa che include una nave gemella con

consegna prevista nel 2025. Nelle lavorazioni per la costruzione è stata

coinvolta anche l'impresa locale Sicoi che ha realizzato l'isolamento

dell'impianto "Chilled e Hot Water" e che oggi lavora alla gemella. Sun Princess

è inoltre la prima nave alimentata a Gas naturale liquefatto (Gnl) mai costruita

da Fincantieri nonché la prima nave dual-fuel a entrare nella flotta di Princess . «Il gas naturale liquefatto è la

tecnologia di combustibile più avanzata, matura, scalabile e commercialmente sostenibile per l'industria marittima -

hanno spiegato da Fincantieri - è inoltre considerato uno dei combustibili fossili più puliti in quanto riduce le emissioni

di gas serra e elimina quasi completamente altre emissioni nell'aria e particolato». Ieri mattina a bordo si è tenuta la

tradizionale cerimonia di scambio crest: a fare gli onori di casa Barbara Carabetti, ceo di dell'agenzia Cemar che

gestisce gli accosti del gruppo Carnival, particolarmente soddisfatta per l'arrivo della nuova nave. Presenti il

presidente dell'Adsp Pino Musolino, il comandante del porto Michele Castaldo, il vicesindaco Manuel Magliani oltre a

rappresentanti del cluster marittimo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dogane, nel 2023 sequestrati a Civitavecchia 4mila chili di hashish

CIVITAVECCHIA - Risultati significativi sono stati raggiunti nel 2023

dall'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia. I dati mostrano come, sebbene ci

sia stato, complessivamente, un calo dei traffici di alcune merci solide, si è

registrato un ... Condividi CIVITAVECCHIA - Risultati significativi sono stati

raggiunti nel 2023 dall'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia . I dati mostrano

come, sebbene ci sia stato, complessivamente, un calo dei traffici di alcune

merci solide, si è registrato un aumento significativo nel settore crocieristico,

automotive e rinfuse liquide(prodotti petroliferi), quest'ultimo dovuto

principalmente alla strategia di phase out delle fonti energetiche inquinanti.

Particolarmente intensa è stata l'attività di accertamento di frodi doganali,

determinando diversi sequestri: circa 4 mila Kg di hashish per traffico illecito di

stupefacenti, 82 kg. di tabacchi lavorati esteri di contrabbando, 560 colli di

concime vegetale e 2160 litri di "olio di neem" (utilizzato dalle industrie

cosmetiche e farmaceutiche) a tutela del "made in Italy", 1.875 colli di olio

extravergine di oliva per frode in commercio, 35.500 paia di infradito per la

presenza di sostanze chimiche, 6.340 paia di calzature antinfortunistiche per

segni mendaci riguardanti la falsa indicazione marchio CE e la sicurezza dei prodotti, circa 54000 confezioni di

preparazioni per capelli per violazione del regolamento in materia di sicurezza dei prodotti cosmetici, 6.785 t-shirt per

contraffazione, 165.600 paia di guanti in lattice e 29.700 chili di pellett per vendita di prodotti con segni mendaci, 32

tonnellate di rifiuti illeciti e circa 720 mila euro di valuta non dichiarata. L'Ufficio ha provveduto a riscuotere circa 235

milioni di euro per l'accisa sui prodotti energetici e circa 4 milioni di euro per l'accisa sugli alcoli. La tendenziale

diminuzione di personale ha avuto un cambio di rotta sul finire dell'anno, con l'assunzione di 15 unità, grazie alla

conclusione delle procedure concorsuali avviate dall'Agenzia, che consentiranno all'Ufficio di implementare e

migliorare le proprie attività. L'Ufficio ha inoltre attuato una serie di iniziative volte ad illustrare agli studenti l'attività

doganale e far conoscere la complessa attività dell'Agenzia nel porto di Civitavecchia; tra queste, l'evento "La Dogana

in classe", "Un giorno in dogana" e un intervento formativo nell'ambito della "Giornata Nazionale in ricordo delle

vittime innocenti delle mafie", oltre alla convenzione con l'istituto superiore "Stendhal" per percorsi di alternanza

scuola lavoro. L'Ufficio ha altresì patrocinato il convegno "Uniti contro lo spreco alimentare" e si è impegnato ad

attuare un progetto in tal senso con il recupero delle provviste di bordo. Da ultimo, il presidio doganale a Civitavecchia

ha proseguito il proprio impegno anche in ambito sociale, con la devoluzione di circa 32 mila capi di abbigliamento e

4200 paia di calzature ai detenuti ed alle associazioni benefiche. © RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/28/dogane-nel-2023-sequestrati-a-civitavecchia-4mila-chili-di-hashish/
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Aria vince il campionato Invernale

L'imbarcazione del Circolo Nautico Tirreno prima in Coastal nelle classifiche

finali sia in IRC che in ORC Condividi Aria vince il campionato Invernale velico

2023/24 categoria Coastal. Soddisfazione domenica scorsa per l'equipaggio

dell'imbarcazione Comet 41 Aria, facente parte del Circolo Nautico Tirreno,

che vince il XXXIV Campionato Invernale velico organizzato dal Circolo

Nautico Riva di Traiano nella categoria Coastal. Si è tenuta la premiazione a

Riva di Traiano, che ha visto Aria arrivata prima in Coastal nelle classifiche

finali sia in IRC che in ORC. Viene così raggiunto un risultato gratificante per

un gruppo di persone che alla loro prima partecipazione raggiungono il bel

risultato con l'impiego, nel proprio equipaggio, di giovani usciti dalla scuola

nautica di Civitavecchia, e di giovanissimi, 16/17 enni, che ancora la

frequentano, insieme a più o meno esperti diversamente giovani amanti del

mare e della vela, ed anche per il Circolo Nautico Tirreno, di cui la barca fa

parte, storica associazione velica che ha base al molo "Lazzaretto" nel porto

di Civitavecchia, impegnata nella promozione dello sport velico e dell'amore

per il mare. Persone di età così diverse sono riuscite a creare quella

collaborazione ed alchimia che è alla base del buon lavoro di squadra, necessario alla buona riuscita di un equipaggio

e di ogni piccola o grande impresa sportiva. Divertimento, emozioni, piccoli e grandi sacrifici, che sono solo l'inizio,

per Aria e il suo equipaggio, di nuove avventure di mare e vela. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/28/aria-vince-il-campionato-invernale/
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AdSp Civitavecchia, protesta contro modifiche all'accordo di 2° livello

CIVITAVECCHIA Il clima nei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta non è

privo di tensione in questi giorni, a seguito all'assemblea sindacale tenutasi

venerdì scorso tra i rappresentanti di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare

Porti insieme al personale dipendente non dirigente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale. La principale causa di

agitazione infatti è rappresentata dalla modifica unilaterale dell'accordo di

secondo livello, originariamente sottoscritto il 16 dicembre 2022. In risposta a

questa decisione, il personale ha annunciato l'organizzazione di cinque

giornate di sciopero, le cui modal i tà e date saranno comunicate

prossimamente. I sindacati accusano infatti i vertici dell'Autorità di Sistema

Portuale di condotta antisindacale, sottolineando che la modifica unilaterale

del contratto vigente è stata attuata in base a norme che, secondo loro, non

sono applicabili alle Autorità di Sistema Portuale. In particolare, critici sono i

cambiamenti apportati ai criteri di redditività per i dipendenti non dirigenti.

Secondo i sindacati, la modifica unilaterale ha introdotto criteri che sono

completamente staccati dai comportamenti individuali e strettamente legati

agli incrementi dei traffici portuali. Al contrario, sostengono, i parametri previsti per i vertici e la dirigenza, che

influenzano la politica di sviluppo del porto, sono rimasti invariati. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare Porti

denunciano la sorprendente mancanza di criteri per i vertici e la dirigenza nell'ambito della modifica unilaterale, mentre

vengono applicati criteri di redditività per i lavoratori non dirigenti. Questa disparità è inaccettabile e contraria ai

principi di equità,si legge nella nota ufficiale. bilancio La protesta quindi promette di paralizzare le attività portuali nelle

prossime settimane. Singolare il modo di gestione della massima dirigenza dell'AdSP del Mar Tirreno centro

settentrionale, comprendente i principali porti della Regione Lazio, che operando un taglio ai salari dei lavoratori delle

ex AP, asseriscono Nulla cambia rispetto al passato ed allora se nulla cambia perché cambiare? . Sono queste le

considerazione del Segretario Nazionale della Ugl Mare e Porti Almerico Romano. Tagli contrattuali, a suo dire

effettuati in modo unilaterale senza la condivisione dei lavoratori secondo un unico modello che è quello del dialogo

zero.. Non siamo disposti -prosegue Romano a far variare un riconoscimento con il quale i lavoratori hanno anche

assunto impegni di vita, per cui non molleremo di un solo millimetro le richieste che i nostri dirigenti locali hanno posto

legittimamente in essere per due buoni motivi, perché il sistema portuale del Lazio non deve rappresentare un modello

negativo per altre realtà portuali italiane, oltretutto dopo ad aver incassato il parere positivo sulla legittimità della

richiesta dei lavoratori da parte del Ministero dei Trasporti, ma principalmente perché non passi l'idea che un diritto

acquisito da anni di riconoscimento possa essere soppresso per singola
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volontà. Per tal motivo abbiamo chiesto al Vice Ministro Edoardo Rixi una audizione al fine di rimuovere tutti gli

ostacoli posti per ristabilire una tranquillità lavorativa fra maestranze che dovranno rappresentare il volano della

crescita per i porti laziali, considerata la mole di lavoro che si paventa con l'avvento di risorse derivanti dal PNNR. In

quell'occasione crediamo sia opportuno chiarire anche eventuali divergenze di trattamento tra l'integrativo sottoscritto

con i dirigenti e l'accordo di secondo livello del personale non dirigente dell'AdSP dai quali si pretende un

insopportabile sacrificio economico. MEDPorts Il presidente Musolino però, intervistato in video di recente sulla

questione dalla testata web Civonline all'interno della sua rubrica settimanale NETWORK (QUI IL VIDEO

INTEGRALE) , è intervenuto per fare chiarezza dal punto di vista dell'Authority laziale: Questo è il contratto di

secondo livello, quindi non stiamo pagando parlando della retribuzione ordinaria dei dipendenti che è sacrosanta e

che è sancita dal contratto collettivo nazionale: stiamo parlando della cosiddetta contrattazione decentrata, che

aggiunge a quanto già previsto dal contratto di lavoro ulteriori elementi economici tiene a precisare il numero uno

dell'AdSp Nel passato, alcune scelte avevano in qualche modo sperequato la situazione e resa non più sostenibile. A

fine dicembre 2022, venne sottoscritto un nuovo contratto di secondo livello che ha permesso un risparmio

significativo. Il collegio dei revisori dei Conti, sulla base di alcune note inviate dal ministero tra gennaio e febbraio del

2023, ha poi sollevato delle questioni di legittimità, probabilmente a seguito del cambio di presidente del collegio

stesso () In tutti i modi, ho cercato con una lunghissima negoziazione di arrivare a una soluzione per quella che

comunque è un pezzo di un'indennità ulteriore rispetto alla retribuzione, un'aggiunta che vale 1200 al mese e che nel

contratto siglato prevedeva l'erogazione fissa, cioè non sottoposta a nessun parametro. Ma che invece, a detta del

del presidente del collegio dei revisori dei conti, deve ora prevedere un profilo variabile. Non stiamo parlando quindi

né di tagli, né di riduzioni, né di eliminazione: nessun euro finora è stato toccato a nessun dipendente () Questo tot in

più verrà dato in base a dei parametri che potrebbero essere ad esempio legati al raggiungimento di obiettivi o alla

presenza in ufficio o quant'altro. A testimoniare il mio impegno di mediazione per 11 mesi, ci sono i verbali

dell'assemblea coi lavoratori ma da parte lorto non c'è stata nessun tipo di apertura () C'è stato poi un ulteriore

passaggio a livello ministeriale. Non possiamo continuare in questa fase di incertezza e stallo: per evitare di finire

davanti alla Corte dei Conti, con la conseguenza di perdere almeno del 50% e magari anche la condanna al recupero

delle somme erogate a partire dall'anno scorso, fatto che avrebbe comportato un danno ingente ai dipendenti,

abbiamo dovuto certificare quanto detto dal collegio. Ovvero che un articolo specifico, in quella forma, non era più

considerato valido all'interno del profilo del contratto. Inevitabilmente l'amministrazione, che è soggetta al controllo,

deve trovare una soluzione che non prevede un euro in meno, bensì semplicemente una diversa modalità di

erogazione da fissa e continuativa a quella vincolata a criteri di variabilità.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I lavoratori del porto di Civitavecchia protestano dopo i tagli salariali effettuati dal
Presidente Musolino

Redazione Seareporter.it

Roma Singolare il modo di gestione della massima dirigenza dell'AdSP del

Mar Tirreno centro settentrionale, comprendente i principali porti della

Regione Lazio, che operando un taglio ai salari dei lavoratori delle ex AP,

asseriscono 'Nulla cambia rispetto al passato' ed allora se nulla cambia

perché cambiare? Sono queste le considerazione del Segretario Nazionale

della Ugl Mare e Porti Almerico ROMANO all'indomani delle dichiarazioni del

Presidente Musolino dell'AdSP sui recenti tagli contrattuali, effettuati in modo

unilaterale senza la condivisione dei lavoratori secondo un unico modello che

è quello del 'dialogo zero'. Non siamo disposti -prosegue ROMANO a far

variare un riconoscimento con il quale i lavoratori hanno anche assunto

impegni di vita, per cui non molleremo di un solo millimetro le richieste che i

nostri dirigenti locali hanno posto legittimamente in essere per due buoni

motivi, perché il sistema portuale del Lazio non deve rappresentare un

modello negativo per altre realtà portuali italiane, oltretutto dopo ad aver

incassato il parere positivo sulla legittimità della richiesta dei lavoratori da

parte del Ministero dei Trasporti, ma principalmente perché non passi l'idea

che un diritto acquisito da anni di riconoscimento possa essere soppresso per singola volontà. Per tal motivo

abbiamo chiesto al Vice Ministro Edoardo Rixi una audizione al fine di rimuovere tutti gli ostacoli posti per ristabilire

una tranquillità lavorativa fra maestranze che dovranno rappresentare il volano della crescita per i porti laziali,

considerata la mole di lavoro che si paventa con l'avvento di risorse derivanti dal PNNR . In quell'occasione crediamo

sia opportuno chiarire anche eventuali divergenze di trattamento tra l'integrativo sottoscritto con i dirigenti e l'accordo

di secondo livello del personale non dirigente dell'AdSP dai quali si pretende un insopportabile sacrificio economico.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/i-lavoratori-del-porto-di-civitavecchia-protestano-dopo-i-tagli-salariali-effettuati-dal-presidente-musolino/


 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 3 6 3 3 3 4 7 § ]

Linea Brindisi - Igoumenitsa, la novità: Grimaldi schiera Europalink

Batte bandiera italiana, può trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di

merce rotabile, pari a 220 camion: si tratta di un significativo aumento di

capacità Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

BRINDISI - "Ancora più capacità di trasporto e comfort per i collegamenti

offerti dal Gruppo Grimaldi tra Italia e Grecia", si legge in una nota della

società. Dal prossimo 29 febbraio, la compagnia partenopea schiererà sul

servizio plurigiornaliero Brindisi-Igoumenitsa la nave Europalink, ad oggi l'unità

ro-pax (ossia dedicata al trasporto misto di merci rotabili e passeggeri) con

maggiore capacità di stiva mai impiegata nel mare Adriatico. La nuova nave

affiancherà un'altra moderna unità ro-pax, la Kydon Palace, sulla linea che

prevede due partenze quotidiane regolari da ognuno dei due porti. La

Europalink, che batte bandiera italiana, può trasportare 930 passeggeri e 3.900

metri lineari di merce rotabile, pari a 220 camion. Rispetto alla nave

Igoumenitsa, che andrà a sostituire sulla linea, con ogni viaggio potrà

trasportare un 20 per cento in più di passeggeri e circa il 50 per cento in più di

camion. A questo significativo aumento di capacità si aggiunge quello della

qualità del servizio offerto a passeggeri e autisti: la Europalink dispone di ben 201 cabine (per un totale di 632 posti

letto) di varie tipologie (interne, esterne e junior suite), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle

quali attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta. A disposizione dei passeggeri ci sono, inoltre, due sale poltrone

per un totale di 75 comode sedute reclinabili, un ristorante self-service, due bar, un ampio negozio, un'area giochi

attrezzata per bambini, una sauna ed un'area slot machines. "Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto.

Una formula cardine dell'economia marittima, applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla compagnia partenopea

che non ha mai lesinato sforzi e impegno, implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli

ed ecosostenibili - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(Adspmam) Ugo Patroni Griffi - L'immissione in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate

per garantire il comfort dei passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione

dei trasporti marittimi, nel miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo nevralgico

delle autostrade del mare e hub polifunzionale nel bacino del Mediterraneo". "L'introduzione della Europalink sulla linea

ro-pax plurigiornaliera Brindisi-Igoumenitsa rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo,

un ponte ormai imprescindibile per un trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti,

da quello economico a quello ambientale - ha dichiarato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo

Grimaldi - Questa novità ben si inscrive nella

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/linea-brindisi-igoumenitsa-novita-grimaldi-schiera-europalink.html
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nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha portati lo scorso anno ad

acquisire la maggioranza del porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la nostra presenza faciliterà la realizzazione del

pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi servizi e all'impiego di navi sempre più grandi e

moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia", ha concluso Emanuele Grimaldi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla

tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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GRIMALDI POTENZIA LA LINEA BRINDISI-IGOUMENITSA

Dal prossimo 29 febbraio, la nave Europalink affiancherà il traghetto Kydon

Palace sul servizio plurigiornaliero tra Italia e Grecia Napoli - Ancora più

capacità di trasporto e comfort per i collegamenti offerti dal Gruppo Grimaldi

tra Italia e Grecia: dal prossimo 29 febbraio, la compagnia partenopea

schiererà sul servizio plurigiornaliero Brindisi-Igoumenitsa la nave Europalink,

ad oggi l'unità ro-pax (ossia dedicata al trasporto misto di merci rotabili e

passeggeri) con maggiore capacità di stiva mai impiegata nel Mare Adriatico.

La nuova nave affiancherà un'altra moderna unità ro-pax, la Kydon Palace,

sulla linea che prevede due partenze quotidiane regolari da ognuno dei due

porti. La Europalink, che batte bandiera italiana, può trasportare 930

passeggeri e 3.900 metri lineari di merce rotabile, pari a 220 camion. Rispetto

alla nave Igoumenitsa, che andrà a sostituire sulla linea, con ogni viaggio potrà

trasportare un 20% in più di passeggeri e circa il 50% in più di camion. A

questo significativo aumento di capacità si aggiunge quello della qualità del

servizio offerto a passeggeri e autisti: la Europalink dispone di ben 201 cabine

(per un totale di 632 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e junior

suite), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta.

A disposizione dei passeggeri ci sono, inoltre, due sale poltrone per un totale di 75 comode sedute reclinabili, un

ristorante self-service, due bar, un ampio negozio, un'area giochi attrezzata per bambini, una sauna ed un'area slot

machines. "Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto. Una formula cardine dell'economia marittima,

applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla Compagnia partenopea che non ha mai lesinato sforzi e impegno,

implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli ed ecosostenibili", ha commentato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi.

"L'immissione in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per garantire il comfort dei

passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi, nel

miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo nevralgico delle autostrade del mare e

hub polifunzionale nel bacino del Mediterraneo". "L'introduzione della Europalink sulla linea ro-pax plurigiornaliera

Brindisi-Igoumenitsa rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo, un ponte ormai

imprescindibile per un trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti, da quello

economico a quello ambientale", ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi.

"Questa novità ben si inscrive nella nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha

portati lo scorso anno ad acquisire la maggioranza del Porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la nostra presenza

faciliterà

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/news/2024-02-28/grimaldi-potenzia-la-linea-brindisi-igoumenitsa_135268/
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la realizzazione del pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi servizi e all'impiego di navi

sempre più grandi e moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia", ha concluso Emanuele Grimaldi. Il vasto network di

autostrade del mare operate dal Gruppo Grimaldi amplia notevolmente la portata del collegamento Brindisi-

Igoumenitsa: ad esempio, attraverso il trasbordo nel porto pugliese, i camion provenienti dalla Grecia possono

proseguire via mare verso il Nord Italia o la Sicilia sulla linea ro-ro Ravenna-Brindisi-Catania, e viceversa. Il Gruppo

Grimaldi è attivo anche sulla rotta Ancona-Igoumenitsa per il trasporto di merci e passeggeri tra l'Italia e la Grecia.

Come il collegamento Brindisi-Igoumenitsa, anche questo servizio prevede scali aggiuntivi a Corfù durante il periodo

pasquale e la stagione estiva. Tra le due sponde dell'Adriatico, la compagnia opera anche il servizio Venezia-Bari-

Igoumenitsa-Patrasso, dedicato al trasporto esclusivo di merci rotabili con l'impiego delle più grandi navi ro/ro al

mondo.

Il Nautilus

Brindisi
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GRIMALDI POTENZIA LA LINEA BRINDISI-IGOUMENITSA

Dal prossimo 29 febbraio, la nave Europalink affiancherà il traghetto Kydon

Palace sul servizio plurigiornaliero tra Italia e Grecia Ancora più capacità di

trasporto e comfort per i collegamenti offerti dal Gruppo Grimaldi tra Italia e

Grecia: dal prossimo 29 febbraio, la compagnia partenopea schiererà sul

servizio plurigiornaliero Brindisi-Igoumenitsa la nave Europalink, ad oggi l'unità

ro-pax (ossia dedicata al trasporto misto di merci rotabili e passeggeri) con

maggiore capacità di stiva mai impiegata nel Mare Adriatico Napoli, 28

febbraio 2024 - La nuova nave affiancherà un'altra moderna unità ro-pax, la

Kydon Palace, sulla linea che prevede due partenze quotidiane regolari da

ognuno dei due porti. La Europalink, che batte bandiera italiana, può

trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di merce rotabile, pari a 220

camion. Rispetto alla nave Igoumenitsa, che andrà a sostituire sulla linea, con

ogni viaggio potrà trasportare un 20% in più di passeggeri e circa il 50% in più

di camion. A questo significativo aumento di capacità si aggiunge quello della

qualità del servizio offerto a passeggeri e autisti: la Europalink dispone di ben

201 cabine (per un totale di 632 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e

junior suite), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità

ridotta. A disposizione dei passeggeri ci sono, inoltre, due sale poltrone per un totale di 75 comode sedute reclinabili,

un ristorante self-service, due bar, un ampio negozio, un'area giochi attrezzata per bambini, una sauna ed un'area slot

machines. " Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto. Una formula cardine dell'economia marittima,

applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla Compagnia partenopea che non ha mai lesinato sforzi e impegno,

implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli ed ecosostenibili ", ha commentato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi. "

L'immissione in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per garantire il comfort dei

passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi, nel

miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo nevralgico delle autostrade del mare e

hub polifunzionale nel bacino del Mediterraneo". " L'introduzione della Europalink sulla linea ro-pax plurigiornaliera

Brindisi-Igoumenitsa rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo, un ponte ormai

imprescindibile per un trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti, da quello

economico a quello ambientale ", ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. "

Questa novità ben si inscrive nella nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha

portati lo scorso anno ad acquisire la maggioranza del Porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la

Informatore Navale

Brindisi

http://www.informatorenavale.it/news/grimaldi-potenzia-la-linea-brindisi-igoumenitsa/
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nostra presenza faciliterà la realizzazione del pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi

servizi e all'impiego di navi sempre più grandi e moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia ", ha concluso Emanuele

Grimaldi. Il vasto network di autostrade del mare operate dal Gruppo Grimaldi amplia notevolmente la portata del

collegamento Brindisi-Igoumenitsa: ad esempio, attraverso il trasbordo nel porto pugliese, i camion provenienti dalla

Grecia possono proseguire via mare verso il Nord Italia o la Sicilia sulla linea ro-ro Ravenna-Brindisi-Catania, e

viceversa. Il Gruppo Grimaldi è attivo anche sulla rotta Ancona-Igoumenitsa per il trasporto di merci e passeggeri tra

l'Italia e la Grecia. Come il collegamento Brindisi-Igoumenitsa, anche questo servizio prevede scali aggiuntivi a Corfù

durante il periodo pasquale e la stagione estiva. Tra le due sponde dell'Adriatico, la compagnia opera anche il servizio

Venezia-Bari-Igoumenitsa- Patrasso, dedicato al trasporto esclusivo di merci rotabili con l'impiego delle più grandi

navi ro/ro al mondo.
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Grimaldi rafforza la linea Brindisi-Igoumenitsa

"Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto. Una formula cardine

dell'economia marittima, applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla

Compagnia partenopea che non ha mai lesinato sforzi e impegno,

implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli ed

ecosostenibili", ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi. "L'immissione

in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per

garantire il comfort dei passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un

importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi, nel

miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo

nevralgico delle autostrade del mare e hub polifunzionale nel bacino del

Mediterraneo".
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GRIMALDI POTENZIA LA LINEA BRINDISI-IGOUMENITSA

Dal prossimo 29 febbraio, la nave Europalink affiancherà il traghetto Kydon Palace sul servizio plurigiornaliero tra
Italia e Grecia

Anna De Marzo

Napoli, 28 febbraio 2024 - Ancora più capacità di trasporto e comfort per i

collegamenti offerti dal Gruppo Grimaldi tra Italia e Grecia: dal prossimo 29

febbraio, la compagnia partenopea schiererà sul servizio plurigiornaliero

Brindisi-Igoumenitsa la nave Europalink , ad oggi l'unità ro-pax (ossia dedicata

al trasporto misto di merci rotabili e passeggeri) con maggiore capacità di

stiva mai impiegata nel Mare Adriatico. La nuova nave affiancherà un'altra

moderna unità ro-pax, la Kydon Palace , sulla linea che prevede due partenze

quotidiane regolari da ognuno dei due porti. La Europalink , che batte

bandiera italiana, può trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di

merce rotabile, pari a 220 camion. Rispetto alla nave Igoumenitsa , che andrà

a sostituire sulla linea, con ogni viaggio potrà trasportare un 20% in più di

passeggeri e circa il 50% in più di camion. A questo significativo aumento di

capacità si aggiunge quello della qualità del servizio offerto a passeggeri e

autisti: la Europalink dispone di ben 201 cabine (per un totale di 632 posti

letto) di varie tipologie (interne, esterne e junior suite), tutte dotate di servizi

privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a

mobilità ridotta. A disposizione dei passeggeri ci sono, inoltre, due sale poltrone per un totale di 75 comode sedute

reclinabili, un ristorante self-service, due bar, un ampio negozio, un'area giochi attrezzata per bambini, una sauna ed

un'area slot machines. ' Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto. Una formula cardine dell'economia

marittima, applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla Compagnia partenopea che non ha mai lesinato sforzi e

impegno, implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli ed ecosostenibili ', ha

commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni

Griffi. ' L'immissione in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per garantire il comfort

dei passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi,

nel miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo nevralgico delle autostrade del mare

e hub polifunzionale nel bacino del Mediterraneo' . ' L'introduzione della Europalink sulla linea ro-pax plurigiornaliera

Brindisi-Igoumenitsa rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo, un ponte ormai

imprescindibile per un trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti, da quello

economico a quello ambientale ', ha dichiarato Emanuele Grimaldi , Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. '

Questa novità ben si inscrive nella nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha

portati lo scorso anno ad acquisire la maggioranza del Porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la nostra presenza

faciliterà
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la realizzazione del pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi servizi e all'impiego di navi

sempre più grandi e moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia ', ha concluso Emanuele Grimaldi. Il vasto network di

autostrade del mare operate dal Gruppo Grimaldi amplia notevolmente la portata del collegamento Brindisi-

Igoumenitsa: ad esempio, attraverso il trasbordo nel porto pugliese, i camion provenienti dalla Grecia possono

proseguire via mare verso il Nord Italia o la Sicilia sulla linea ro-ro Ravenna-Brindisi-Catania, e viceversa. Il Gruppo

Grimaldi è attivo anche sulla rotta Ancona-Igoumenitsa per il trasporto di merci e passeggeri tra l'Italia e la Grecia.

Come il collegamento Brindisi-Igoumenitsa, anche questo servizio prevede scali aggiuntivi a Corfù durante il periodo

pasquale e la stagione estiva. Tra le due sponde dell'Adriatico, la compagnia opera anche il servizio Venezia-Bari-

Igoumenitsa-Patrasso, dedicato al trasporto esclusivo di merci rotabili con l'impiego delle più grandi navi ro/ro al

mondo.
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Grimaldi potenzia il collegamento Brindisi - Igoumenitsa con la Europalink

Il traghetto affianca la Kydon Palace sulla linea che prevede due partenze

quotidiane regolari da ognuno dei due porti. Emanuele Grimaldi: "Confermata

la nostra strategia di investimenti in Grecia" Napoli - Aumenta la capacità di

trasporto e comfort per i collegamenti del gruppo Grimaldi tra Italia e Grecia.

Dal 29 febbraio la compagnia partenopea schiererà sul servizio plurigiornaliero

Brindisi-Igoumenitsa la nave Europalink, ad oggi l'unità ro-pax (ossia dedicata

al trasporto misto di merci rotabili e passeggeri) con maggiore capacità di

stiva mai impiegata nel Mare Adriatico. La nuova nave affiancherà un'altra

moderna unità ro-pax, la Kydon Palace, sulla linea che prevede due partenze

quotidiane regolari da ognuno dei due porti. La Europalink, che batte bandiera

italiana, può trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di merce rotabile,

pari a 220 camion . Rispetto alla nave Igoumenitsa, che andrà a sostituire sulla

linea, con ogni viaggio potrà trasportare un 20% in più di passeggeri e circa il

50% in più di camion. A questo significativo aumento di capacità si aggiunge

quello della qualità del servizio offerto a passeggeri e autisti: la Europalink

dispone di 201 cabine (per un totale di 632 posti letto) di varie tipologie

(interne, esterne e junior suite), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i

passeggeri a mobilità ridotta. A disposizione dei passeggeri ci sono, inoltre, due sale poltrone per un totale di 75

sedute reclinabili, un ristorante self-service, due bar, un ampio negozio, un'area giochi attrezzata per bambini, una

sauna ed un'area slot machines. "L'introduzione della Europalink sulla linea ro-pax plurigiornaliera Brindisi-Igoumenitsa

rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo, un ponte ormai imprescindibile per un

trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti, da quello economico a quello

ambientale - ha dichiarato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi - Questa novità ben si

inscrive nella nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha portati lo scorso

anno ad acquisire la maggioranza del Porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la nostra presenza faciliterà la

realizzazione del pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi servizi e all'impiego di navi

sempre più grandi e moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia". Ecco, invece, il commento del presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdspMam), Ugo Patroni Griffi : "L'immissione in

linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per garantire il comfort dei passeggeri, inclusi i

camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi, nel miglioramento del

servizio e nella crescita dell'appeal del nostro.

Ship Mag

Brindisi

https://www.shipmag.it/grimaldi-potenzia-il-collegamento-brindisi-igoumenitsa-con-la-europalink/


 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 3 6 3 3 3 0 3 § ]

Grimaldi potenzia la linea Brindisi - Igoumenitsa con l'ingresso della nave Europalink

Per la compagnia di navigazione partenopea si tratta del ro-pax con maggiore

capacità di stiva mai impiegati in Mare Adriatico 28 Febbraio 2024 Ancora più

capacità di trasporto e comfort per i collegamenti offerti dal Gruppo Grimaldi :

Dal prossimo 29 febbraio la compagnia di navigazione partenopea Grimaldi

Euromed schiererà tra Italia e Grecia, sul servizio plurigiornaliero che collega i

porti di Brindisi e Igoumenitsa, la nave Europalink, ad oggi l'unità ro-pax con

maggiore capacità di stiva mai impiegata nel Mare Adriatico. Lo ha reso noto

la stessa grimaldi spiegando che la nave affiancherà un'altra moderna unità ro-

pax, la Kydon Palace, sulla linea che prevede due partenze quotidiane regolari

da ognuno dei due porti. La Europalink , che batte bandiera italiana, può

trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di merce rotabile, pari a 220

camion. Rispetto alla nave Igoumenitsa, di cui prenderà il posto sulla linea, con

ogni viaggio potrà trasportare un 20% in più di passeggeri e circa il 50% in più

di camion. A questo significativo aumento di capacità si aggiunge quello della

qualità del servizio offerto a passeggeri e autisti perchè la Europalink dispone

di 201 cabine (per un totale di 632 posti letto) di varie tipologie (interne,

esterne e junior suite), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a

mobilità ridotta. "Grimaldi potenzia i vettori e i vettori potenziano il porto. Una formula cardine dell'economia

marittima, applicata da 12 anni sul porto di Brindisi dalla Compagnia partenopea che non ha mai lesinato sforzi e

impegno, implementando sempre più le rotte con collegamenti, efficaci, confortevoli ed ecosostenibili", ha

commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi.

"L'immissione in linea della Europalink, una ro-pax con tutte le caratteristiche pensate per garantire il comfort dei

passeggeri, inclusi i camionisti, rappresenta un importante passo avanti nell'ottimizzazione dei trasporti marittimi, nel

miglioramento del servizio e nella crescita dell'appeal del nostro scalo, snodo nevralgico delle autostrade del mare e

hub polifunzionale nel bacino del Mediterraneo". "L'introduzione della Europalink sulla linea ro-pax plurigiornaliera

Brindisi-Igoumenitsa rappresenta un nuovo upgrade per un servizio già efficace e competitivo, un ponte ormai

imprescindibile per un trasporto tra Italia e Grecia davvero efficiente e sostenibile sotto tutti gli aspetti, da quello

economico a quello ambientale", ha dichiarato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi.

"Questa novità ben si inscrive nella nostra più ampia strategia di investimenti in Grecia che, tra le altre milestone, ci ha

portati lo scorso anno ad acquisire la maggioranza del Porto di Igoumenitsa. Nel complesso, la nostra presenza

faciliterà la realizzazione del pieno potenziale dello scalo greco, grazie al miglioramento dei suoi servizi e all'impiego

di navi sempre più grandi e moderne sulle rotte che lo collegano all'Italia"
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ha concluso Grimaldi. Il vasto network di autostrade del mare operate dal Gruppo Grimaldi amplia notevolmente la

portata del collegamento Brindisi-Igoumenitsa: ad esempio, attraverso il trasbordo nel porto pugliese, i camion

provenienti dalla Grecia possono proseguire via mare verso il Nord Italia o la Sicilia sulla linea ro-ro Ravenna-Brindisi-

Catania, e viceversa. Il Gruppo Grimaldi è attivo anche sulla rotta Ancona-Igoumenitsa per il trasporto di merci e

passeggeri tra l'Italia e la Grecia. Come il collegamento Brindisi-Igoumenitsa, anche questo servizio prevede scali

aggiuntivi a Corfù durante il periodo pasquale e la stagione estiva. Tra le due sponde dell'Adriatico, la compagnia

opera anche il servizio Venezia-Bari-Igoumenitsa-Patrasso, dedicato al trasporto esclusivo di merci rotabili con

l'impiego delle più grandi navi ro/ro al mondo.

Shipping Italy

Brindisi



 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 113

[ § 2 3 6 3 3 3 4 8 § ]

Con l'arrivo di Baker Hughes il Comune di Corigliano ora pretende il Piano Regolatore
Portuale

La notizia, annunciata dall'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, della sottoscrizione di un atto con Baker Hughes

nell'ambito del possibile insediamento dell'azienda nel porto d i  Corigliano

Calabro ha immediatamente innescato la reazione del comune di Corigliano

Rossano d i  cu i  lo  sca lo  fa  par te .  "Come p iù  vo l te  so t to l inea to

dall'Amministrazione, senza preclusioni di [] 28 Febbraio 2024 La notizia,

annunciata dall'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, della sottoscrizione di un atto con Baker Hughes nell'ambito del possibile

insediamento dell'azienda nel porto di Corigliano Calabro ha immediatamente

innescato la reazione del comune di Corigliano Rossano di cui lo scalo fa

parte. "Come più volte sottolineato dall'Amministrazione, senza preclusioni di

carattere ideologico, la città - si legge in una nota - non può non essere felice

di un possibile insediamento produttivo da parte di un investitore privato che si

è dimostrato serio e corretto nelle interlocuzioni di questi mesi. Sotto questo

aspetto, in caso di effettivo insediamento, l'azienda ha assunto pubblicamente

precisi impegni sotto ogni profilo, e in particolare sotto il profilo occupazionale

a favore della comunità di Corigliano-Rossano: impegni sui quali ovviamente vigileremo". Fatta questa premessa il

Comune di Corigliano sottolinea che "diversi sono, invece, gli aspetti di carattere amministrativo poco chiari, più volte

sottolineati nell'ambito della conferenza dei servizi, con particolare riferimento alla totale assenza di pianificazione

urbanistica all'interno del Porto e quindi all'impossibilità di ottenimento della conformità urbanistico-edilizia delle opere

proposte. A tal proposito è utile sottolineare come, alla richiesta di parere formulata dal Comune di Corigliano-

Rossano in data 6 febbraio 2024, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti abbia risposto richiedendo alla

Autorità di Sistema chiarimenti in merito allo stato dell'iter del DPSS (Documento di Pianificazione Strategica) e del

PRP (Piano Regolatore Portuale). Tali chiarimenti sono stati forniti dall'AdSP con successiva missiva, nella quale si

precisa che, dal 1994, nel 2022 è stato dato incarico per la redazione del DPSS senza che questo sia stato ancora

approvato". In questo caso l'ente comunale ha già ribadito che "è possibile certamente procedere ad autorizzare,

comunque, qualsivoglia progetto attraverso i poteri speciali conferiti anche alla Autorità di Sistema nella Zona

Economica Speciale, ovviamente assumendosi la responsabilità di autorizzare in variante agli strumenti urbanistici le

opere mediante la procedura per il rilascio della cosiddetta Autorizzazione Unica. Per trasparenza nei confronti dei

cittadini, dei diretti interessati e delle altre Istituzioni", il Comune di Corigliano precisa però che, "dal momento che

l'unica conferenza dei servizi indetta da parte della Autorità Portuale è finalizzata al rilascio di una concessione

demaniale, ai sensi dell'art. 15 del Regolamento per l'utilizzo delle aree (con riferimento ad un modello
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D1), e non alla richiesta di "Autorizzazione Unica" ai sensi dell'art. 5-bis D.L. 91/2017, l'Ufficio competente del

Comune ha richiesto chiarimenti, che siamo certi che l'Autorità di Sistema fornirà in via definitiva. Merita ulteriore

approfondimento, del resto, come la relativa istanza da parte dell'azienda Nuovo Pignone S.r.l. mediante lo Sportello

Unico Digitale per la ZES Calabria sia datata 12 dicembre 2023, quindi ben dopo la convocazione di suddetta

conferenza dei servizi, del 31 ottobre scorso". La nota del Comun di Corigliano prosegue dicendo che, "trattandosi di

una materia piuttosto complessa, certamente l'Ente Comunale non può vantare la medesima padronanza e

competenza della Autorità di Sistema che, quotidianamente, si relaziona con la normativa inerente alle ZES e,

pertanto, si è certi che ogni perplessità di carattere procedimentale sarà chiarita definitivamente da parte di suddetta

Autorità, considerando che si tratta comunque di aspetti che attengono alla corretta gestione di questa importante

vicenda. Di certo l'ente comunale - aggiunge - a prescindere dall'esito di queste procedure, non può non sottolineare

l'imbarazzante assenza di un Piano Regolatore Portuale a 30 anni dall'approvazione della legge 84 del 1994, dalla

quale si evince la totale mancanza di pianificazione rispetto allo sviluppo del nostro territorio: una condizione

inaccettabile". A questo proposito, "nelle scorse settimane, proprio in vista della eventualità di utilizzo dei poteri

speciali della Zes per autorizzare l'insediamento in discussione - col rischio che tale circostanza esautori il Comune

nel ruolo che gli compete - l'Amministrazione Comunale ha sottoposto alla Autorità di Sistema una bozza di Accordo

propedeutico alla stesura del Piano Regolatore, con il quale si vincolano tutte le altre banchine (la 1, parte della 2,

parte della 4, la 5, la 6 e tutte le altre aree) all'utilizzo esclusivo della marineria locale oppure a fini turistici (banchina

crocieristica e diporto). Chiaramente, in attesa delle spiegazioni richieste, anche alla luce delle numerose criticità

sottolineate più volte in questo procedimento e del fatto che l'assenza di pianificazione portuale sia responsabilità

esclusiva della Autorità di Sistema, ci aspettiamo che tale Accordo venga recepito ed accettato" è la conclusione

dell'amministrazione comune di Corigliano Rossano.
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Allagamenti, ecco il piano d'azione del sindaco. Dalla verifica dei vivai al coinvolgimento
delle Ferrovie

«Non cerco colpevoli, ma non posso accettare che l'Amministrazione e gli

uffici comunali finiscano nel tritacarne delle polemiche per criticità che si

trascinano da decenni e che nessuno ha mai risolto». Il sindaco Pippo Midili a

proposito degli allagamenti che si sono registrati in città e che come avviene in

queste occasioni, hanno aperto un fronte di protesta, non ha intenzione,

almeno per il momento di replicare, ma intende avere un quadro della

situazione chiaro, partendo però dalle origini del problema che da sempre

attanaglia la città del Capo. Proprio per questo, dopo aver chiesto il

monitoraggio già nella giornata di lunedì, questa mattina ha incontrato dirigenti

e funzionari comunali del settore Territorio ed Ambiente e servizio idrico per

fare il punto della situazione e capire se le criticità emerse possano essere

affrontate nell'immediato, in attesa dell'intervento più a medio - lungo termine,

legato al finanziamento del progetto, presentato ormai da tre anni, relativo al

nuovo sistema di convogliamento delle acque della Piana di Milazzo. Dal

confronto con i tecnici è emerso che i punti di maggiore criticità sono Santa

Marina, via Feliciata e via Orgaz, mentre nella riviera di Levante il consueta

problema di è registrato in via Tonnara che si è allagata per l'ennesima volta. Qui è stato verificato che in alcuni punti

dove sono state realizzate opere murarie le condotte mancano e altre sono invece ostruite. Un'altra questione -

secondo quanto riferito dai tecnici di palazzo dell'Aquila - legata alla Piana è l'eccessivo convogliamento di acque

bianche nella rete fognaria. In buona sostanza la periferia paga l'eccessiva urbanizzazione nel tempo alla quale non è

seguita un adeguato potenziamento dei sottoservizi. «Ma è inutile muovere contestazioni - ha detto Midili - e poi

vivere sempre lo stesso problema quando si registrano piogge intense come quelle di domenica quando sono venuti

giù circa 100 mm di acqua. Per questo ho chiesto agli uffici di attivarsi subito con alcune azioni. Innanzitutto sarà

potenziato il monitoraggio di tutti gli scarichi, inoltre sarà operata la verifica dei vivai presenti nelle varie frazioni per

capire come al loro interno avviene lo smaltimento delle acque. Inoltre coinvolgeremo gli uffici delle Ferrovie per

intimare entro 15 giorni di operare l'intervento di pulizia dei canaloni che abbiamo verificato erano ostruiti e lo stesso

discorso sarà fatto con l'Autorità portuale, con la quale abbiamo lo scorso anno sottoscritto un protocollo che

prevede un intervento sul sistema di smaltimento delle acque meteoriche che interessano il tratto compreso tra il

piazzale Pizzoli e il molo Marullo, al fine di superare le criticità allo smaltimento delle acque piovane, determinate dalla

realizzazione nei decenni passati delle infrastrutturazioni relative al porto. Interventi che solleciteremo all'Autorità di

sistema».
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"Perché Messina non ha porticcioli e rifugi per le barche?"

Redazione | mercoledì 28 Febbraio 2024 - 07:03 In una nota, un gruppo di

pescatori solleva il problema. Basile: "Attendiamo i pareri della Regione"

MESSINA - Venerdì scorso a Torre Faro riunione affollata di pescatori e

diportisti. In primo piano, alla presenza del sindaco Basile e dell'assessore

Finocchiaro, la recente operazione della Guardia costiera di liberazione di

fondali e spiagge . Si sottolinea in un documento firmato da Angelo D'Anna a

nome dei pescatori: "Per quanto riguarda l'azione messa in atto in questi

giorni, per la rimozione di corpi morti e cime utilizzate per il varo e lavaggio

delle barche, valutiamo positivamente la salvaguardia dell'arenile e dei fondali.

Ma riteniamo da rivedere, invece, la gestione delle imbarcazioni". Altro

elemento necessario quello dei rifugi per le barche. ll gruppo di pescatori si

rivolge a Basile: "Forse al sindaco sfugge la situazione dei posti barca della

nostra città. Per fare un rapido esempio, a Catania ci sono cinque porticcioli; a

Milazzo tre porticcioli e a Capo d'Orlando un porto bellissimo, con centinaia di

posti barca. A Riposto c'è un porto spettacolare, mentre qui a Messina

abbiamo solo un approdo provvisorio, che è il Marina di Nettuno. Prima di

eliminare la possibilità di gestire le imbarcazioni, il Comune dovrebbe costruire almeno un paio di porticcioli, in modo

da consentire ai proprietari di imbarcazioni lo stazionamento in sicurezza. Al contrario, assistiamo quotidianamente a

una specie di lotta contro la nautica, con scelte totalmente prive di una logica sociale ed economica. Una città

marinara come Messina non può non avere neanche un porticciolo. La nautica porta sviluppo a tutti i livelli ed è una

risorsa economica che solo nella città di Messina non si riesce a sfruttare. Mi viene facilmente da pensare che, se

Messina fosse gestita dai catanesi, a quest'ora vivremmo sicuramente un altro tipo di situazione. Un esempio

semplicissimo è quello del Lago Piccolo di Ganzirri, che ha due sbocchi: uno nel Tirreno e uno dello Ionio". Continua il

documento: "Una realtà unica al mondo e si potrebbe costruire un porticciolo con migliaia di posti barca, dove

sicuramente i proprietari di mezza Europa lascerebbero le loro imbarcazioni. Si tratta infatti di un punto strategico

verso le isole Eolie, verso la Grecia e verso le Egadi. Tuttavia, la Città metropolitana non si consente la pulizia,

l'allargamento e il drenaggio del canale di Torre Faro per renderlo navigabile e fruibile alla piccola nautica e tanto

altro". E ancora: "Noi chiediamo al sindaco di fare una riflessione sul numero dei posti barca della nostra città è quello

delle città limitrofe. Ci sono cinque progetti di porticcioli già pronti e finanziati ma non si capisce perché non vengano

messi in cantiere. Cerchiamo di dare un accelerata a tutte queste procedure e di consentire ai proprietari di barche di

poter vivere il mare nel miglior modo possibile". Basile: "Porticcioli e rifugi barche necessitano del via libera della

Regione" Da parte sua, il sindaco Federico Basile precisa: "Non mi sfugge nulla ma non dipende
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dal Comune, in questa fase. I progetti ci sono ma sono in fase di verifica a livello regionale e investono più

competenze. In primis, manca la valutazione d'impatto ambientale. Quanto all'operazione della Guardia costiera, si

tratta di un impegno nazionale per mettere soprattutto in sicurezza le spiagge". In effetti, nel 2019 annunciavamo, sul

nostro giornale, in progetto sei porticcioli. Aggiunge il primo cittadino: "Per quanto riguarda il progetto di un rifugio per

le barche, dipende dal Pudm, Piano di utilizzo delle aree demaniali marittime, che deve a sua volta ricevere la

valutazione d'impatto ambientale. Noi siamo pronti, come progettazione, ma è necessario un aggiornamento del

piano operativo triennale dei porti, che è un'operazione complessa. E stiamo studiando anche altre strade ma è

prematuro parlarne".
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Caruso: "Turismo? Partivamo da zero, ora centinaia di persone al giorno visitano
Messina"

mercoledì 28 Febbraio 2024 - 13:00 L'assessore convocato in commissione

per analizzare quanto fatto dal 2019: "Abbiamo messo le basi già durante il

Covid, ma bisognava partire decenni fa" MESSINA - Cos'è stato fatto in

ambito turistico in questi anni? Lo ha spiegato l'assessore al Turismo e alla

Cultura Enzo Caruso, intervenuto in una sessione dedicata al tema della quinta

commissione consiliare, quella presieduta dal consigliere Raimondo Mortelliti

(Con De Luca per Basile). Il confronto è stato chiesto in precedenza da

Cosimo Oteri di Forza Ital ia, che ha attaccato l 'amministrazione e

l'assessorato anche durante la seduta, puntando l'indice contro il troppo parlare

di crocierismo e mai, a suo dire, di turismo in generale. Caruso è ripartito dai

numeri già presentati lo scorso anno a luglio. Caruso: "Siamo partiti da meno

20 punti, non da zero" Presenti al fianco dell'assessore al Turismo Caruso,

anche Maria Cristina Laurà per l'autorità portuale dello Stretto, e gli operatori

turistici Emilio Lisciotto e Tonino Puleo. Caruso ha iniziato il proprio intervento

partendo dai decenni scorsi: "Ci sono delle cose che purtroppo fanno

riferimento al passato, per una città che si è detta pronta a vivere di turismo,

che da 25 anni accoglie le crociere e dal 2006 ha i concerti. Ma io non ricordo alcun assessore che abbia attuato un

piano strategico sul turismo. Per 20 anni sono stato dietro le porte a tentare di suggerire e proporre cose che poi ho

dovuto fare personalmente, come un semplice cartello in inglese. Se fossimo partiti per tempo e avessimo attivato

prima questi percorsi turistici saremmo alti nelle classifiche. Invece siamo partiti da meno 20 punti e abbiamo dovuto

fare molti sforzi non per arrivare a 30 o 40 ma per ridurre questo gap e arrivare a 0". "Le fondamenta per creare un

palazzo solido" L'assessore ha poi fatto un lungo excursus della sua attività, partendo dai forti umbertini e dal giorno

della sua nomina, il 27 novembre 2019: "Tutto quello che si vede è supportato da un percorso che non si vede. Le

fondamenta stanno sotto, ma servono per creare un palazzo solido. Dopo il mio inizio nel 2019 è arrivato il Covid. In

quei mesi abbiamo messo le basi, lavorando mentre le persone non potevano uscire da casa. Non siamo rimasti

fermi. Questa città mancava di una programmazione. Noi stiamo aprendo una pista in una giungla". E ha parlato

dell'assenza in passato di servizi al turismo, info Point, ma anche di fontane, dei bagni pubblici su cui si sta lavorando,

e del sito web. E ha proseguito: "Abbiamo riunito operatori e agenti di viaggio al tavolo con camera di commercio e

autorità portuale. La strategia non può esistere se non coinvolgendo chi lavora. L'assessore può essere l'olio per far

lavorare il motore". Caruso: "Centinaia di persone oggi girano la città" Tra i punti principali, Caruso ha citato i percorsi

con i dati di Google maps, sempre più alti, e l'ingresso per i croceristi, spostato a Largo Minutoli per garantire un

maggiore decoro e una diversa fruibilità: "Ci abbiamo lavorato
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durante il Covid e oggi i croceristi entrano in città da lì, fanno le foto e restano. Prima venivano accolti da operatori

che sfruttavano la strada più piccola per assalire i turisti e portarli altrove. La scritta I love Messina è stata una delle

più fotografate in città e gira per il mondo. Oggi ci sono centinaia di persone che ogni giorno girano la città, non sono

cose che si improvvisano. Abbiamo anche depositato alla camera di commercio il marchio VisitMe, che sarà

garantito agli operatori che dimostreranno una maggiore qualità nell'accoglienza e che saranno inseriti sul sito del

Comune". Il futuro Tra i prossimi passi, invece, l'assessore ha parlato della Casa di Antonello e a una diversa fruibilità

del Palacultura, con il museo della Vara e dei Giganti, la GAMM per le grandi mostre, la galleria di Antonello, il teatro

Immersivo in cui si potrà vedere la Messina del 1680. Infine il portale del turismo: "Il sito, per i tour operator,

rappresenta una possibilità enorme per chi vuole fare turismo. Lì si trovano siti di interesse, associazioni, storia e

tutto ciò che serve". E ancora: "Da 2.100 posti letto l'anno scorso siamo arrivati a più 3mila. Ora la Curia ha preso

l'impegno di riconvertire una struttura vicino al Parco Aldo Moro per destinarla a finalità turistiche. E appena finirà

l'emergenza scuole abbiamo già accordi per avviare percorsi di turismo religioso". Laurà: "Crocierismo fenomeno da

conoscere bene" Laurà, per l'autorità portuale, ha poi spiegato: "La città a volte immagina e analizza politiche che non

sempre sono semplici da comprendere, come il turismo. Sul crocierismo sembra sempre che siano tutti esperti, ma

ovviamente non è così. Il turismo e alcune politiche come il crocierismo bisogna conoscerle per capirle. In pochi anni

l'assessore Caruso ha portato molti risultati. Il crocierismo ha numeri sempre più crescenti. Nel 2024 sono previsti

238 scarichi, 640mila croceristi. Con l'assessore abbiamo lavorato, secondo me, molto bene. Lo certificano i voti

ricevuti da turisti e agenzie. E per capirlo meglio stiamo portando avanti un progetto con le scuole per sondaggi da

sottoporre ai croceristi e avere ulteriori feedback. Abbiamo sempre spinto per punti informativi e sono stati realizzati.

L'ingresso a Largo Minutoli è un benvenuto importante e quella deve diventare la piazza del turismo. Non vasta il

punto informativo e ne siamo consapevoli, tanto che stiamo lavorando molto per ampliare ulteriormente i servizi.

Qualcos'altro sarà fatto. Chiediamo un tavolo permanente di operatori ed enti che lavorano nel turismo. Si deve

necessariamente lavorare in rete". E dopo di lei anche Puleo e Lisciotto hanno parlato della sinergia con l'assessorato

e di quanto fatto in questi anni. I consiglieri Ma non è bastato a evitare polemiche. Oteri ha contrattaccato dicendo,

appunto, che Caruso si focalizza soltanto sul crocierismo e citando come esempio pratico il Monastero di San Filippo

il Grande , lasciato "abbandonato" e potenzialmente un luogo simbolo della storia messinese da far visitare ai turisti.

E così anche Libero Gioveni, capogruppo di Fratelli d'Italia, che ha fatto i complimenti all'assessore per quanto fatto,

senza tralasciare quanto ancora c'è da fare. E soprattutto Gioveni ha auspicato una maggiore sinergia con

l'assessorato regionale al Turismo guidato dalla messinese Elvira Amata, anch'essa di Fratelli d'Italia. Insomma,

"bastone e carota", per un tema ampio e vitale per tutta la città, in cui "tanto è stato fatto ma molto ancora si può

fare".
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Allagamenti Milazzo. Il sindaco fa il punto sulle criticità e dispone controlli

Nel corso di una riunione in municipio si è deciso di effettuare una serie di

azioni sul territorio MILAZZO - Le criticità emerse nel corso degli ultimi giorni a

Milazzo , quando il maltempo ha causato diversi allagamenti , al centro di una

riunione tra il sindaco Pippo Midili e gli uffici comunali. Nel corso dell'incontro

si è fatto il punto sulle zone a maggior rischio in città, ovvero la zona di Santa

Marina, via Feliciata e via Orgaz così come via Tonnara dove gli uffici

comunali hanno rilevato la presenza di opere murare nelle cui condotte

risultano assenti o ostruite le condotte. "Ho chiesto agli uffici - dichiara il

sindaco Midili - di attivarsi subito con alcune azioni. Innanzitutto sarà

potenziato il monitoraggio di tutti gli scarichi, inoltre sarà operata la verifica dei

vivai presenti nelle varie frazioni per capire come al loro interno avviene lo

smaltimento delle acque. Inoltre coinvolgeremo gli uffici delle Ferrovie per

intimare entro 15 giorni di operare l'intervento di pulizia dei canaloni che

abbiamo verificato erano ostruiti e lo stesso discorso sarà fatto con l'Autorità

portuale, con la quale abbiamo lo scorso anno sottoscritto un protocollo che

prevede un intervento sul sistema di smaltimento delle acque meteoriche che

interessano il tratto compreso tra il piazzale Pizzoli e il molo Marullo, al fine di superare le criticità allo smaltimento

delle acque piovane, determinate dalla realizzazione nei decenni passati delle infrastrutturazioni relative al porto.

Interventi che solleciteremo all'Autorità di sistema" Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/allagamenti-milazzo-il-sindaco-incontra-gli-uffici-comunali.html


 

mercoledì 28 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 3 6 3 3 3 5 4 § ]

Siracusa nell'autorità portuale, venerdì Consiglio comunale aperto

Abbiamo chiesto di estendere l'invito al presidente dell'Autorità portuale Di

Sarcina - dice Scimonelli -, alla deputazione regionale, nazionale, alle

confederazioni, e a tutti gli attori coinvolti nella portualità siracusana" Il Gruppo

Consiliare Insieme (Scimonelli, Rabbito, Vaccaro) ha ufficialmente chiesto e

ottenuto la convocazione di un Consiglio comunale aperto per discutere sulla

questione dell'adesione di Siracusa all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale. " La proposta è stata avanzata dal gruppo Insieme attraverso

la conferenza dei capigruppo - ci tengo particolarmente a sottolinearlo -

vogliamo cedere la paternità della nostra azione politica a tutti i cittadini

siracusani stanchi di un immobilismo che ormai si protrae da decenni nella

progettazione infrastrutturale portuale della nostra città " afferma il

Capogruppo Ivan Scimonelli. I Porti di Siracusa (Rifugio, Piccolo e Grande)

rivestono un ruolo cruciale nell'assetto turistico e commerciale non solo della

città, ma dell'intero bacino del Mediterraneo. La loro posizione strategica li

rende punti di riferimento fondamentali per lo sviluppo economico e per la

promozione del turismo nella regione. L'adesione all'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale potrebbe rappresentare un passo significativo verso una gestione integrata e

ottimale delle risorse portuali, consentendo una maggiore sinergia tra le diverse realtà portuali della regione e una

migliore valorizzazione delle potenzialità dei nostro porti " Abbiamo chiesto di estendere l'invito al presidente

dell'Autorità portuale Di Sarcina - conclude Scimonelli -, alla deputazione regionale, nazionale, alle confederazioni, e a

tutti gli attori coinvolti nella portualità siracusana". Il consiglio comunale aperto avrà luogo l'1 marzo alle 17 a Palazzo

Vermexio (Piazza Duomo 4). 28 Febbraio 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo ©

Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.
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Siracusa, approvato il regolamento dell'ostello per lavoratori di Cassibile. Oggi
l'inaugurazione dei nuovi posti letto

Alla vigilia della consegna e dell'inaugurazione dei nuovi prefabbricati, prevista

per oggi pomeriggio alle 14.30, il consiglio comunale mette a disposizione

dell'ente e dei gestori il regolamento dell'ostello per lavoratori stagionali di

Cassibile. L'atto, proposto dalla seconda commissione, è stato approvato ieri

sera a maggioranza dopo essere stato emendato in alcuni articoli. Al termine,

l'assise si è aggiornata a lunedì prossimo (4 marzo) alle 17,30 per discutere gli

altri argomenti all'ordine del giorno e che non sono stati trattati. In apertura di

adunanza, presieduta da Alessandro Di Mauro, su richiesta di Andrea Buccheri

e Paolo Romano, i consiglieri comunali hanno osservato un minuto di

raccoglimento in segno di cordoglio per la morte di padre Antonio Panzica, per

42 anni parroco della chiesa San Corrado Confalonieri nel popolare quartiere

di Mazzarrona, e per ricordare la vittime innocenti del bombardamento su

piazza Santa Lucia del 27 febbraio 1943, effettuato dalle forze alleate durante

la Seconda guerra mondiale. La proposta sull'ostello di Cassibile è stata

illustrata in aula dal presidente della commissione Regolamenti, Giovanni

Boscarino. La struttura per lavoratori stagionali è composta di 34 prefabbricati,

che possono ospitare fino a 220 persone, è dotata di portierato, servizi igienici, guardiana notturna, sportello salute,

mensa, cucina e lavanderia ed è gestito dal Comune in co-progettazione con soggetti del Terzo settore scelti

attraverso una selezione pubblica. Secondo il regolamento, ospiterà lavoratori dotati di contratto di lavoro, permesso

di soggiorno o protezione internazionale: possono fare richiesta di accesso personalmente oppure attraverso il

datore di lavoro. Gli ospiti versano un contributo di 30 euro ogni 7 giorni per le spese generali, sono tenuti a rispettare

precise norme di comportamento e al risarcimento dei danni causati. La permanenza massima è di 120 giorni

nell'anno solare; si può fare richiesta di ingresso direttamente all'ostello e i nominativi degli ammessi vengono

comunicati alle autorità di pubblica sicurezza. L'atto di indirizzo impegna l'Amministrazione comunale a realizzare

all'interno dell'area di contrada Palazzo un ambulatorio, una lavanderia, una zona relax e anche un piccolo parco

giochi per bambini. "Siracusa è una città accogliente - ha detto, rivolgendosi ai colleghi - e la frazione di Cassibile nel

periodo primaverile è tappa intermedia nei circuiti di migrazione circolare dei lavoratori stagionali provenienti da altri

contesti per partecipare alla raccolta delle primizie locali fino ad inizio estate per poi spostarsi in altre aree del paese.

Al fine di garantire un alloggio dignitoso ed eliminare insediamenti abitativi spontanei ed informali, il Comune di

Siracusa in collaborazione con la Prefettura e la Regione siciliana, ha realizzato nel 2020, all'interno di un'area che è

nella propria disponibilità, l'ostello per i lavoratori stagionali che mette a disposizione circa 220 posti letto dislocati

all'interno di 34 posti prefabbricati, con servizi igienici, servizi di portierato,
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guardanìa notturna e uno sportello salute in collaborazione con Asp". Boscarino ha sottolineato come "interventi

realizzati a sostegno dei lavoratori stagionali accolti nell'ostello costituiscano un'importante pratica di prevenzione e

contrasto al caporalato in agricoltura il cui modello può essere replicato in altri contesti. Bisogna definire un processo

organico che abbia un impatto di breve, medio e lungo termine, trasformando progressivamente gli interventi da

misure emergenziali a iniziative di integrazione strutturate". Nel dibattito sono interventi Franco Zappalà, Luciano

Aloschi, Conci Carbone, Sara Zappulla, Damiano De Simone, Ferdinando Messina, Giuseppe Casella, Massimo

Milazzo, Andrea Firenze, Paolo Romano e Giovanna Porto. Alle sollecitazioni giunte dai consiglieri hanno risposto

per l'Amministrazione il vice sindaco Edy Bandiera e la dirigente del settore Politiche sociali, Adriana Butera. Per

effetto di due emendamenti presentati da Messina e approvati dall'aula, il regolamento prevede che nell'ostello

possano essere ospitati i lavoratori che non abbiano abitazione stabile a Siracusa; si lascia in capo al Comune la

possibilità di esprimere valutazioni sulla durata della permanenza degli ospiti. Per effetto di altre due modifiche, sono

state meglio dettagliate le modalità di ammissione dei lavoratori (proponente Messina) ed è stato previsto che il

regolamento sia tradotto in più lingue (proponenti Burti e De Simone). Tutti respinti, invece, gli emendamenti

presentati da Paolo Romano. Il regolamento emendato è stato infine messo ai voti e approvato con 24 sì e 4 voti

contrari. Su proposta di Messina, la seduta è stata aggiornata a lunedì 4 marzo. Si parlerà di infanzia, del parco della

Balza Acradina e di politiche di genere. I consiglieri, però, torneranno in aula già venerdì 1 marzo alle 17 per

un'adunanza aperta, richiesta dal gruppo Insieme, dedicata all'ipotesi di adesione di Siracusa all'Autorità portuale della

Sicilia orientale. Sono stati invitati, e potranno intervenire, tutti i soggetti interessati tra cui il presidente dell'Autorità,

Francesco Di Sarcina. 28 Febbraio 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo ©

Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.
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Siracusa nell'Autorità Portuale Sicilia Orientale, ne discute il Consiglio Comunale

Dopo giorni di discussione sui media, il tema dell'adesione di Siracusa

all'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale approda in Consiglio

comunale. Una seduta aperta, convocata alle 17 del primo marzo, con la

partecipazione prevista anche del presidente dell'AdSP, Francesco Di Sarcina.

Invito esteso anche "Il gruppo consiliare Insieme (Scimonelli, Rabbito,

Vaccaro) ha chiesto e ottenuto la convocazione di un Consiglio Comunale

aperto per discutere l'importante questione", dice Scimonelli sorpassando il Pd

che, con Massimo Milazzo, aveva riproposto nelle settimane scorse il dibattito

sulla vicenda. "La proposta è stata avanzata dal gruppo Insieme attraverso la

conferenza dei capigruppo, un'azione politica in un immobilismo che ormai si

protrae da decenni nella progettazione infrastrutturale portuale della nostra

città", afferma ancora il capogruppo di Insieme. "L'adesione all'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale rappresenterebbe un passo

significativo verso una gestione integrata e ottimale delle risorse portuali,

consentendo una maggiore sinergia tra le diverse realtà portuali della regione e

una migliore valorizzazione delle potenzialità dei nostro porti", l'analisi del

gruppo consiliare, ampiamente condivisa in chiave bipartisan.

Siracusa Oggi

Catania

https://www.siracusaoggi.it/i-porti-di-siracusa-nellautorita-portuale-sicilia-orientale-ne-discute-il-consiglio-comunale/
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Siracusa | Consiglio comunale aperto sull'adesione all'AdSP. Appello di Insieme alla
partecipazione

I tre consiglieri del gruppo Insieme, Scimonelli, Rabbito e Vaccaro, lanciano un

appello alla partecipazione al Consiglio Comunale aperto, convocato su

richiesta dello stesso gruppo. I consiglieri comunali Ivan Scimonelli, Daniela

Rabbito e Francesco Vaccaro, del gruppo Insieme, hanno chiesto e ottenuto la

convocazione di un Consiglio Comunale aperto per discutere dell'adesione di

Siracusa all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale (leggi

l'articolo). Il consiglio comunale è convocato per le ore 17 di venerdì 1 marzo

ed è aperto agli interventi di coloro che si registreranno presso la presidenza. Il

capogruppo Ivan Scimonelli tiene a sottolineare come sia stato il suo gruppo a

promuovere l'iniziativa.. "La proposta è stata avanzata dal gruppo Insieme

attraverso la conferenza dei capigruppo, ci tengo particolarmente a

sottolinearlo, vogliamo cedere la paternità della nostra azione politica a tutti i

cittadini siracusani stanchi di un immobilismo che ormai si protrae da decenni

nella progettazione infrastrutturale portuale della nostra città". Scimonelli

sottolinea l'importanza del ruolo cruciale che rivestono i tre porti di Siracusa,

(Rifugio, Piccolo e Grande) nell'assetto turistico e commerciale non solo della

città, ma dell'intero bacino del Mediterraneo, per la loro importanza strategica che ne fa punti di riferimento

fondamentali per lo sviluppo economico e per la promozione del turismo nella regione. "L'adesione all'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale rappresenterebbe un passo significativo verso una gestione integrata e

ottimale delle risorse portuali, consentendo una maggiore sinergia tra le diverse realtà portuali della regione e una

migliore valorizzazione delle potenzialità dei nostro porti. Abbiamo chiesto di estendere l'invito al pres. Ing. Di

Sarcina, alla deputazione regionale, nazionale, alle confederazioni, e a tutti gli attori coinvolti nella portualità

siracusana".

Web Marte

Catania

https://www.webmarte.tv/siracusa-consiglio-comunale-aperto-sulladesione-alladsp-appello-di-insieme-alla-partecipazione/
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In seguito ai ricorsi sull'Avviso n.7 2023 PR Sicilia 2021/2027, Formazione professionale,
slitta l'avvio corsi anche quelli per sub del Centro Studi Cedifop

PALERMO - L'assessore alla Formazione professionale della Regione

siciliana, Mimmo Turano, in seguito ai ricorsi sull'Avviso 7 ha comunicato nei

giorni scorsi che: "Per quattro enti la presentazione delle istanze slitta al primo

marzo". La Regione siciliana adempie così ai decreti cautelari emanati dal

Tribunale amministrativo regionale. Il 4 marzo è in programma il "click day" con

piattaforma aperta per tutti gli enti richiedenti. "Sull'avviso 7 e sull'iter per

l'accettazione delle istanze - ha detto l'assessore Mimmo Turano - solo per i

quattro enti destinatari dei decreti cautelari da parte del Tar, il termine di

presentazione è slittato dal 20 febbraio all'1 marzo alle ore 16 per la

compilazione e conferma nel Sistema informativo della progettazione

esecutiva. Il 4 marzo la piattaforma sarà accessibile da tutti gli enti richiedenti.

Per quanto riguarda la fase a sportello 2.2 sono differiti i termini per tutti gli enti

i cui corsi sono stati utilmente confermati entro la Fase 2.1, scaduta il 20

febbraio scorso nonché per i soggetti di cui all'articolo 1, prevedendo l'apertura

della finestra per la procedura alle ore 16 del prossimo 4 marzo alle ore 16 del

6 marzo". In seguito ai ricorsi di quattro enti, l'assessorato ottempera così, con

un atto del dipartimento alla Formazione professionale, ai decreti cautelari emanati dal Tribunale amministrativo

regionale. L'assessorato informa inoltre che alle ore 16 del 20 febbraio, risultavano presentati oltre 1.800 progetti di

corsi da parte di circa 300 enti che parteciperanno alla fase a sportello in programma il prossimo 4 marzo. Non poche

le difficoltà da parte di alcuni enti che operano con allievi già iscritti provenienti da fuori i confini dell'Isola. Come nel

caso del Centro Studi Cedifop, ente di formazione professionale di subacquea industriale che opera al porto d i

Palermo e che avrebbe dovuto far partire i corsi per sommozzatori a fine febbraio, con tutti gli allievi già pronti per

iniziare e che invece ha dovuto rinviare l'avvio entro la prima decade del mese di marzo per evitare problemi agli

allievi molti dei quali provenienti da fuori già pronti per il trasfertimento in città. Soltanto due degli iscritti ai corsi per

sommozzatori del Cedifop sono, infatti, di Palermo. Adesso, l'ente diretto dal greco Manos Kouvakis si sta

prodigando affinché nessuno degli iscritti sia penalizzato dal rinvio dell'avvio dei corsi programmato entro l' 11 del

mese di marzo.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/news/2024-02-28/in-seguito-ai-ricorsi-sullavviso-n-7-2023-pr-sicilia-2021-2027-formazione-professionale-slitta-lavvio-corsi-anche-quelli-per-sub-del-centro-studi-cedifop_135272/
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Formazione professionale, slitta l'avvio corsi, anche quelli per sub del "Centro Studi
Cedifop"

In seguito ai ricorsi sull'Avviso n.7 2023 PR Sicilia 2021/2027 L'assessorato

regionale siciliano ottempera così ai decreti cautelari del TAR Palermo, 28

febbraio 2024 - L'assessore alla Formazione professionale della Regione

siciliana, Mimmo Turano, in seguito ai ricorsi sull'Avviso 7 ha comunicato nei

giorni scorsi che: "Per quattro enti la presentazione delle istanze slitta al primo

marzo". La Regione siciliana adempie così ai decreti cautelari emanati dal

Tribunale amministrativo regionale. Il 4 marzo è in programma il "click day" con

piattaforma aperta per tutti gli enti richiedenti. "Sull'avviso 7 e sull'iter per

l'accettazione delle istanze - ha detto l'assessore Mimmo Turano - solo per i

quattro enti destinatari dei decreti cautelari da parte del Tar, il termine di

presentazione è slittato dal 20 febbraio all'1 marzo alle ore 16 per la

compilazione e conferma nel Sistema informativo della progettazione

esecutiva. Il 4 marzo la piattaforma sarà accessibile da tutti gli enti richiedenti.

Per quanto riguarda la fase a sportello 2.2 sono differiti i termini per tutti gli enti

i cui corsi sono stati utilmente confermati entro la Fase 2.1, scaduta il 20

febbraio scorso nonché per i soggetti di cui all'articolo 1, prevedendo l'apertura

della finestra per la procedura alle ore 16 del prossimo 4 marzo alle ore 16 del 6 marzo". In seguito ai ricorsi di

quattro enti, l'assessorato ottempera così, con un atto del dipartimento alla Formazione professionale, ai decreti

cautelari emanati dal Tribunale amministrativo regionale. L'assessorato informa inoltre che alle ore 16 del 20 febbraio,

risultavano presentati oltre 1.800 progetti di corsi da parte di circa 300 enti che parteciperanno alla fase a sportello in

programma il prossimo 4 marzo. Non poche le difficoltà da parte di alcuni enti che operano con allievi già iscritti

provenienti da fuori i confini dell'Isola. Come nel caso del Centro Studi Cedifop, ente di formazione professionale di

subacquea industriale che opera al porto di Palermo e che avrebbe dovuto far partire i corsi per sommozzatori a fine

febbraio, con tutti gli allievi già pronti per iniziare e che invece ha dovuto rinviare l'avvio entro la prima decade del

mese di marzo per evitare problemi agli allievi molti dei quali provenienti da fuori già pronti per il trasfertimento in città.

Soltanto due degli iscritti ai corsi per sommozzatori del Cedifop sono, infatti, di Palermo. Adesso, l'ente diretto dal

greco Manos Kouvakis si sta prodigando affinché nessuno degli iscritti sia penalizzato dal rinvio dell'avvio dei corsi

programmato entro l' 11 del mese di marzo.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

http://www.informatorenavale.it/news/formazione-professionale-slitta-l%E2%80%99avvio-corsi-anche-quelli-per-sub-del-centro-studi-cedifop/
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CS: Il Piano del Mare per l'Italia. Convegno all'Università Roma Tre

(AGENPARL) - mer 28 febbraio 2024 Ufficio Comunicazione COMUNICATO

STAMPA CONVEGNO ALL'UNIVERSITA' ROMA TRE Giovedì 29 febbraio

presso l'aula magna dell'Ateneo (via Ostiense 133) dalle 13.30 alle 17 Le

opportunità di sviluppo economico (e sostenibile) del mare Conclusioni del

ministro Nello Musumeci Roma, 28 febbraio 2024 - Il futuro dell'Italia incrocia il

futuro del mare: "La ricerca e il mondo del mare. Sfide e opportunità

dell'industria marittima" è il tema del convegno organizzato dall'Università degli

Studi Roma Tre, domani 29 febbraio 2024 presso l'aula magna del Rettorato

in via Ostiense 133 (dalle 13.30 alle 17). L'evento si propone di affrontare la

"strategia marittima nazionale nel 'Piano del Mare per il Triennio 2023 - 2025'".

Il convegno vedrà la partecipazione di esperti del settore marittimo,

accademici, rappresentanti delle forze armate e delle istituzioni, che

discuteranno temi cruciali per lo sviluppo e la sicurezza del mare italiano. Dopo

i saluti istituzionali del Rettore dell'Università degli Studi Roma Tre,

Massimiliano Fiorucci, e il Vicepresidente Vicario della Camera dei Deputati,

Fabio Rampelli, e dopo l'esposizione dei "Lineamenti di strategia marittima

nazionale" verranno avviate cinque sessioni di confronto sui seguenti temi "L'azione unitaria dello Stato sul mare",

"Strategia selettiva ed elementi di geopolitica", "Emissions trading system e carburanti alternativi", "Lavoro e

formazione nel settore marittimo", "Innovazione, tecnologie e imprese per il mare". Tra i relatori Silvia Ciucciovino,

Andrea Gemma e Alessandro Toscano dell'Università degli Studi Roma Tre. Interverranno tra gli altri il viceministro

dei Trasporti, Edoardo Rixi, il Contrammiraglio Maggiore della Marina militare, Massimiliano Lauretti, il presidente di

Assoarmatori, Stefano Messina, il presidente di Confitarma, Mario Zanetti, il presidente del Rina, Ugo Salerno, il

presidente della Federazione del Mare, Mario Mattioli. Il dibattito, previsto per le 16:40, offrirà spazio per domande,

riflessioni e scambi di opinioni tra i relatori e i partecipanti, arricchendo ulteriormente la discussione. Le conclusioni

saranno affidate a Nello Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, che chiuderà l'evento delineando le prospettive

future e gli impegni del Governo in ambito marittimo. Questo evento rappresenta un'occasione unica per approfondire

la conoscenza delle strategie marittime nazionali e per contribuire al dibattito su come l'Italia possa valorizzare al

meglio le sue risorse marine nei prossimi anni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità e sviluppo economico. Contatti

stampa Ufficio Comunicazione.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/28/cs-il-piano-del-mare-per-litalia-convegno-alluniversita-roma-tre/
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La Commissione accoglie con favore l'accordo provvisorio per modernizzare le ispezioni e
la sorveglianza delle navi

( A G E N P A R L )  -  m e r  2 8  f e b b r a i o  2 0 2 4

[cid:image001.png@01DA64CA.D652E860] La Commissione accoglie con

favore l'accordo provvisorio per modernizzare le ispezioni e la sorveglianza

delle navi La Commissione accoglie con favore l'accordo politico raggiunto ieri

tra il Parlamento europeo e il Consiglio sull'aggiornamento degli obblighi per il

controllo da parte dello Stato di approdo delle navi che fanno scalo nei porti

dell'UE e sugli obblighi dello Stato di bandiera per le navi mercantili registrate

negli Stati membri dell'Unione. Per quanto riguarda la direttiva sullo Stato di

bandiera, i colegislatori hanno convenuto di integrare nel diritto dell'UE le

norme pertinenti dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO)

(l'International Instruments Code, o codice III). Ciò garantisce che tali norme

possano essere applicate alle navi battenti bandiera di uno Stato membro

dell'UE. Gli Stati membri dovranno inoltre effettuare ogni anno un numero

concordato di ispezioni del lo Stato di bandiera e provvedere al la

digitalizzazione dei certificati statutari delle proprie navi, il che a sua volta

faciliterà le ispezioni da parte dello Stato di approdo. L'accordo sul controllo

da parte dello Stato di approdo allineerà il diritto dell'UE all'IMO e al Memorandum d'intesa di Parigi relativo al

controllo delle navi da parte dello Stato d'approdo in merito agli obblighi relativi all'organizzazione e all'esecuzione dei

controlli da parte dello Stato di approdo. Gli Stati membri hanno inoltre convenuto di istituire un regime volontario di

controllo da parte dello Stato di approdo per i pescherecci più grandi e di aumentare l'importanza dei requisiti

ambientali del controllo da parte dello Stato di approdo, adeguando il profilo di rischio della nave utilizzato per

selezionare le navi da ispezionare. La direttiva riveduta prevede anche certificati navali elettronici, che consentiranno

agli ispettori di prepararsi meglio prima delle ispezioni e di concentrarsi sulla conformità delle navi alle norme

applicabili, piuttosto che su un riesame dei documenti una volta a bordo. I controlli da parte dello Stato di bandiera e

da parte dello Stato di approdo sono strumenti importanti per un'ampia gamma di questioni relative al trasporto

marittimo, quali la sicurezza marittima, la protezione dell'ambiente e le condizioni di lavoro a bordo. A seguito

dell'accordo politico di ieri, ora i testi definitivi devono essere adottati formalmente. Una volta completato tale

processo da parte del Parlamento europeo e del Consiglio, le nuove norme saranno pubblicate nella Gazzetta

ufficiale dell'Unione europea ed entreranno in vigore dopo 20 giorni. Gli Stati membri disporranno di 30 mesi per

recepire le direttive nel diritto nazionale.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/28/la-commissione-accoglie-con-favore-laccordo-provvisorio-per-modernizzare-le-ispezioni-e-la-sorveglianza-delle-navi/
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Mar Rosso: Confimprenditori, Urso ascolti le imprese italiane

(AGENPARL) - ROMA, 28 Febbraio 2024 - "Negli ultimi tre mesi l'Italia ha

perso 3,3 miliardi di euro per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi

per il mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Chiediamo al

ministro Adolfo Urso di intervenire per salvare il Made in Italy, un mercato da

oltre 500 miliardi che da solo vale circa il 30% del Pil del Paese. Servono

decisioni immediate e concrete per sostenere questo settore e scongiurare

una crisi economica che potrebbe rivelarsi disastrosa per l'intero sistema Italia.

Dopo essersi seduta al tavolo con i sindacati, con il popolo dei trattori e con gli

imprenditori della Silicon Valley, chiediamo alla presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, di confrontarsi con il popolo degli imprenditori italiani. Tra i

nostri associati non abbiamo aziende che porteranno l'uomo su Marte, ma le

piccole e medie imprese sono il motore della nostra economia. Aiutare il

popolo degli imprenditori significa salvare il tessuto economico italiano". Lo ha

detto il presidente di Confimprenditori, Stefano Ruvolo , in occasione della

presentazione alla Camera dei Deputati del report sulla crisi nel Mar Rosso. "A

soffrire di più in Europa la crisi del Medio Oriente sono le piccole e medie

imprese italiane. La loro quota di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è pari al 32,7% del totale europeo,

con un valore addirittura doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. Il mercato import ed export via mare vale

per l'Italia 254 miliardi di euro. Oggi il traffico marittimo sul Mediterraneo è già in calo a vantaggio dei porti del Nord

Europa. Se questa situazione dovesse protrarsi ancora, il fattore di crisi, ossia la scelta di porti nord europei,

potrebbe diventare l'unica alternativa per il commercio, con ripercussioni ancora più negative per l'Italia. Chiediamo

allo Stato di comportarsi da socio di maggioranza delle nostre piccole e medie imprese e di investire nuovo capitale

nell'azienda Italia. Aiutare le piccole e medie imprese ad affrontare questa crisi significa sostenere il Made in Italy e

salvare la nostra economia". Comments are closed.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/28/mar-rosso-confimprenditori-urso-ascolti-le-imprese-italiane/
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Il piano del mare per l'Italia - Convegno all'Università Roma Tre

AgenPress . Il futuro dell'Italia incrocia il futuro del mare: "La ricerca e il mondo

del mare. Sfide e opportunità dell'industria marittima" è il tema del convegno

organizzato dall'Università degli Studi Roma Tre, domani 29 febbraio 2024

presso l'aula magna del Rettorato in via Ostiense 133 (dalle 13.30 alle 17).

L'evento si propone di affrontare la "strategia marittima nazionale nel 'Piano

del Mare per il Triennio 2023 - 2025'". Il convegno vedrà la partecipazione di

esperti del settore marittimo, accademici, rappresentanti delle forze armate e

delle istituzioni, che discuteranno temi cruciali per lo sviluppo e la sicurezza del

mare italiano. Dopo i saluti istituzionali del Rettore dell'Università degli Studi

Roma Tre, Massimiliano Fiorucci, e il Vicepresidente Vicario della Camera dei

Deputati, Fabio Rampelli, e dopo l'esposizione dei "Lineamenti di strategia

marittima nazionale" verranno avviate cinque sessioni di confronto sui seguenti

temi "L'azione unitaria dello Stato sul mare", "Strategia selettiva ed elementi di

geopolitica", "Emissions trading system e carburanti alternativi", "Lavoro e

formazione nel settore marittimo", "Innovazione, tecnologie e imprese per il

mare". Tra i relatori Silvia Ciucciovino, Andrea Gemma e Alessandro Toscano

dell'Università degli Studi Roma Tre. Interverranno tra gli altri il viceministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, il

Contrammiraglio Maggiore della Marina militare, Massimiliano Lauretti, il presidente di Assoarmatori, Stefano

Messina, il presidente di Confitarma, Mario Zanetti, il presidente del Rina, Ugo Salerno, il presidente della

Federazione del Mare, Mario Mattioli. Il dibattito, previsto per le 16:40, offrirà spazio per domande, riflessioni e

scambi di opinioni tra i relatori e i partecipanti, arricchendo ulteriormente la discussione. Le conclusioni saranno

affidate a Nello Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare, che chiuderà l'evento delineando le prospettive future e

gli impegni del Governo in ambito marittimo. Questo evento rappresenta un'occasione unica per approfondire la

conoscenza delle strategie marittime nazionali e per contribuire al dibattito su come l'Italia possa valorizzare al meglio

le sue risorse marine nei prossimi anni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità e sviluppo economico.

AgenPress

Focus

https://agenpress.it/2024/02/28/il-piano-del-mare-per-litalia-convegno-alluniversita-roma-tre/
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Coldiretti Puglia, 'cala prezzo grano, tutelare made in Italy'

Le quotazioni del grano duro sono ancora al ribasso, con il prezzo che

"scende a 362 euro a tonnellata". Lo comunica in una nota Coldiretti Puglia,

evidenziando che nei porti della regione "continua il via vai di navi mercantili

cariche di grano russo, turco e canadese", motivo per il quale chiede "di

serrare i controlli sul prodotto importato". L'occasione per fare il punto della

situazione è fornita dalla commissione della Borsa di mercati a Foggia dalla

quale emerge che "le contrattazioni di grano made in Italy sono ancora in

discesa, mentre nel 2023 le importazioni di grano russo e turco sono

aumentate rispettivamente del 1.164% e del 798%", secondo quanto scoperto

da un'analisi del centro studi Divulga. "Un fenomeno - spiega Coldiretti - mai

registrato nella storia del nostro paese, per cui i prezzi del grano italiano sono

crollati del 60% su valori al di sotto dei costi di produzione che mettono a

rischio il futuro di migliaia di aziende agricole".

Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/02/28/coldiretti-puglia-cala-prezzo-grano-tutelare-made-in-italy_1db909c6-899e-4026-953b-9b1aa61727dd.html
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Gli attacchi Houthi influiscono sulle vendite di bunkeraggio

L'International Bunker Industry Association (IBIA) avverte che la crisi del Mar

Rosso sta portando cambiamenti nelle vendite di bunkeraggio. Londra . La

crisi del Mar Rosso ha innegabilmente influenzato le vendite di carburante per

bunkeraggio nei principali porti strategici di bunkeraggio in Africa,. Questo ha

determinato una serie di impatti in tutto il settore marittimo ed ha evidenziato le

minori capacità funzionali di queste regioni. Le parti interessate delle Mauritius

e dell'Africa australe si stanno già adattando con aggiornamenti strategici e

sviluppando piani per capitalizzare il potenziale aumento della domanda o per

affrontare ulteriormente le sfide dell'offerta e della qualità. IBIA - nell'ultima sua

nota - si concentra sui cambiamenti nelle vendite di bunkeraggio a causa degli

attacchi del Mar Rosso, sulla capacità di quantificare questi cambiamenti, sulle

sfide dell'offerta e sulle aspettative future della domanda. Secondo IBIA, c'è

stato un aumento osservabile delle vendite di volumi di bunker in alcune

regioni, con effetti immediati notati da alcuni stakeholder, anche se questo

aumento non è stato registrato in modo uniforme in tutte le entità. La domanda

di bunker - in questo ultimo periodo - ha registrato un aumento disarticolato

verso i porti del Mediterraneo, anche se Port Said evidenzia una riduzione. IBIA evidenzia che le stime di un aumento

delle vendite variano dal 15 al 20% per alcuni casi, sia nell'olio combustibile a bassissimo tenore di zolfo (VLSFO) e

sia nel gasolio marino a basso tenore di zolfo (LSMGO). Anche la domanda di olio combustibile ad alto tenore di

zolfo (HSFO) ha registrato un aumento, influenzata dalla dinamica dei prezzi con i principali hub di bunkeraggio.

L'aumento delle vendite è attribuito alla posizione strategica delle Mauritius nell'Oceano Indiano, che la rende un punto

di bunkeraggio fondamentale in mezzo al traffico marittimo reindirizzato per circumnavigare l'Africa. Le sfide di

approvvigionamento sono state caratterizzate da tempi di consegna prolungati e notevoli aumenti dei prezzi. Gli

sforzi per mitigare questi problemi includono l'esplorazione di partnership con fornitori locali e il miglioramento delle

infrastrutture, come magazzini galleggianti e chiatte, per soddisfare l'aumento della domanda. Nonostante il periodo di

aggiustamento iniziale, l'aumento della domanda è stato soddisfatto con successo, sfruttando la capacità esistente

che era stata sottoutilizzata a causa delle precedenti riduzioni della domanda. Intanto, si prevede che la domanda di

bunker aumenterà ulteriormente, con alcune entità che registrano tendenze solide e si impegnano in contratti a medio

termine. È probabile che il protrarsi della crisi del Mar Rosso sostenga questo aumento della domanda, con

miglioramenti infrastrutturali come depositi galleggianti e chiatte che potrebbero consolidare la domanda nell'Africa

meridionale e occidentale. Le informazioni provenienti dai fornitori, le statistiche ufficiali e gli approfondimenti sulla

domanda di combustibili a basse emissioni di carbonio sono fondamentali
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per soddisfare gli aumenti attuali e futuri della domanda. Secondo l' IBIA, le sfide includono la previsione della

domanda di combustibili alternativi come il GNL e i biocarburanti, influenzata dal prezzo e dal supporto normativo. La

nota di IBIA evidenzia che è in corso un dialogo continuo con i clienti e gli operatori del bunker per pianificare i futuri

aumenti della domanda. Mentre alcune discussioni riguardano contratti a breve termine, è evidente un approccio

lungimirante, con considerazioni per la cooperazione a lungo termine e la garanzia delle forniture per 6-12 mesi.

Nell'Africa meridionale, compresi i porti chiave della Namibia come Walvis Bay, c'è stata una crescita osservabile

della domanda, con alcuni stakeholder che hanno notato il potenziale per un'ulteriore crescita significativa della

domanda Gli scali bunker al porto di Città del Capo sono in aumento, sottolinea IBIA. Sebbene le cifre esatte non

siano ancora disponibili, c'è stato un notevole aumento del traffico marittimo intorno al Capo, che ha portato a un

aumento delle chiamate bunker. Astron, l'unica raffineria locale che rifornisce l'industria navale, ha aumentato la sua

offerta per soddisfare la maggiore domanda di bunker. Le azioni per affrontare i problemi di approvvigionamento -

per l'evolversi della situazione incerta - includono certamente problemi di navigazione, relazioni sulle partnership con i

fornitori locali e preoccupazioni per il deterioramento della qualità del carburante. Una parte fondamentale di questo

sforzo collaborativo è con gli operatori navali, che dovrebbero cercare di aumentare gli sforzi per lavorare con i

fornitori di bunker per identificare il prima possibile la domanda di olio combustibile per le loro navi. IBIA ricorda che

BIMCO ha esaminato, in quest'ultima settimana, che i volumi di carico, da e verso i porti del Golfo di Aden e del Mar

Rosso, sono diminuiti del 21% durante le prime sette settimane di quest'anno a causa degli attacchi Houthi alle navi in

navigazione nell'area. Inoltre, l'UNCTAD ha stimato, con i dati delle compagnie di navigazione che hanno

temporaneamente sospeso i transiti di Suez, che i transiti settimanali delle navi portacontainer sono diminuiti del 67%

unitamente alla capacità di carico dei container; mentre, i transiti delle petroliere e le navi gasiere hanno registrato cali

significativi. L'International Bunker Industry Association (IBIA) è la voce dell'industria globale del bunkeraggio e

rappresenta tutte le parti interessate lungo la catena del valore del settore. I membri di IBIA includono

armatori/operatori navali, fornitori di bunker, commercianti, broker, società di barging, società di stoccaggio, ispettori,

Autorità portuali, società di informazioni creditizie, avvocati, club P&I, produttori di attrezzature, giornalisti marittimi e

consulenti marittimi. Fondata nel 1992, oggi conta membri in più di 70 paesi. Abele Carruezzo.
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La Commissione UE accoglie con favore l'accordo provvisorio per modernizzare le
ispezioni e la sorveglianza delle navi

Accolto l'accordo politico raggiunto tra il Parlamento europeo e il Consiglio

sull'aggiornamento degli obblighi per il controllo da parte dello Stato di approdo

delle navi che fanno scalo nei porti dell'UE e sugli obblighi dello Stato di

bandiera per le navi mercantili registrate negli Stati membri dell'Unione Per

quanto riguarda la direttiva sullo Stato di bandiera, i colegislatori hanno

convenuto di integrare nel diritto dell'UE le norme pertinenti dell'Organizzazione

marittima internazionale (IMO) (l'International Instruments Code, o codice III)

Ciò garantisce che tali norme possano essere applicate alle navi battenti

bandiera di uno Stato membro dell'UE. Gli Stati membri dovranno inoltre

effettuare ogni anno un numero concordato di ispezioni dello Stato di bandiera

e provvedere alla digitalizzazione dei certificati statutari delle proprie navi, il

che a sua volta faciliterà le ispezioni da parte dello Stato di approdo.

L'accordo sul controllo da parte dello Stato di approdo allineerà il diritto dell'UE

all'IMO e al Memorandum d'intesa di Parigi relativo al controllo delle navi da

parte dello Stato d'approdo in merito agli obblighi relativi all'organizzazione e

all'esecuzione dei controlli da parte dello Stato di approdo. Gli Stati membri

hanno inoltre convenuto di istituire un regime volontario di controllo da parte dello Stato di approdo per i pescherecci

più grandi e di aumentare l'importanza dei requisiti ambientali del controllo da parte dello Stato di approdo,

adeguando il profilo di rischio della nave utilizzato per selezionare le navi da ispezionare. La direttiva riveduta prevede

anche certificati navali elettronici, che consentiranno agli ispettori di prepararsi meglio prima delle ispezioni e di

concentrarsi sulla conformità delle navi alle norme applicabili, piuttosto che su un riesame dei documenti una volta a

bordo. I controlli da parte dello Stato di bandiera e da parte dello Stato di approdo sono strumenti importanti per

un'ampia gamma di questioni relative al trasporto marittimo, quali la sicurezza marittima, la protezione dell'ambiente e

le condizioni di lavoro a bordo. A seguito dell'accordo politico di ieri, ora i testi definitivi devono essere adottati

formalmente. Una volta completato tale processo da parte del Parlamento europeo e del Consiglio, le nuove norme

saranno pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entreranno in vigore dopo 20 giorni. Gli Stati

membri disporranno di 30 mesi per recepire le direttive nel diritto nazionale.
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Accordo in Parlamento Ue per armonizzare le ispezioni navali

Positivo, per la Commissione europea, l'accordo politico raggiunto per

armonizzare e modernizzare gli obblighi di bandiera tra gli Stati membri La

Commissione accoglie con favore l'accordo politico raggiunto ieri tra il

Parlamento europeo e il Consiglio sull'aggiornamento degli obblighi per il

controllo da parte dello Stato di approdo delle navi che fanno scalo nei porti

dell'Unione europea e sugli obblighi dello Stato di bandiera per le navi

mercantili registrate negli Stati membri dell'Unione. Per quanto riguarda la

direttiva sullo Stato di bandiera, i colegislatori hanno convenuto di integrare nel

diritto dell'Ue le norme pertinenti dell'International Maritime Organization (IMO),

l'International Instruments Code, o codice III. Ciò garantisce che tali norme

possano essere applicate alle navi battenti bandiera di uno Stato membro

dell'Ue. Gli Stati membri dovranno inoltre effettuare ogni anno un numero

concordato di ispezioni del lo Stato di bandiera e provvedere al la

digitalizzazione dei certificati statutari delle proprie navi, il che a sua volta

faciliterà le ispezioni da parte dello Stato di approdo. L'accordo sul controllo

da parte dello Stato di approdo allineerà il diritto dell'Ue all'IMO e al

Memorandum d'intesa di Parigi relativo al controllo delle navi da parte dello Stato d'approdo in merito agli obblighi

relativi all'organizzazione e all'esecuzione dei controlli da parte dello Stato di approdo. Gli Stati membri hanno inoltre

convenuto di istituire un regime volontario di controllo da parte dello Stato di approdo per i pescherecci più grandi e di

aumentare l'importanza dei requisiti ambientali del controllo da parte dello Stato di approdo, adeguando il profilo di

rischio della nave utilizzato per selezionare le navi da ispezionare. La direttiva riveduta prevede anche certificati navali

elettronici, che consentiranno agli ispettori di prepararsi meglio prima delle ispezioni e di concentrarsi sulla conformità

delle navi alle norme applicabili, piuttosto che su un riesame dei documenti una volta a bordo. I controlli da parte dello

Stato di bandiera e da parte dello Stato di approdo sono strumenti importanti per un'ampia gamma di questioni

relative al trasporto marittimo, quali la sicurezza marittima, la protezione dell'ambiente e le condizioni di lavoro a

bordo. A seguito dell'accordo politico di ieri, ora i testi definitivi devono essere adottati formalmente. Una volta

completato tale processo da parte del Parlamento europeo e del Consiglio, le nuove norme saranno pubblicate nella

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entreranno in vigore dopo 20 giorni. Gli Stati membri disporranno di 30 mesi

per recepire le direttive nel diritto nazionale. Condividi Tag bruxelles Articoli correlati.
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Rivoluzione Pnrr: i fondi per l'armamento dirottati sui porti, salta la tagliola 2026

Il provvedimento di riscrittura del Fondo complementare al Piano è in fieri, ma

la bozza prevede l'addio alle risorse per il rinnovo flotte, per il Gnl e per il

materiale rotabile 28 Febbraio 2024 Come riportano le cronache politiche di

questi giorni, il Decreto legge cui il Governo sta lavorando per aggiornare

l'allocazione delle risorse del Pnrr è oggetto di acceso scontro politico

internamente alla maggioranza e la bozza che SHIPPING ITALY è in grado di

riprodurre spiega perché. Pubblichiamo soltanto l'articolo 1 , il più spinoso,

nella versione del 22 febbraio non a caso espunta da quelle fatte circolare

successivamente, dove l'articolo 1 viene dato semplicemente "in verifica". Del

resto è il cuore del Decreto, lo strumento cui i fondi vengono tolti e riassegnati

rispetto alle originarie destinazioni. In particolare l'articolo 1 disciplina la

r iorganizzazione di parte consistente del Pnc, i l  Piano nazionale

complementare al Pnrr, prevedendo innanzitutto (o, più esattamente, all'ultimo

comma) l'abrogazione del termine ultimo del 2026 per la realizzazione degli

interventi finanziati dal Fondo complementare, fra cui, occorre ricordarlo, ci

sono opere portuali per oltre 2 miliardi di euro, la più onerosa delle quali, la

nuova diga foranea del porto di Genova, appare in ritardo rispetto al cronoprogramma originariamente annunciato. A

partire da ciò, e con la previsione di un articolato meccanismo procedurale che sarà sviluppato e definito nelle

prossime settimane, in sostanza basato sul fatto che all'entrata in vigore del decreto siano state o meno "assunte

obbligazioni giuridicamente vincolanti", si definiscono la ricalibrazione temporale di alcuni interventi finanziati dal Pnc

e il definanziamento o il rifinanziamento di altri. Rimanendo alle materie trasportistico-portuali e marittime, ad

esempio, è neutro (solo temporale) l'intervento sulle risorse destinate alle linee ferroviarie regionali, definanziate per

250 e 160 milioni di euro nel 2024 e 2025, ma rifinanziate in pari misura nel 2027 e 2028. Stesso discorso per i fondi

destinati al cold ironing: i 90 e 80 milioni di euro decurtati dalle previsioni per 2024 e 2025 torneranno tre anni dopo. E

per quelli (5+5 milioni) per ultimo e penultimo miglio ferroviario o stradale. Ma non è così per tutte le misure

destinatarie di fondi Pnc, perché per alcune si è evidentemente considerato il ritardo o il fallimento nell'impiego

originariamente previsto. È il caso ad esempio dei 500 milioni del cosiddetto decreto 'Rinnovo flotte'. Come è noto

solo 161 milioni euro (poi saliti a 185 milioni ) su 500 sono stati richiesti dai potenziali beneficiari e proprio oggi Il Sole

24 Ore , raccogliendo l'auspicio di Confitarma, ha rivelato che di quella quota solo 50 milioni di euro circa saranno

spesi. Ebbene il resto non finanzierà un nuovo e più lasso 'Rinnovo flotte' come più volte richiesto dagli armatori: se

la bozza sarà confermata, 408,3 milioni di euro saranno ridestinati ad altro. Idem dicasi per il Gnl marittimo-portuale,

che perderà 144 dei 220 milioni originariamente stanziati (qui l'impegno
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percentualmente fu leggermente più alto , anche se non è chiaro quanto sia stato poi messo effettivamente in pista),

per il rinnovo e l'acquisto di navi da parte di Rfi per lo Stretto di Messina, definanziati di 23,2 milioni di euro, e per il

rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture per il trasporto ferroviario delle merci, che perderà 70 milioni di euro su

200. Per contro sarà positivo, in caso di conferma della bozza, il conto di alcuni programmi. A festeggiare in

particolare saranno le Autorità di sistema portuale. Lo "sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici" (la voce più rilevante del pacchetto portuale, con quasi 1,5 miliardi di

euro originariamente stanziati) perderà ad esempio 120 e 80 milioni rispettivamente nel 2024 e 2025, ma ne ritroverà

50 l'anno dal 2024 al 2026 (prevedibile il definanziamento di singoli interventi a favore di altri), 170 nel 2027 e 130 nel

2028. Sul fronte portuale da rilevare invece la perdita di 30 milioni di euro su 40 per gli interventi di "efficientamento

energetico".
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